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ARITHMETICO, E GEOMETRICO, 

O P É 3P -A 

DI GIACOMO STA1NERO VDINESE, 

COSO 'ACKATA À'GVILLVST'BJSS. SIG. 
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Della Nobilifsima Città di VDINE, 

Li Signori 

CO: CARLO PACE D.', GREGORIO BVRAU D.', 
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ILLUSTRISSIMI SIGNORA 

Sigj T aironi noftri Colendi fsim . 

A Natura, che alla coii- 

feruatione delle fpecic » 

e propagatane degl'in- 

diuidui di tutti i generi 

fèmpre rimira , non ceflà 

- mai di riprodur i man-; 

cheuoli,òdirinouargl'inueterati; così fi 

vede nella Primauera ripullular ltierbet- 

te,e i fiori, riprodur glàlherilefoglie,ei 

frutti; nell'Eftatc ridonar le mature fpi- 

chei grani; neU'Aiitunnq l'vue lbaui ri- 

fpremer pretiofi i Vini, in ogni tempo 

rinafcerhuomini, & animali,, e laFenì-. 

ce,vnico Augello di quella, fpecie al Mon- 
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do, inu&chiata col mezo delle fiamme 
linóùellarfi . Ad imitatione di quefta ot- 
ti ma Gpnferuàtricc di tutte lecòfè, tnen* 
tre per la mancanza fepolta fé ne giaceua 
nell'oblio (quafi tpforo nafcofto ) lapre*- 
(ènte Opera cosi vtilc , eneceflària, ei è 
parlo bene farla riibrgere a nuoua luce 
col mezo delle noftre Stampe per bene- 
ficio commune, e/pecialmente di quefta 
IHufttiisima, e^nobilifsima Gittày^ perche 
non gli rrtancaffe la debutagli protèttici 
ne, non da altri ci è parlo meglio implo- 
rargliela , che dalle' VV, SS. Illuftrifii- 
me , che. con tanta vigilanza , prudenza , e 
Capienza prefiedono nella fùbli me Carica 
del Settemuirato a quefta Illuftrifsima 
Città , procurandogli il mantenimento 
di tutto ciò , che maggiormente li può riu- 
feire di vtilità , e profitto > e la può far 
rifplendere vie più gloriola al Mondo , 
fperàndo douer eflergli fòmmamentc a 
grado, che fià ridonata alla lucè cq! me- 



comtnodó^ohe apportar poffà a tuttala 
Città rrìedefima * La profiliamo dunque * 
ai piedi delle SS*VV.IUuftrifsittJc,econ- 
facrandola ai loro meriti , (applichiamole 
a rimirarla con occhio benigno,e riceuerla 
al patrocin io,& infiemead aggradire que^ 
ilo humilifsimo tributo di riuerenza',che 
quantunque picciolo in fé fteflo,tuttauia ef- 
fendo parto d' Arithrnetica» e Geometria , 
le quali in breui numeri , e linee fanno 
contener il molto, farà per efprimere i nu- 
meri moltiplicati del noftro oflequio, e 
mifùrar i lunghi , e larghi fpacij del noftro 
affetto , col quale glie lo dedichiamo, èl*c 
(le pofsibil foflè)defideriamo,che peruen- 
ghino quefti all'infinito, e quelli ali'im- 
menfb. Non dubitiamo punto , che le 
VV. SS, Iiluftrifsimé,le quali à gli natij 
fplendori hanno accopiato vn' arredo 
pompofo di tutte le virtù, fra le quali mol- 
to campeggiarla benignità, *e gentilezza, 
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nonfianoper aggradire qtiefto ndflrro ri*ì 
uerentifsimo oftequio , nato per venerar il 
; loro gì oriolo home, e per portargli va 
breue aiteftato di quella lèruità, che gH 
{iamo cerniti prqfeflare, e che gli profefsa- 
jremo eternamente , e quVà V V. SS. lllu* 
ftriffitne prof ondifsimamente q' inchi- 
niamo. 
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Delle SS. VV.niuftrifsimc 



Dalle noftre Stampe. 
H2o,Marroi^72. 






1 Hi$mtiifsÀ**»tìfij& otfligmfs Scruì 
G&Hac Alluma. -' 

Panai 
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Anni sdurtquetiece&rie àtfw&tek profef- 
fionc di Stimatore di faperftmwetìgtii, & 
qualunque forte di beni ftabiìi, mobili, ani- 
mali dì ogni qualità* fumi pendenti di ogni 
forte etiam ricolti, li arbori fruttiferi, &noa 
fruttiferi, bofehi de legnami <k>ar»cftici,& fai» ' 
uatìchi, iabriche diucrfe,terrazzi,colturc diuerfe,foflì,& altri 
fimili.chefonofoliti.^necefenjaj^uon Padre ditamigtfà 
Agricoltore , la forte , & qualità delli animali , & Iftromenrì 
Rurali ,& tutto , che Ga vtilc,& accedano in tal arte , alli In- 
telligenti à faper Jp infraferitto Àbbaco ordinario , &c. 



:*[« 



4 ' 


V 


xo 




4 . 


6 


*4 




4 ■ 


7 


t8 




4 , 


8 


ì* 




4 


* 


J* 




4 


'<■ 


4° 




J 


6 , $é 




I 
S 


7 

S 


40 




J 


9 


4,1 




ì 


io 


50 




6 




4» 






■ 


18 




6 




*4 






IO 


<S° 




7 


8 1 J* 




7 


* « 




7 


ìol r? 










8 


9 1 »» 




8 ■ 


i»,l ■«• 




9 \ 


io i.yo 




,o 1 


IO 


1M 





» 


la 


I 


I» 


4 


ri 


1 


I* 


6 


11 


T 


li 


8 


il 


* 


11 



* 14 


4t 


I 

4 


*4 

»4 


s 


f 


M 


IVO 


6 


»♦ 


'44 


r 


"4 


«SS 


8 


M 


'?» 


9 .>♦ 


*i* 


io ' »4 


MH 



1 Itti 
1 I6v 
i X9i 

'imi 

ti» 



Pagandòfitéiiifc&rìttépenfiéfit fopra fornii fcfrancabili $ 
prctiaranno il preferite, come feguitano,vidclicct>&c. .' 

CtucdaU delle ctfc infrdncdili. 
Pagando in danari antiqui ltuelii fi predano in ragion di 
cinque per cento, cioè (oidi vno per lira de foldi, videlicet>pa« 
gando de contadi lire 3. foldi 2. cauedal duci o. lire foL 
Formento alla mifurà di Vdine (taro 1 . duc3<£lire f oL 
< Auéna>& Spelta fé pagare (tara vno duca 5 J ire fol. 
Meglio fé pagarà per cauedal (tara vno due. 1 5 .li re fol. 
SarafinoJpa'garaflS ftara vno duci a. lire fol. 

Sorgo pagarafli ftara vno due, S.lire foL 

Sigajla pagarafli (tara vno due. 2 2 .li re foL 

Faua pagarafli (tara vno duc22#lire fol. 

Lenti roflfe pagarafsi ftara vno duc.22.lire fol* 

l£nti negre pagarafli ftara vno duc.24.lire fol* 

Pani zzo paga raffi ftara vno duci s.lire foi 

Caftrado vno in buon eflcr due 1 2 .lire fol, 

Piegoravna da fruttar duca 2. lire fol. 

Capra voa da fruttar . duc.12.lire fol* 

Vno Agnello à Pafqua honeftò . due 7.1ire fol- 
Vn Capretto d'Aprile honefto due 7.1irc foL 

Tn Porco graffo de lire 1 00. duc.50.lire fol. 

Prefitto di Porco di libre 8. à Pafqua due 8,lire fol. 
Spalla di Porco di libre 4. vna due 4.1ire fol. 

Capponi 2 .di Genaro predati due 8.1ire 3Ì0I.JU 

balline 2- di effo tempo due 6.1ire foL 

Cui ao* di eflfo tempo due aJire 3.(01.3» 

I > ollaftri2.honcftidifoldix84lpard due. j.Ure fol. 
Colombi 2,di Agofto due 3»lire 3/ * 



Anare 2 Jianefte valono ' due» 5 Jire , fol. 

^ vnahoneftaval due* sJtfe 'fai 
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; Feiwfe<lpe*aJ<*ì£ . : .^;; due. sJtr» fot, 

Iij^djrnaoaofeccbepar.VQrf? duc..fclire ioL, 

. Tocà cinque hooqfti, d»**, *.ljre fot'. 

. Pefcc trucia libre v&a due, ' «-'tre fol. ; 

Penare libre vrw| due. SLlire loft» 

Zuccaro fin libre vna <}«<*. 4-W^ J Joia^ 

Marzapan libre vna due. ^Jire fol. 

Ontoforril libre vna .', -'.v-V-...»-*. due. a. lire fol. 

Oglio libre vna vai due. a.lire fol. 

ittftnflao Afe* bonyaì lire vna .d^. i .lire 3. fbL%» 

Formalo gsuriUibre va$. due, a-Iirc fol,, 

. &aegiej& fpadoJaw libqse vna . due. 2. lire foj. 
Miele libwsvna .... dufr i.li,re> fot 

fff^carrevjtahoQcAodt.lJie i/wfe .due.ia.tirc. && 
Legni corra yna buoni: duc.10.lire fol. 

ifljàado porto lecoacntfcrige oùfure allacoaimunedellaj 
Cittàdi VàfiCj&doueJona maggiori per fua ratta fi debba- 
no cwtocfcè jtt*nca«cabre» le opcre.cHe ftpagwio pcrvo* 
pedona m va giocuoàlue ijpeie per cauedal Ure aow fol* 

Ma /e. altre forte-di gtaoewetfhe pagherò (opra fèndb' 
affitti, ò pennoni di aaifure,altrc fati di graue^ae, come (opra 
beni feudali, otyigaù al Prencipe>comcconle perione alee« 
pò dà guerra andari fcruir con cauaUi» q in tutta , ò in pane» 
eoa lajeMwbò danari »ò in tempudi pace allagioiua del Pré» 
«pei© fuoicómefl^ò dealjtre fimi!» graiwwe, che per tal feu»^ 
dolo feudatario» ò effi beni infero aggrauatUo pigliar ogni 
tamo teropòJnucftita%iJoue*paaaado votano», &aw(5- 
mcaila Qiortcó^lPiencip^,&oVMifuf<;eu'ondcUeiamiglie > 
come e il fafcto . - •:/.. 

Efleodoadunaue tal ben veaduto^ò permutato, St (offe di. 
Ottura feudo» le lotte de àngarie» p graae«e {opiafcMte»«£ 

Pilotai boi venduto per due. tóMyie tanno obligo. ia tépo 
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di guerra con la perfodi&caua])o,ta1^fcpagsràfc5tóin 
pdr la mità, fé con cauallofòlojter lo quarto, fe con la perio- 
na fol a etiam per k> quarto, ma però in tempo di guerra: ma 
in tempo de pace {blamente cinque per cento, cioè ài dite* 
i o*ò.duc. jcandariano detratti per ratta > come di fopra, fia 
pià,fia manco tal ben venduto ,ouero comprato t ftttuKi*ifi 
pr*tiató,vtfopr*. r -iv > / : , 

,'> :. • • ( '■' *; .•; 

lifuidéUfm. 

Llquidationl di Aliateti del veftir, & calzar delle peifonéf 
le quali fi deuono far fecondo la qualità delle perfone, & 
anco fecondo la forza della robba, fopra la qual ha tal pefo>ò 
grauezza , facendo di quella lo bilanzone giustamente . 

JEc prima à vn gétilhtiomohonoratd , efsedo la heredità re- 
cipiente, & che fia vfo con feruitori, & caualltfe gli liquidarà 
formento (tara 1 7.VH10 conzi 1 {.contadi per tutte le ipefe del 
cópanadigo con le legni in tutto Tanno due. 60. per lo falario 
del Seruitor ,& Fantcfca duci 5. per b> veftir , Se calzar Aio in 
tutto Panno due 50. per biaua per due caualii duc.20» per fie- 
no per li detti caualii due. 10. perii fornimenti 5i efficaualii 
col inferrarli due» 5 . in anno , & per lo affitto della cafa^ 
fecondo li luoghi , ma qui in Vdine duo 5 àn anno, &c. 

Ma quando fufle vn géntil'huomo (old, & bfacultà fbflo 
mediocre,* la perfona > liquidando per la fola fifaperfona>fe 
liquidarla 10 anno-forméto ftara 5. quatte 3. vino puro e ozi 5* 
Contadi per le ipefedel companadigo due. 15*6* per lacafau 
dui \8.mà (e la torza della perfona noaricercandoJcafa»fe li li- 
quidarla lo tormento, & vino, comedi fopra^nà in tutto i'aiK 
no duci 2.& per fuo veftir, & calzar due. 1 2 .ma tfuarfcto le K^> 
qùiHatiòm fi tefflw ih ipttfc feconaò Sforza dall' heredità 
non fi haut ra rifpetto ali $ perfona j aiafoianieiìtc alte ròbba. ' 

- Inteadewtolìiira^ 

' ; " ellendo 



effondo /c^bua, oltre eflS ali criniti fi liquida levefti vsduaft 
come farebbe vna vefte di patino per cafa negra » vna di f aia* 
b raflfa, v*» per le lede, vna cappa negra» che montariano per 
lo manco due. 3 z.olt re kcamifc,calcctte,5c zoccoli, &€• . 

Ma- àvnoArtifta popolare» che la robbafuf^ condecente* 
fi liquidarla lo medefimo fermento» vino conzi £ ; puro buono, 
& conzi 3. fcauezzo ,& anco fecondo la qualità della robba» 
& tanto manco hauetidb lui l'arte, &efercitio di guadagno» 
: hauendó fempre rifpcttoalfa qualità (uà» tnaflime, all'età fua, 
aleuti! tannò» alcuni non fanno lauorare , & alcuni non puono 
ò per l'età » ò impotenza loro » cafo mò » che non fede latto te* 
(lamentano, al quale fempre fi habbia rifguardo» &c. 

Ma douendoti liquidare alimenti dVn Putto » ò Putta » die 
di Padre, ò Madre Mero priui » ò dellVno, & l'altra, reftando 
pupilli ai gouerno dei Parenti » ò depuratori , ò di altri ; qui 
fi ha da considerare la qualità loro , lafciato il latte fé gli darà 
•per alimenti tormento (tara 4 vino puro conzi vno» & fcauez» 
zo conzi tre» al companadigo contadi lire 3 1. per lo veftir » de 
calzar fuo ducati 4.e meto, pagandoli vna Fantefca,facendoli 
leipefe ordinarie dei fuo viuere fermento (tara 5* e mezq, vi- 
no puro cori» 3. fcàuezzo conzi 3 an tutto conzi fedendo pò* 
rò nobite»mà rjfendo piccoli di latte andari folo il tcrzodella 
fpefa detta di fopra»pcr companadigo alla Nena fin al fuo go- 
uerno ,*in anno duc.7. & V** 1° ^ uo Ilaria due. 1 o*raà non ef« 
fendo nobile fi pagarà follmente U mità, nutricandolo in ci* 
fa, &fuora di <rafa dando è nutrir putto »-ò putta » quello fi 
fpenderà ordinariamente. 

Nel redo delie liquidaticeli di alimeti,bifogna procederete* 
pre fecodo la qualità delle perfone , nelle mediocri fi cdfide- 
ra fé fono atti à guadagno ,à far feru iti j per vfo della cafa,fle 
fecodo la loro qualità liquidar»mà fé fonoCdtadttti»&acti ap» 
dar al pakK^o.iwnar lo aratro co li ani nwli,facendo anco altri 
ieruitij rurali ordinar^ 44'etàAu, l feto>attiàgittdagnar6| 

& * le 



t* 

<m liquidar quanto.fo li contitene» coptideiandoane© Ja-qua- 
teà del viuerhK) ordinario» la fowcdelp«ne,& YÙ»,Suaar 
ao liquidar ,&f coirtela. grandemt $c qualità fu*. 

Ma alli vecchi impotenti al l'operare, fi liqnidarà alquan- 
to più delle fortettellarobba, non eflendoqueliU capace, & 
. mafiìmequaodo la robba fi è ofcjigaw poflefla da figliuoli?» 
fttreiìtiiuoi,fKTciocheefs«lo vecchio-la vj t»l#*<Mià da ffler 
breue.mà qtitftofi deue tare perobligo , Se per gonjeruar ja 
vecchiezza, prcftandoU ogni aiwo,&(C«© buona 
Sopportar la loro impotenza, &cJ 
Item fi hauerà in cófiderationcnclle Uquidatiotù, che fi f?- 
> ucrhpotta, &pi*«Q,chedi tép^io teqipp^ceipo^^iriaf- 
dlme doue le forze della i*obba p»<> porta*d,^)erè cerne h£ 
«letto haucr fempre riguardo <aUaqualksà<k>ro,& maffimcal- 
aVputce, che quando fono -gionre aH r* ,*mi teli creicela 
-vcftire fiùin vaaDna,chekcÌ0quodeUipatfati,&«aco fio* 
al marna* loro, &c. 

i Ma di voaiào^ià mcdloweJì.Iiqtt^er^na^lialimeati Q*- 
4marij^tn?hàdtttttfl«ami, m&neegfafioji bifogna haper 
«feoi vefte.al por rari ao fotti di «a& t $c altre doi per ca(a, v^ja 
peUfzeagdoi para d&cak£tfe, <*oi nara di zoccoli ,& molti altri 
ornamenti , ohe fono Dceefiarij ,i famiglie mediocri, alle «q- 
biliper fua^pefa<»»idoue.èpc^ robba i^nc^fpefa ,mà al 
mediocre per lo ornato due, ut ,#1 ma^^io^nc. *p. in anno. 
^ Atfrvedww pouore, per 4wo, Y$fàrjpefijte franco d^ic^, 
io annode però tanro porri la robba^ifrc. 
• ti' pimi, fc putte , che fi datttifràJattar Algidi cafa , fenza 
róramente.eccordo^lolkotenifUper mefi *g|..cioèanni vno, 
rntSKO, ìqiiafi per tfor&nario. , Imprimo anno (1 pagarà due. 
•4. li akriiei mefidue. lo.^aMvud^.pero^n^ferUpect©^! 
giadojoro , &aHair*bba ,* awo ,/CtìroeÌQftQ ^ou^flat^ d> 

clué^cU^ga^màoaatoìalwfld^Wrf t , > 1,., t . , . . . 

.1 :• Li- 
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Itquidandoflallnaentijveftir, &eatfcar /oltre lacafap c r 

VD*gentifck>n!ia,fi liquidar* con la fontefchain anno formen- 
-^oiìara i i è vino puro conzi 1 2. conta di per Io compunadigo t 
& legni duca 5. per lo vcfàr , &caUar fuo due. e 2 an annoi- 
ne la cafa. 

Ma quando la robba,ò la qualità della donna non portate 
Jantcfca, & fuffehonorata,oltra la cafain anno fé gli liquidi* 
ria fermento fora 5. e mezo , vkio puro conzi 3. adacquato 
conzi due ^e mezo, & altretaftto à vn huomolìmife foto-. 
- Item fi deve liquidar in annoi vno Fattore ineeHtgente che 
foffe, di manezo d'importanza , tenendolo incafa honorara- 
tnente, eflendo buon prattico al gouerno della robba dei 

rtron, Tenendo 11 fuoi libricon buon ordine, &fufle perito 
far conti , oltre la fuaf)rdinaria fpefa » fé li può dir per f uo 
falariocontadi chic* yo* 

Ma à vn Fattore mediocre nelli manezi della robba delPa • 
tran intelligente, che fcuode le fue intrade cavalcando fuori 
in diuerfi luoghi, dotte falle necciTario t tenendo fuo memoria* 
le, eftratto,& libro ordinario^ etfendo fuo peculiar tal effer- 
<itio i te U <i*tà in alino oltre la f uà ftanza, & honorace fpèfe 
duc.25 •& pia, & manco fecondo la f uà qualità »& le faceadé. 

A vno Fattemto fimplice di ftrapazzo,fe li darà in anno or* 
<4inariamenTt,otoe però le fue fpefe*ftandoin cala . due a %. 

Et alimento fi darà à vno fcdei, & buon feraitore . 

Altteiauto fi darà in annoi huomo fatto perito nel lauorar 
4e ierrc,cc rpj rie viti , goueroo cUlli ammali, fapendoadopo- 
rar Piftromenti rurali , & arar le terre, & fia d? bene . • 

À va» Senatore, & di bu©& nome fidato in anno daraffi 

Al prattico > & fufick nteSerukor ih anno docaffi due. r 9% 
A vno buon famiglio , *&Setuitare di ftrapazzo in ano* 

A yno gtotitn* dfeuUtìMlu aoun*irf ainaaao ducj.e mot 
^ Ava» • 
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A vaz buonaMaflkra di chiaue fi darà m anno dtic.£ 

A vna Fantefca gtouinc,ò in età oiediocre in anno duc.^ 
. A vna Fantefca piùgiouioe greza fé li darà in anno duc.j. 

A vna batefca giouanc tra principiate in anno darafli lire 12» 

Intendendoli à tutti oltre le ordinarie fpefe ài cafa . 

Al li garzoni di manezodi bottega fatti» & f ufficienti, che fa- 

pino fcriuere,comc nelle botteghe di drappane t marza rie, 

Speciarie>& di fonili facende peritale H darà in anno due. io. 

A vn'altraGaraone, che non haueffe tanto cargo* ma fòfle 

fedele r & di qualche ftrapaazo>fe li darà in anno contadi 

dtK,I2. 

AlUGarzooia&tato fufficiéti kranoola mità,videlket^duc^ 
Quanto veramente alla merccde,&falarij delli Maeftri^chc 
tengono fcholarixk Ile arti liberali, non (Urò à dar regola aW 
cuna,perciochè tutti hanno loro regole ordinarie de loto» 

falari;. 

Litwsdttion* de d*n»i dati , & totnffu&#&/ìp4tH* y . 

ìfipAtifciMmpihmdir 

■ * 

O Vanto alfi CauaHi preftatLòtofti %w$q> &cfie per viag- 
gio li fiiflcro mot ti r non effondo pero ia «rffc-alcun diì- 
ietto dimale,douea<lo pagarlo pei» colui» che l'ha cavalcato*- 
sex cjuellQ darà (rimata valerc.hauota però inioraiationc del* 
la qualità foa , del petit© Stknatore r ©uero frìlc parci^accor- 
daodofi del 4uo valore , cosi anco fé iùflfe perlo r & fi» tanto ^ 
che nenfiapjatatilircotra ioidi ia- al gionuMioa accordar*» 

dofi kifieme k parti » 

t Ho^quand* ftf&raioki perpegno ammali, stcaoalli*co^ 
me boi* armentc r pecore r capre, afini,. porct r & diogoialtr** 
qualità, & gfiub,<fc»fii(fcro,& che lopfùicipaUbe li fece pi- 
gliar folk condonato aHaceftu «ione eoa dannosi intewffe 
del patrondi cpicHe e© k fpeicjdteo^fcc mtai cafoaoke dcV 
h» eQ^ 3ucsmodoii^i^(^p€0i^nB^h cpsalkà «teltt 

MHfisaU 
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frifrnalUo wm^ p?gKàti*fe fondi Boui deiogo, 

WI^aratro,al carro fuflicientijac|wtìità della perfona àcui fò- 
lio ftati tòlti j H modo, che H adopera uà eflfo , fé haueflTe patirò 
m detto tempo , che fiano ftaftifaori di mano * fé era tempo di 
fcmmarjòrotiipértettrre,coftdurfue biàue,ò fieni alcòpeito, " 
rondar fuora letami per coltivar le terre, il'non ha uer fatto 
^tamein*em£o, che fono fiati intertenuti, lo andar-su,& giù 
^pertalcòrtto^ considerando la fententia, che dà Tòrdme di far 
tal lkfuidatione , & la forte delli animali , la qualità ioro , con 
Tvtfle > che da quelli cauato fé haueria in detto tempo , per li 
caualii foldi io>al giorno laffando fuora le felle] li Boui di fo- 
go ioidi 6.3Ì giorno» ma fé foflero giorni d 5 Jnuerno folamente 
fa mira* ma perle armente di iogo, per la inità> ma fé fono con 
llatte fòldi 4, ai giorno, fé hanno vitelli ,& andati di male per 
talea «fa, fé fofle alcuna morto predandolo il fuo valorc;per 
le Pecore, & Porci foldt 1. & per le Capre foldi mezo , infor- 
mandoli il Liquidadatore di tutti % 

Douendofi liquidar danni difruttìin campagna, fé nello 
biaue fono » fi deue confiderà? non folamente come fono de- 
lira tte in frerba, ma mature, & à perfettion ridotte , & quella 
frenarli in confcrentia di tifo Stimatore giudo il fuovalorei 
facendo pagar tal danno* 

li iwcdemo nelle viti, & nelle vue, ìfi? ne fofero rirrouate . 

<2yantoaI danno delPherba magìatà netti Pradi per animali 
(limar aflfc q uate libre di fieno fotìfe mangiato f bcco,faceodonc 
per carro libre 1200. predandolo fecóndo la bontà /aa, ma 
communemente Irre i„iòcento,ò mutarlo bitono,c fccco* 

Quanto al danno delll Bofchi diuérfi fono, le di legnarne 
di CaftagnaVo . che Fofscro dalli animali ròfegati* che i opr il 
«alzo, & trónco tagliato tiuouarctètfte nati è notami oàimb, te 
fertio di doue , è maggiore» die de cerchi ; è anco damo , qu& 
do vengono tagliatifoora di ttmpo;mafl5mcdeliiWt,h-dfi,iif- 
gfìòt & Luglio, pcrcioche li pampanettii & prugni ginuaitf 

Jrelchi 



frefchi rofegati Aibit», poiché KwtKHKvcddtókcaàfri 
marcifcono, però fono di grande confideranone; , m4 a,fiai pt^p 
.in va luoco»che nell'altro qui in Pania, per la tnaggior parur 
fono net territorio della Villa d*Attimi$,& parte nei iuocoqi 
Fontaoabuona , per effe r maggior parte Caftagnaifi. iqà dotyf 
è legname da br ugiare è manco danno , per tarerò volendo li? 
qui dar li danni in e ffibofe hi , non cono icendoli Ulogpa r d^ 
chi li conofee pigliar informatiche, informandoti Uagq^cfcl 
ctanno ritrouato » fé dà anco notabil danno incili U>kbidé 
Caftagnaro>facendo il fuo raglio finiftro, 6c non Udo; alquanto 
pendente» & netto » ti danno però fi deue andar condid^rando 
ài paffo in palio, Se &r particolar nota ♦ 

Ma quanto alh legni faluatichi ,da brugjar faranno da cod» 
derar li danni,come di fopta ho detto,f accodo particolar nota» 

Sono alcuni alrn bofehi in li baffi piani, coinè in lagune* & 
paludi, maflSme nelle pertinéze & Strafoido,MaliÉana , Zuins» 
& luoghi circonuicini di diuerfe forte legni, ma qpafi tutti da 
brugiar : ancor ,che parte chiamano domeftick il triedefimo * 
l^orpeto* Portogruaro»e à Concordia>Midi*na,Scfto,& Sbro* 
iauaccha : ma in quefti il danno del magnar de animali èpocc? 
danno» ma bei} molto lo tagliarli fuori di tempo, però taJÌ 
danni (i ftimaranno fecondo la qualità del legname, confida» 
rando la qualità tanto per campo, ma tempre a uertendo , che 
vagliono pi ù in vn luogo ,che nell'altro, & ancor ne f onoper 
diuerfi luoghi della Patria di diuerfe forte legnami, &c» 

DOuendofi fcriuer fiotti efiIUnti,che in eflcr fi rkrouafifpi 
ronelh capipi di cadauna |ortp f $ì di t>i^ue, vino, 4| 
ogrf al tro,& anco lo fieno in li pradi considerando iitftspob 
che fodero venuti à perfettioneai fuo ricolto, la lotrp qualità, 

& quantità,Oìmandoii ad arbitrio gel perito Sgmator^per I4 
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' foogiu^^ cosi ligroifami , comedi 

minutivi! che tori facilità fi fonda per lo PeritaStimatore . 

-\ - Il (unite faraffi nelle pendenti vue, & di ogni altra qualità 

* f di frutu,confiderandofì venuti à loro perfezione . , 

• - Ma deferiuendo mobili di cadauna forte efifténti in cafe 9 p 

doue fuffeto, & di luogo in luogo perle Stantie, notando loro 

foni, & quali tà^pretiandolj per lo giudo lor valore . 

r Similmente fé fono Biajje in Ca/a, & Vini , Ogli , Formazi, 

Carneodl Porco, ò merce-di altre forti, & quello , che il Stimai 

tor non sa > pigliarà inforniat ione d? Periti , che così facendo 

non potrà fallire/acendo particolar nota di ogni còla • . 

i Eftmathm di Fendi.* : 






Volendo ftimarvno Fondi di Cafa : cioè il fi to.ouero pian- 
ta effondo differente di valore più in vn luogo , che nei* 
l'altro , bi fogna la pratica , ouero pigliar dalli Periti, percio- 
«htf molto importa,& più vagliono in vn luogo,che nell'altro, 
ttis&ttieéoùchao iniContrade.che fono andamenti di bocce; 
^e,&*tconcorfoxlella geme continuamente. \ 

Hor volendoli (limar vna Ca£aqui in Vdinc,dirò per efenv 
pio d triodo , & ordine , come proceder fi debba , & facile 1 , 
-& quello baftadt per tutte le Città, Terre , & luoghi della t»ar 
tria r pigliandolo fito ,& fabrica doue più fi affittano le Cafe# 
cioè in Mercà nuouo doue fono molti àuiamenri di (km* 
teghe di varie fortidimcrec , & anco per le fiere , che ogni 
fettitnana fi fanno 11 Sabbato, doue e la concorfodimbltt^ 
gente ordinariamente. .-• • ; . e, 

IncuoluogofaràvnaGifahoneftamentecornmoda.chei 
in la f uà fàzada la muraglia larga pana cmque.alta di tre fola* 
ri pana otto , icmga pafladadeci, & hauerà fei mani di my» 
vaglie buone mairtre » cioè delle bande in mezo , la fàzada., 4c 
|a parce di dietro, «fendo longa, quanto pigliari ja faVicf 

£ " «fi* 



paflaotro, 3 rcfto fa ràJn Corte r febrfca« enfi quaftcfcefe*i§Q 
prcKiTcdrmuragliefuìficfemi >& buone ,conbt*6nifòlarì*$c 
coperti, & fé così farà per lo manco fi avariar ordJMttaHiìeo^ 
te due 5 6,& più, nella <paJe Scendo vm bottega fi afettafU 
dtiC2e.inanao, il refttdtic^&iftctrea^tii^^ 
do il conto delle ntaraglie^eflcnde buone cBgroflewa di pie* 
tre vna^mezarmaltadovaleriiire^.ilpaflo^mà fé fiifk tut- 
to di Mottetti Valeria lire 1 1 .foldi i oJl partono Soiaror buoiu» 
pianellato con buon legname facto Valeria licc&fetao. m Cir- 
ca il patfo ; lo coperto de* Coppi piancHato in buon ctfere 
lire 9. foldi i a. in circa k> patio, bi fogna poi confid vrar Portai 
Fiueftre , Partite » Camini, la Scaffa , Necetfari j , facendo poi 
Cumulano del tuttoinomaria eflfa Cafafito,& fabrica alla* 
f uroma di du e. icoo. in circa , effendo però effe fabriche, corw 
decenti, &buone, ma fé fu&e altramente iHmaraflifccx>n*> 
Hparere ddio Stimatore. J • 

Quando e fec febckhe fusero fabricatenuouamcntccoav 
porte di Pietre, & fecondo loro <|uatótà,N^ppe de Camini v*p 
feria alquanto ptó> A an«oe&^^rk:aftfeo^ fktscrocQn* 
buone muraglie Scopertigli bttGfji«joanKj eoa buotìu cofc 

Ma qaàfi j^ tùtfeiàOu*^ 
Ibmóente cafati par cbeor^inariainawe fUfittano %. per ceà- 
to incirca, poéopìà, poco arniòfetìDodorla bontà ,&coai» 
)nòdrtàftta« ; ♦'• ; •■■ , * • ■ v..-. . j.,* ., i .t. n - ,:-;.' . <: ; H „ . 

^ mokoaurttiw 

tm& fefoh^e^ £ Pietre coi» 

^o}t 9 cipè diuerfe, & piccioleji Muri fatti con cf se per iamag» 
«Or partie fono et gro&eisa ; di! vha Pietra »u oaraa » cioè Mo- 
©òrtt>no , étòeao g^ fanno 

lieflc Stantìe piane di grofadazà folamcotc <di<vn Morioni pciè 
W.Srppàtofe aufuraró cadaorai panila. f^rata^viicndo, & 

> Ma 
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u -lttpoi^«t^ébrifl4 «t^prtaotc conCoroua non ii 

può <tea%miafC$ola*ii|àil?ej^ 

nota il tiufip ordinariamente non potrà fallire, &c. 

Bifo^ÒAnc^^ctar le piante ,& &l delle Cafe, perche 
douefono al tutto fakròc^aftaìpKi vale lopafsofabricato, 
che il nudo lenza fabriche , & anco fecondo la grandezza , & 
. càp«Ciw:l((?i»j^^fav^Q>cfcei^lr , aUrplupgo , ma pur* f- 
feadodieundma dt me&> campo , Valeria il pafsocomtnu- 
ne Ive r.foldj 4. in cicca * & anco fecondo li luoghi , ebeiufse- 
to nelle Città. 
. MicwJt»confidor»t«>nedellaviilità,cheficaua,sìdeJlc^ 
•. Cafe, coinè dellt Cortu*; , fiti , Giardini >Hprti, & oga'altra^ 
, qualità di cadauno diedi lMoghi,&c. 

Et che (ìa il vero » cheli luoghi commodinelli borghi delta 

G'ttà valeoo quanto quelli di dentro, rifpetto à IVtilcpcrcqe 

fé quello di fuori cfsendo molto più commodo, & afeai roag- 

:giots€ a/ntandolì» come quello dentro il corpo della Qt^à 

«uc.5 acanto valctà l'vno quanto l'altro rifpctto alli cauedaji 

locò » ancora; che fi vede grande difèremia della gra^dez^a 

-dei le piante, o: fitolon>,& qnc^ regoU è certo infallibile^ ; 

Parmi* che quello baftarebbe à dar regola à ogn'altta 

qualità di fito, è ben vero, che ii più delle volte le glandi ia- 

^riobciopraiielldiiraifiti, andando m mina danno cagionp, 

-che poco l'affittano * xaà escile rifolutione» ma fé fufsc à Ify • 

-dMc*& in luogo, confederandola fpefa, chefifària à%iaj 

inabitabile ^St buona ,&xs>n tale confideratióni férmo, & faj« 

^ghiditiofatafli in tal fatto. 

Dotte, che con tal ordine, & regola» ogni qualità eli fiw 
totraffiwlo&iattraifcgtaft^^ 

: Ma fé alcuno voktfc coiiimodaffr in <^die*<^fl^ 
«uà alla f uà ^ pucUpagàrU xo»|«rceoWiHU dclfup giufto va^. 
4ore,s2 ncllcOtrà, Vilk.&caojpagncu essendo per lafua» 
»nmi mtAyi naiflinrir rrtnimndrt eoa Jcfuc* che ptùfonodl 



valore ; Et tos) ogni pkcfòfa^afa, & fito poéàflS, &iincdoghi 
gran palazzo, & importante fito 4Uinar giuftamcntcj» 

ù^ fi dcutM flint* M$tim, Bdttjfinhh o/fri * 

Edifici} foPéUfid. 

IL modo , che fi debbano ftimare Molini , ò altri edifici j in 
quella Patria del Friuli, dicoche anco in quelli fi deue c6- 
fiderar lVrilc , che di efst fi caua , ò cauar fi poteflc, tratte però 
le fpefe ordinarie , & draordinarie , che fi fanno > qucfto facile 
mente fi può fere , ma fé per cafo non luffe dato mai affittato » 

" bifoenando ftimarlo giudo f uo valóre,dico che prima fi deue 
considerar , che auiamenro ha , ò haurà il luogo doue è pofto» 
il valor della pofta, quanto alli idromcnti, & cimenti di fa bri. 
carcommunemente fi fanno dalli pratici per tutta la Patria^» 
& così di mano , in mano didimamente notar ogni particola* 
cominciando dalla Cafa, quanto fia il muro, di qual fòrte * §c 
qualità, in qual effer fi ritroua ; poi pigliar gl'idromentidi dè- 

'th>*cominciandodi Moledazzo,in Mole ftazzo,le Aie Mole co 
IrSoie, di quante cou. cioè oncie fia la loro groffezza,la gran- 
dezza Jo fegno con il fuo Pai di fèrro,& Affa, Plntromoia,P*~ 
lòtta,Paradori f Banche» & Quare, Colonelle,ii filar del legno 
poggiato al muro, loTerfelio,& Rouolaro,andando difedm, 

'oMoledazzo, in Móleftazza di dentro via notando didima* 

spiente, & particolarmente ogni cofa, che dentro in ogni Mo- 
fcftaaò fi ritroua infieme-con la Torta porta al Fufo<ò Tinel 

«Iella Rota,& le loro aualita, ficome fi ritrattano, predando» 

^per la giudo toro valore • 

Eflendo vn Mótiàoc&4*KMe^»di Minudi, & vnodiTaf 

^16; li }'. di MtóudocUfeftdó in affai buon effete* xbc tutte lo 

quattro Mole nutfaoatto, & qp ella del 1 offerte prime trecan 

* tutti li lonotnftrumenti * & ordegni detti di (opra montananó 

^qc.3W'vòo»& lo Totfo ducasi*;» li^fufiiotniudi giairic, 

re; ~ry- ^ ~ ■ ■ • C tok> 
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:cfòte*àl^^ valeriano 

* due 4% la- cafanitirata coperta di Coppi hdneftataente buò- 
na cdrt fokro montana contadi duca ti ioo.mà lo folaro di 
fuori»' nel canale con li fuoi Paradori , Fondarmi f A pò- 

' ftoU,Pammeriti, Pontt£ lo Iouo, lePórtélie, che ferrano 
1 1 acqua fopra Io folaro, le coilonel le nitro Valeria due. joo.in 

* circa, sì Scorrente come !ofermò,effendoin affai buon effere, 
& manco Valeria non effeidò all'ordine . 

* Nei Molino fono ancora altri mobili , come Ornielli , Ta- 
' mifi>Bura«i,Caflbni,MarteIli,Mifure,per i'amontar di due. r 4 
' in circa , ma e da fa per, fé qui è pofto la fpefa , & cotto di vno 

« i Molino ordinariamertte,& mediocremente folo per dar regti* 

la al Stimatóre accadendo , ma fé cflo fuflc ben pofto con hd- 

tìefta cadutala cofa,ehe li facefle riuoco vàleriano elfi fuoi 

infttomcti di più,& fé tufferò più debordi mancosma certo Io 

Molino' di quattro Ruotein Vd ine, & in molti luoghi delta 

la y Valeria fé futferó honeftamente cafari per lo maco du* 

mille i li mcdiocri,chir iutiero all r otdme du c.800. iti circa, 

r intendendoti co» li (hai Mazzoli* di mazzolar Lino , éc 

Mola <fàgù*ar fenratf t che per fentamento montana' cài 

' Molinòfduc 200. incirca. • ■ -\ ■ • ■• - 1 

Mèxonfiderandoja fpefa, lo interefseordinario , 8c ftraotv 

dinaricbil qdafó notabile, & gr mde,la ordinaria feruitù ài Fa* 

«niglio^AnniWflobilirdìu rtì,lo ftar ordinariamente in far con» 

- Cleri artÒrfiocwìdélJf mftr^mcmi, che éòrrino, come li tèrmi* 

* rotture deHc bande delX2anale, li miglioramenti, checotidt*. 
-Ha mente fi fatino ih repaiatione di tutti i fuoi inftromeriti > mi* 
arando poi nel rettola vtilità netta,che refta,& per buon Moli. 
>!K>^hc4a dell'erti mo,porra per la mità del fuo cau dài,che in 
ttttgiotf di libero ripornadetrarlamjtàdelfuo valóre , chò 
.Voietidotwto per Vtoò eftirao ordinare , reftarra di netto /ut> 
*valòredué./560i ogni buon Molinoferefler quelli di notabil 
ipefe Cornea fópra* - - - *.". . . -; % 1 
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Il medeAno; ftdoiecg^ewJpii*» Hf 
ciò fatto (opr^ li Caoalli, &Raiaj* diefli «te «89ptt «trotto 
Tanno oott u catta vtili ibrfi per viwqnarfo , cc*Wi4tf raodo fe- 
tte , lo mancar dell'acqua i i| pie delfe «oiscil j»e»iwlpirpi^e 
, per riroouer il rìuocar dell'acqua, ÒXaltri in,tcrej5, conio tenir 
in concio le ripe del roiaJw, le faad* codienti, d>^nt Hi fy<ri 
( deiUOt|à,11i a4*cr buoni a «encoffordwa^pafgii in qt««ft<» 
fàtrodiMohni nauerdt/toa0aico/e*&& : , ;.,. .-.•..:. ;; 

E ben vero» the li Molùii oltre il Tagliafncato vagliano ài» 
.tre tanto, che^icjaa,ma(finjeà Port«$jua«'0„& ltaonrjguo K & 
ta| che lo pratico Stimatore con queftcconiideratjQtH potei 
Jlioffr ogni fotte di Edificijrfì di, Molini .Battiferri > Stirami, 
& altri (tosili Edifici; per tuttala Patria» & cjft*fffltfàai»$c; ; 
. , Ma è ben vero , che pel Battiferro dipoi vifta,&: tolta per 
nota la cafa.rutto il fermo, & corrente <si manoso roana $ì in )a 
, Caia» Fatine, Mantici, lncuzinwMenador , & polli, ftocali, Jo> 
[ Mazo » la Boga , Terfello, Zauatta, accadendolo, elfi lerra- 
nTehti.pptendo ancopefarli con li Irtcuiiai, Tanaglie, & altri 
J509NK, che fuori di opera &tfero loffnrtaKnto^l Mftzocon 
( ^IUta,6^|T^fo,PiniIftcaQple4oSoJaroc6li:C>ualliinl'acq«p, 
& di l'opra con LaipoJFondarini, Qtaoatìctt j t& audio, die Ji 
^appartiene preti ar li Sparati, vniti poi lo* opretio nauendo sé- 
_pre riguardo à qualità del tutto » (è noi» to#>» Ce vecchi, £ 
. guantocortfumati , facendo poi voo: fumma ri» dàteuttoflon 
t potrà feljk-e , purché li ferranaeatt 6 p^feflfepercÌMaèfPifMff* 
jano a$Jw, a tal che Batti foro con -due Fufine con hotieO** 
.cafa , buoni ferramenti , con la molla da aguzzare ,& fatto di- 
.datamente il conto di tutto il (no valfeme^fleodo alquanto 
.JWgfóMi mesa vita valere eOendoproifimo ati*G*t&la,6» 
poftadjic. 1 jo.fabriahefwrloflUnco valcria«oducAjo.c<?o 

,1 fuoi wforomeoa faranno per foivvifiardirf^^wcfc*» 
: pretiafldorcownsnenicafe *m più » & roane* vaglio*» /»• 
condoioroatùamcnti,& projfimi aiiaCittM* egJBndo.aJi'oc* 

dfc. iH*t 



fi 



* * 



Liquidando àjtutkfoe fi iati di biau^ rovinili ricolti bifo- 
gita xauar le fpeife ordinarie , cht fonòiatte * ò che fi fò- 
*anno> & feTtoPaHi«nwr, di qwJti, '^i paffo, in paflb, ricolti ca- 
candole poi fiiora di twto^aniOMar,«ftando poi netto4Tl0» 
ro uaiorcvcanfòlératoro^^ 

<Hnarie , che fono aflai* & del tutto tenuta diligente infortAa» 
xioneper Io Somarone? , circa li frutti canati di qualunque (of- 
fe fuflero , ricercata la inforroacione deMt operar*/ ; è da cui \i 
Jrawtfe *iflà iroefóre ?&da chiOhaocftc banmt; tatuatici, & 
qnamitàjfi&q 

&ftthùìix foa&feiigli&rko^ 

altramente , ma fortemente per alterna quando &&eroperH 
anni precedenti pigfaifàffi buoiufoiwmatione dicci li hauef- 
fc viftil ò dalli tickàyfkvbtìafàilo con toro gi^f#ne**o>& fo+ 
coodb&jvrò 

idre, riéjttttktfcaka pi- 

gliàralfi lo jwcrex&U* vicini, ò-da chi 4i haudTe vifti pfe# gió* 
ranDettt^kro*&fecondaladepofit^ 
«landoHJpcY kroTaltììeatù»t€m^,màfecicìii precederti 
aBmJhfsm* &(^^ per faraeutarlp*^ 

«tiadàtal!*natòf&^ r/; .-. .u \ j : * r .-,i v f • • . - > 

^€oafidci30<to ^otóin&ticJottimet^^ 
pefte, prduK*& ftrawtihfrjj kifonuo^con grandinimi daam» 
«ài quando fi Ijqaidaiseto per modti «mi , & non potendofi 
chiaróri* ncv in taUaio ♦ wegjio farà a iwjnidar Efruriì Domi* 
acati* <Jio^;qttdlà éthaucria ^aiìatodieise twrc hauencióie 

.t Màfeìpaie^^ 

gO 



'*4 
go contefltiofoiiJi fhtd, chèfufferéfo 

, haueriano potutocauar per moki anni àdietro,& non tuteli» 
.donecauati», ordinariamente di anno, in anno , confiderai 
le qualità degrannicorfi.cpmecorfi fono > che così facendo 
accoltaraffi elio liquidatore appreso poco al giufto, &c. 
. Parmi ancora n'eceffatio di dar regola alii Communi pf& 
.cij delti Terreni r Campi » fyc, Prati di cadauùa forte qui in Pa- 
tria, nella quale effendapiù Rtuiere ,• & dlucrfe , molto tango 
iarebbe à voler difteroterjj preti j dmerfidi Villa, in Villa, & 
.di luogo m luogo . Dando* regola generale , ma iecondo te* 
qualità loro giuftamenteftimarannoffiperliPcriti'Stimatori, 
. dando à cadauno il Tuo giudo » come porta ogni douere , & 
11ioneftàperdjfcargofuo,&c. 

Hor volendo ftàna? ynkà Pofleflione » fia in qual luogo e£ 
icr fi vuole , fia , ò non fia commoda difabnche> ben piantala 
alTordine, onero la non,fufle,<3cfia come fi Yuolecoofidetfatt- 
do l'eflcr fuo , come feguita . 

Ma principalmente bit ogna confiderar 3 fito di quella» fé è 

pofta in luogo budno , e' habbia^ buon fondo ^ bjuone^ 

acque» bupriaere, ma fopra il tutto injqualflata{ia,iefo{fe 

poftaairordine,quanoocaua(Tidiytileal ptefentt» auertendfr 

anco alla declinatone d quella» perciochenon può ftar fenj- 

prein vn eflere, facendo poi dì quella il fuo giufto pretiò àv* 

ledendolo per rata »& vaiata tanto lo campo » Uqoai ritraua» 

rai in Vjuefti tempi » oltre le ft beiche ordinariamente liater li 

Campi ben vidati due* 40. lVnoki cirro, màkvluoghi medio» 

«cri di honefte terre valer ioìcampo duo 50. in circa» ma li più 

leggieri de^ondiduc^oJn circa, & li men buoni due. » y* 1 2. 

& io. li trilli » & di poco vtite anco mancò » doue che qui ni 

- Patria fono li communi pretij peròdi tauolle num. 840. per 

' campo commune di piedi fei,iVna» che fanno giuftibrazza 

tre di Panno » è ben vero » che in alcuni luoghi in cfla Patria 

fi rìtrouano di buoni fondi, & bcnpiantati4i valor dx du<x8<^ 



& àiico «K l 'ab'. IVna, & più, còme nel territòrio'di Vcnzona* 
-li benignaci, ©Irrepcrò lefabnche fatte in elfi (errandoli, Je 
« fecondo U fandUoro, & pfcftiattVirdjme ,. & ben piantati.qoi- 
tunque pofti fianoin vna riuiera, & territorio ,come.di<foprtu 
Ma le terre magre Iterili, douc fono arene , creda, ò nelli 
fterib, & afpri Ni^tfiòxrfnkt* jpaèu^i qttaii poco valeno fo- 
no per pafcolezza di animali. 

- : ' Ma quando, ira» poffeflfionebò «erre fuflerguaftb per!qtf||U 
:cheiìoiftro accidente delb Paretai di quelle, & andate in 
'.minti «mal intefa da lauoratonper la qualità fua,effeadQ le 
:terrealquMitanul intcfele loro.qualità, petoèdigraacon- 
fideratiOiie,&c. « 

4 . • MI neJsftiuoar di quella.confiderando la quantità decampi, 
-& la fpefajcfacandaria à ridurla in qualche buon. efleresoon^. 
«derando quello , chciimporo liirtmi* che di efla fi cauarà con 
la detwtìpncdejrmiereflpdd danaro, & quello detrarrti 
Juoeftinio, poi del retante far la rata,& parcinieneo tanto pop 
jeampo, che cosèiàcendocitrouerai,coBiie di fogga è defto,ya» 
Jeo lo campa.aoirtandofi pcfeoali quattro per campo» cioè due 
terzi di/taro vakria duc.io.fe fono piantati più,vàlenoiecoty 
jd* le ^«aHtà deJlct>ianteiConn>itìrando lafua quantità, del Vft 
no fi catfarià tanto crcicer il valore, ma fé fi cauafleper campo 
Xtwavnfonocxrtovalcfianoduc^aj.lVno. , , 

» 

. » « 

' TSfièmMim di e didima fìtte miglior dotimi qui nclU Vl 

O Valido fuflero fatti miglioramenti per alcuno in vna cafa 
per lui tolta ad affitto > noneflendo di commilitone del 
Patron di efla, & che fuflero vtili, & neceflarij à quel* 
la, & goduti per qualche tempo per eflb habiutore il do* 
iter vuole, che fi (limino nel flato, che fi rjM-ouano.màfe 
jg&ro fatti cfS miglioramenti di ordine , & fepupa *ti e$» 
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.patron fi? Il detona pl^reihgyte^wnttfhè^p^foihàaei^ 
^òtcnwtt di«(fapactioolar oootoi aJq«falitar,fi debba,in«ufc- 
io, & jwir «he cifimiftiowtraemi'fqfl^ 



àiigJimM*mtiJrttmhli*erfl, 






f ; InMglioratìienti » etfe&JEàftnoaelHtferti affittati foiw» dì- 




»mc fiwri > & fu di die temptfcfi 

aroolc r p«r<beilcOfidÉttorc*iauefcfinii*Ia<uai«c«i#np^ 
<he d'accordo fra eflit laiciaflc- lo detta Horror «nttfcafofti- 
mar fi debba in qual flato fi ritroua confideraW di rancia, 
In v&ncsa la qualità, &4a fotte detti fami dixadàitaa forco, 
"Chefìi(Tero«n€(foHorto,pon la fattura delle vanèaevcft8cc&- 
tttr attutendo di fitti* ttiim«dKcto,dw iortd,drj>er qacif» 
lfi<raua#e,© fi pdttfexMar altómpo>ieto fori© *fff»«rftftw©*4, 
Ità.petxrhefw^qu^t^popatifcoJio inwrefleyà: vanno infl- 
uite fpefc,A^Kx»a^Wtóli«rmpfitem»a>Qtra^^4)ortwit 
«io a*cotarrà<£ett*feto, wn«ndopqieflìf»etij«ifio»«»^c«Bt 
*o yna 9{kna'«M tutu» , ds «Kd tó Jirifaid-piantiti frutta*!,- viri» 
è fifepe < ò^l*hi^a<»npalad«,aTMBtgà altra Corte dtaajgiiarak 
fatati* àò£ flettevate* & p<x viwiinficàw ^ éfamda detratte, 
ne , & ricomperati ooo «pMMi/ieta&A'caioimiatKf aflM«AL 
pò della locatione,fe itati follerò, cauando il netto fuo miglio- 
ramene. • •'. ••• -• • '<?■" ■"•••- • : - Vi •.'.'..• . ">.".'» 

Hauendo Tempre in confi&tttàfrne il tempo , che Jafsèio 
elfi hoi ti , & maflìme alla Prìmauera » che fé comincianoi ea* 




"' » 




>*»•» 



oMtme » ftiroara«mfc& leeone* Tfcgfltt 
^•(tetft ,ttttifidefbrtdo«tetobt»niè tèmpori ctuaranrtoli da» 
iferid«ttifejmi ,^tò dwnan^»4^rrtaioo > «c di^(in*aa,ift va»*l 
to^'<ie^ttftd*«irtia*H*o ,^«tiefihc *cca«lendo jpoiti Mtttir&& 
Itta delT^wo^clu^rti b ito ft ti to l oc are ateo* *Ml3 
i :«. uu " U ' narc" ' 



JVtftw«>>.ob3<?c)àia<;bndQfi<iafàil(upàcaàiuiì<), . ! 

. M^-cfltudei l«.<ttflc^tà (kU^Ht^ri diogwc^rtìiagiwi- 
Jca^ »$e di piccoli ,ftp^i^pi k p}4 quello > cfee fi riero*»* jp 

del mete di Maggtóu&l 4 fn^£ii$fKvfato|&9tt 4 «#*£> 

Èwr.dutfatt fcs.ùxaro^l«eJ>faitfU#te^ttós*J;(>*& ii fidile 

Vas^^iliiiu&tn0egUQr«M£à&ttUoabupnoc<l^ 
&cbcfkietowj^«cneotìftid l jfapra quafcte fonderà 

lìiwp.iriìiw itihiiiifhf fK?nwTiwtf t bfu - fny^ < <> fc<W natìigiat ; * 
litipwokiàerfiAotnMrid^oieftiDùaiaiKoittkpianwgg^ 
fili eampiiinqgabrafcpcbàó (mfociconie f«i wttfjooqdccwnfi 
«ap bbixéDàxakhciod^aB^\t^ai àpprdfo Itatorc 4i«gnj 
•4a^<&pi3^uaifedin.fcarpa, pendente cicca pj edùraMfcfiAiq» 
•aorinjmMb:, tafeooodb te bpntà deHateroa; »&4af te andat ger 
aecat Aiata, potettab in uerfaiaeiogioriBfccto town wdjteft» 
facci cauine in elfi pcrdifèfe^lcacSqiK».àaw«»o6^, bootó- 
•otadoeio mate, dwtwreulfttipffi ,nulfiakdouc.£ooftowetfa» 
^jjpcttiiiafóiifclle' acquato foriti,» &<xki« 

^ducci «in icM£tttiua(^raftaaci»ouérdloi coatùmftflbtìDfopnate 
tifKifccfat pamm,ò quello, die confutilo Jsaacifctal pofleflia- 
^wwonoiòtcornpr»cotj ^c&ipcribci)òcooqual^h6:a}oid<>ii 
éttlfer »tretai».etrj*ydico «befcuwLdi ragióne, che (attempo» 

dtehfèàjatofogate A cadauna fate peònie diiopnu &qgtà aK 
«aiofwiche tiritelo ikfciacai(dole dalli PcmijStimawriJli- 

... ^..-- •-- • jj a "la 
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patron K lidctffahp|^ 

^o tcnuro di ^paniooiar ooatoi al qgal<fUr<G debba inauk- 
ìo, & {Hfr «he eflunisiiom 



tii gH + Jmmsi Jrltmvdmtvjl, 



•■« 



LlmJgUotatìientf » chetano tjelUHorti affittati! fonò di- 
uerfiiosi in le GkttdfcieoBte fi»ri, & fialidi* tetnpctti 
aruole r pw*be il cofidéttorc haueflc finitala faaktcàt ione rò 
«te d'accordo fra eflfi laiciaffc lo «letta Homo ,t «n*al cafo di- 
mar fi debba in qual fiato fi ritroua confiderato di raneià, 
'In v&htsa la «fttatitA , &4a forte delli fanti disadatta» forte-», 
•«he fiitfero4ft€(foHorto,?an la iattura delle vanézze t$'acc&- 
cpi y attutendo di far làftttmudte&ir, òhe fonò, & per <]tftil» 
tftca<iatfr>òii patàTeaKar alàJmpo^feefori©*fff*rftftw©ii4, 
itàpercherw^qudt^fto patiscono intercnev& vanno tad- 
orne fpc^,Adflwa^wkeli«etB^à«B»x30Qtrw^ 
«b anco carri detttfìetd, vpcn<fc>pqi efltpwtij infrpfie, racem 
do .fat 9&nia'«M tutto , & mko té itóiauipiantati friKtari,viri t 
è fiepe y òtf*i#ito<x>*palade, aianrò altra 
f&a*H ctoi nette<a(^ & pot viwi«6càw * &c«tido > «k«&ettói. 
ne , & ricompenfaS oo* «pdNi^cb&AròtiMnaanxf aUi** 
pò della locatione^e itati follerò, cauando il netto fuo miglio» 

Hauendo Tempre in confidatocene il tempo, chelafsèio 
elfi horti , & tnaifime alla Primauera , che fé cominciano à ca* . 
%ìtf ^^aetfi^tókte vttìe^"anco<k4 «tfc é Àgfa)t$cti± 
4h» 4t4K»bawfflol«^»H'oMtme ,ft4aWa<R»(&4eeoitd*l**&& 
ile^td ,tftftifóefbtido<^to<tei^ tèmpori c*uaranrfo4i<**. 
iter ctetitffefmi ,5*tòdwpino ) «(rrt3ioa > «t di^tì*aa,ift va-éi 
to«'c^UtMÌ*«^»*^,^^Ìie«tw accadendo poi ti trart-^ 

«sta delT^ffiwo^fimcli^ocrÉi fa ite p rt to k fflte iwo afe* fcfefigi 
ii«: te; U narc" ' 



■■-_..• &7 

, JVjftwttofew^àWwHQ fi darà il fupàcad4uiì<? f ! 

.«té*z* »# di piccoli, ^tn*^iio« N k n?4qu^Uo ttfcefiàtngujìfi 
^attrite si^càró fctebk<tei * co»ii?pp ^1 wmpo 4?Ha fte 

del mete di Mag$tóu&> f) »Wto^wgrto^rwnQpeiliÌM9WP 

accfec f^ctoinrii^fetìeiiefltój^ra quante iwdo^à 

Ili carnpi^yginjai^pdaàa onbmciconie i uciwftQoqdctìflnfi 
m£ bbfaìa&reH^ appreso tftitotv 4i«gQÌ 

<4^dafi^i*ilùa^ pendete arca fjfedLWK^jt»^ 

oraiafaittdi , àriibamdbfe bontà (kttaxéroa; piatte andar per 
«gaiitggfrpctte^ 
fatti cauinc in effi perdj&f&fcU^^ix»ih^ 

opratola * oriti* &«»• 

fàusti ^xal^tnut^pralUotit.ouctala i»àuni;i%fi^fùpi»fe 
xpc*e*tel pamm,ò qudjo, che e aadutoo Jaaocffctal poffeflia- 
«e^tcvv(Ku>^ò^m^nKOw Et Éqpcr/ocoòcoiKjua^i^i^Qdoii 
éblfcf »bctaifctrr«^dico dttkrauti ragionaci» fMtfrkipG* 
feibfìtiictQ pagaie A odauqa farce mcòoic iftiopcat &fl^W ak 

D » 1» 





•<... 



- fa grande*** , &c 'qualità della po&fltone , ffittan^ltóitttewu 

MSbe fonopcr lo manco quelito, che puoi wuatU valor dc^ 

loro frutti per vn anno Umilmente, ancor dell i Merari quettt>> 

•thè fi oauatfe della Foglia per anno» ma fuòri* de* Giardini bu 

* ferità per e(Ter difordinati, fatuo però fe effi fruttati non foflero 
•udii Cortiui ,& luoghi comhtódi, & tufferò de* buoni fratti » 
'tosi elfendo ftimarli per io loro valore, coinè è d«toauahti # 
'*ìà ertendo gioueni, & paioli ftfaiarafli fecondo là loro qua- 
nti, per k> manco foldiiivin^te^ 

~ Le€fefe*&Sigp^òSpm^ 

ui , Horti » & Giardini , ò Campi ftimavànnoffi fecondo Ipioro 
qualità ramo Io palio, ma quelle Ciefc refufe condiuerfc* 
qualk? dffpini;, àlegnfmom fi ftimaran no romeo, perche fi 
vanno confumando alla giornata , maffime doue fono fen&u» 
forti, le quali forte deuòno li prattici Stimatori & mate ógni 
'ta!fpda«flc fatiche fecÓdotfdfcr loroicroèia pertica di piedU?* 
4 oldU ,& j.flt anco 4*maffitae sto uè foho mano&lmcntc^^ 
ititic anco fifnilmfre fi ^^ftknorannoiifòffiymà mim loco* più dei-* 
i*alK0 > percioche douecJa terra f addi*, forte t è più fatica , xoà 
tommunewicnte erti fo^fi fono pagati fqiidmariamólefoki*i4}cr 
«piede/fono idi piedt asoldi 2 intendo dipiedifci lo pafibiò poi» 
righe doucfilauora di tetra; ma però feconderà grandeosuL* 
«&lk mifur a fi Aiutano , &qucfto bafracirca icSi^pe,terrarai 
^uad,&kcx>mniunechiulurc, ,;ib i ii.,- ci :■• «i . - 

* Accoftwhafi neli&maggjòr parte, araLquafitn ttìtte lelo* 

* cation , che fi fanno maiftmei Contadi ni, ò a Iti^ièicbeoon^i^ 
^anoXe*iteiu,Cafe,Pofldfio0Ì* Mohnia ragion di fimpiice a£ 
•fitto d>rmò in arnione hi per più, chi per inaQCO.tempo,chi per 
«tini $gch£per 1 Oifcxóxlokaauàngpno in%mc4>r rloro«coi> 
-«U,.&.ptìt u ì tua pte Jkreaggior parte rètooot iranno don pati* 
^èJpreflo dixnigliorar^&oon.peggiorarqtìclk):, chofiha tòlto 
^fttto,tdtit però altri loto patti ag^nti> idouc chepcttaK 7 

** ~- Ct' "" "~" "*" gran- ' 
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tSdihf ; qtJalf nafcòtwfbpra lóro p^etthfi niigliòràttiéH& mól- 
^ te volte anco dèllipeggitHatheriri rtffafltrtiedtqueftnempì. 
' '•' Hot pei -lèuat via mólti meontfenienri , lèhé fuccedono , & 
-fintioffi daMftofcfriei Stiate**» ailrqtiafciìdarà Regola,& fi. 
«curo otdirtecóW-èitisfàttìonc delte^atti , accioche ciascuno 
<ftaBBia H ftio gmlto,Sitùtt<iquello > che^ ragione ti ^rutene, 
^afpèfra. * 1, ° ' c ' ' *'' '■-' -'i •'. r;UJ:, '-'> '■•'• ' ■-' • i ; - "i 
*-** Auenga ,&&pèr lamaggiòf parté'qùedi , che conducono 
.terreni qui ih Patria fi sformano con ogni loro indaftHa, & 
"parfìmbma, ^& ahcàà(Wti*-di fort ifiearif Copra efletfonduttó 
xòn far diuerfc forti diTOiglioramemì.maflime quarìdo hanno 
* toltp^flé tette toh cbrtdècenw affitto^ tjtndo tftaodo,& che 



fogliano far bene , aecioehe cosi'&èflmerite non fiaftoéifcac* 
Sciali dalpatron del iuogo'pefequalcbé lieoe cagione * '-" .- i *' 
7 Hii aaartti , che fi 1 venga alli particolari roiglioràthenti delfi 
: Còhtadini't)armi dichiarare'qliancoValenò té fabriche ,'ctoji. 





fiuta buona fumma di miglioramenti còti cafatrienra nòbile;* 
importante, fldpoi che per fententià obligato fofleà rtfàìfòrisu 
tòn pattò efpreflb,die , glfhsOero pagati tutti li fuoimigltora- 
'irichtidl cadauna (odiarti, &e. ^ • ' ^»« r V 
c Venendoà'dtìnc^ananitìTa'deinhiiglioraméei Wfognaei. 
"fcr mokdprattictf, fóanéohauer iciétia si w GComemà,corae 
*m ÀrHrrmietica nelle cole importanti » per far le miiurc deJk^ 
■muraglie défolar », & coperti^confiderandol a qualità loro,4a« 
tendo il conto giufto di mano in mano quanto montano, & fa- 
j|>er Idi ^ùég^inltìogòiTqueilo, che vagliorK) 1» cimenti dica- 
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Ordii* 





ipa»t)^a Pietra c'otpni^e $ «ju^fift^pi^fifoitó 

: jfe tre per ojiadro-piede tfno,, e jfls*» i&6i\c9>ìtfHMef 

. cline ,che iw t^uooa vilyr4ia^^tì^nK U«x^|iJi* ^ ^y- 

*e 3. ioidi. 1 9. etfend® jp.buqae&rs>: U:M«? <$(*£ " 
«iqè : la av/jjra co^gflie v.uol,^ 
larga piedi due,' di tenuta di pe 

^upnasil Coppo alle f ornali lire 34IÌ Mocwi^^fjdjune^ne^- 
.gliaro , $de IV«4 m^eriaycomc.dc tfal* Mtfù$ aj[ fvefcogc ^ 

ralire «,1^ *44à£iQ,H4oMi3~^rjM^^ 

j^ojaiu^lise «.Ioidi ^&p4ócj^wwq%c^a^^a.^|iari-, 

jà^mà alp/Fefcme lo bnori nwroj^nw^jta^ttio^j^^ 

^liwy^à.^R^caieco^^f^l^i^f 

&aaco;fe«o^o,fu<$^^ 

j^^e4 ? ioÌ|(^44idoi.bat^., , r : 

fc Ala fé? io M?uro di grofstzzn dì vn? Mq{ 

4Ma VflftpAjgfft cpm m^iBétc^e ^:fo«fl^owifiM.cÌ59Ì^e 

co andaria di Calcipa,& - màt\i/«yip5fccfo^ {9 

no manco , $t iipretiano (e^oodo^on^die, dclte QJ^rAg)^ 
-j. ;Atòftfirik«l«IU Città val^mp^awojniAncQCecojidojli luoghi 

©«iwnaiode^te^e 
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- ftàtièfflà >,& putita toro" , quétte di altezisa di piedi f. c<* 
*f ócitfHsifci, & cWtéàrfcdi pieditre, e mt zo in «Fcalarghi.riotìi 
-tdriéWehaa*6, ^Manifattura per lo ma^tolire 5 . & poi ]>#, 
*& mantofeconfò hf fóro qualità, & contornate le più piccole, 
^ftédi&totoH?ò'ìm£ Ì6 pobe fecondo la grandezza loroifc 
«faranno làrgfcè con efee portetìe, due (tuta et» lazzi , cadenattl, 
9R ^ktof <(^^n^&!ìr^^nfo^àrarft>GÌ doppie pet- lo maAcdil. 
%e '^«'TtepllciKre *&fti circa .- ' • ; v- ....... : •/' -->* 

' Me altò^orte i >f» «neftre £ piètra fi faorto tataro diaetfi*, 
^l>e m^fipw loro dar giufto pretto , ma ilp tattico Stimatore 
TÉon la infòrtft&iorie qfcèlk>> che nòto *à , piglia datti Peritfitìt'- 
^iW#fcrie\fo*liòhdprÌ^ 

ire', si H ahtìMt .coffl^lifoiarr,^ piane.alcirnecorflj ruoi $& 
iflèfohi Tòrto* rtì eòWmonerriéHte lèfibeftw^ua«ate *«•*$. 

?mà mutiti d? piedi 4^mézo ^af^Wfwejdi 4 . it maggtdft 
fuazate lite jtf & ancc> fino àfHre 40A più# manc^feoónik* 
«the firkrouano ,itó alcuire : p©tteC/oWjdi ti&ktefttioK', ctóì 
fonófttwrdmarfc rtòlto betì(i^<^atef&^ohdb4¥éàtììcl 
&<8èma^We«»à$érr*^^ 

*he tte fèno ,t?ft«Valéno dtt&Hb.^^^tfé^^UÉ^c*; 
irfeodo limarle ifi piglia per nota rritourartfcnte tttft&JsÀiaL»' 
xjualità;*W^e,tn patte fa tqiotadeIlà^fòta,|>òì?f fumar 
*<tìuaf*a^i»Ì^oijòeé W(vto v*alore,pr«tìan4lo1« à tante falci- 
lo piede, ma le quadrate fimplici valeranno digràffèttàtf 
«fie7kJ^d«ft^rt»;nV^^"ii : a©^oprc^è^rÒp!Ìi > (k-maa- 

' ^reeéttftaà&tt^fcue&t^ 
«fc FmeDfré vèdr ate fi.deuono contar la quantità ddU*edri léS- 
*4j&i portela, m pert dia, lo Piottìb^ feparàto ,'HFtrratrfehSft 

iot^^Te^kr^vbcfarfmomerFWkc. 



K«-AA_t 




rà valerlo Tuo giutto ioidi 4. i'vno dieflì Veri polli in<*per*a 

. *-' • ipcic 
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sfpefe, carte di hccertarij , rilppe ài pjwttr tfl/JnjfcUaee 

; tonùpUflclle, t olle (ftìaltace^plpyelle di jfcgr? frifatespn. fiw- 
i deioiil, & di diuerfeifor«»iCbe regoja geoei-afe npn.fi pu.9l dar; 
perciò alcuni con fpiazolle di fe^ro ,chi Gofpc.olo^cqjuwdr*- 
.tc&antojipozolli, balconade di pietra con lo pasco» ^cor- 
ridore , alcune con grandi fpefe , alcune con mcd,ipcre,aUv 
,<juali fi deue pigliar minutamente nor#><5c diparta Caparre, 
4ar lo Aio (mmsÌQ del.lor vaiare-^ jajtpeeflfo pocpj&l tiié^p 
lo Perito Stimatore pretiarà yaler.pgnj cofa fepa^a^,,mà^à 
tante diuer&à non fé lì puoi dar ferma/resola, r^ujflandppoi 
lutte infiecnefopra quanto montaratmp>Te nelli Juoght apersi 
iùrterppartimentialle fabriche delle caie, flirterò córritori la» 
•g&gaù* a^ ma ti fUièrri , <t dcuono pigliar pernora oxdinaria- 
jp^nice i>gnj , £c qualunque ferro, & cootìderaro (oro pefp, (e 
.fottp forte à yolto , ò laftri<on modeioni pjgliarper potaognj 
jcoia , & potdipaite in parte ^inwK»PW9rdvurianiente per 
parto ^valeno ferri .?a. cpnJq(up'ferralargodi l'opra, che lo 
fwflp jdj larghezza di piedi 3 .e anezo in arca montana lhre ; a 4. 
jijtratangp fe fùfse nel ppzo,cpUopel|e di pietra bonclte . ,-, '. . . v 
; J*i folari, che fi ano fatti cotvbuon legname, con legni $ 
Ipana bupi^pkinati» buone lolle, & proportionati tepn (up 
piane, &uiodeioai di pietra fopra piancUati , ò terfazati vx? 
ìeranno lo parto quadri lire i ©.(oidi-— in circa«omprefo mani- 
^ttura, & l'altra materia, eflendo nuoup, fc ftOg vfado affa* 

manco vale, ■'..;;:'.•■•'»{ .-.m", „• . . «: 

. Hojr quanto al epperto dc'Coppipianellatp<,&iattocofr 
buon" legname eoo, Uàajtó 

20 pie boni , & nuouo in circa volerà lo parto per lo manco !$• 
reto. & però fecondo poi f uà qualità > ertendo ftato vface 
manco Valeria , perp lo Stimatore deue ogni cola beo confi? 

jfelflu*. .■ .,. . .. :.:.-.,• •• ■':■-. 

Ma fiauertifca, chele fabriche nelle Ville non fono di tal 

▼afcre , cpnie nella Qm r $cjf>a9fatc epa qualche auantazo 

SS» 



-iìrcalatattteria poìiQoniònópoftfakelli Ibiari tegnami gioflì, 
> rè molto, ipcffi, pero vuol eflèr buon iolaroi valer io pafso li- 
; re y-i&lo coperto Hre 7 (oidi lauto paffo piancllatti,i& anco le 
.muraglie buone di gcoferra di.mottoni 1. e mezo buon % & 
nuouo di cuogolidi pietra vararialirc 5 ioidi 5. lo paflb,&an- 
!co fecondo fono pjn&miratla materia di lubricar , perche più 
«yateno in vn luògo., chéheli'altro ^ ' :■ 
." Hauendo adunque! a legger Stimatovi bi fogna guardarti 
ideili ignoranti » quali idandaroaÌ2ate da òrbi ,alli quali molti 
li danno fede per fapcxiar.murordicendo efserarte fùa , ma 
vquelli » che hanno taf opinioni s'ingtn»ano,-perehe à ftampa_ 
•à (limar vanno fenaa peritia alcuna ,' & generalmente Cono af> 
.iettati alla parte lpro»& che fiaifc ver» le fcroftime vengono 
.quali tutte rcprobatt,fahio alcun» «Uio*o,che, purfonb ragso- 
4ieudli,& fanno fcriucre, alleqqaliie'Uptìol dare qualche fé- 
,de,rnigran«ófa è à elegger chi oon «sàjfì vede molte volte in- 
alcune loyoiUme^oy»uefcmo importanti di valore , farà diffe- 
renti l'vna, dall'altra ynixberao, « dittali latnitàjdoue^che fo> 
410 cagione^imcjtellit^pihjòbìf^i^cuer accorti.. »• • •* 
. Doue che cisentio ràwtoà tali oficid ài (Uniate vno Citta- 
dino honorato, cercaicoa o^nunlrgenaa^ & fapertfuò' dììdaf ff 
^oàciafci^Qienzapendetipiùìd-Mntt/ die dell'altra banda,' 
ft di quello, che h«m sa j «rea dplll. Beri ti còrf ogrif riiezo/ 
di faperlo; molti fono di nobili, che hanno fatti- di'gran- 
de , & importanti fabriche qui in Vdine , & fuori , & ìtu 
ogni (piajfc^ds temp^^topt^^k^tt^ tteitnatàìi di fa- 
bricar , tenendo del tutto par ticolar conto, li quali beniffirao 
puono faper diftra^aft^ntt.qUeko^aiénòle fabriche, & mate- 
rie loro., Douecbe.vn. Cittadino piratico, & intelligenro 
fenza parangone. sàìwgKGdiiìgnipqmaMuraro perinten 
4er meglio Te misure toù ditene, estate di fabriche, però 
con fo,l»n§^e baftauHapmfau^eììmà anco bifognaha. 
jfcr pepmejw, ^ AfidlStowica ^ckicfapcr mifurare le terre, 
I-.j ' E &faper 
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'34 
Se fapdr far 3 conto rósi ddloro^ 

rametiti, <5fc peegiorairientidicoKdaucu farte.ftima^oai ài agni 
qualità di mobili , & di forte arauialijpprch? faoewdo diuifìoni 
irà le fomigl]e<Q fratelli bifogiia dittata la qualità d&ila robba 
iarne prctio particolarmente ed lo valfcntb, & tanto fia l'amo- 
ur dcilVoà parte, quanioddl'altca:, eoa dar del tarai» del 
mediocre, & del tri (lo à vna pa?te,& l'altra* talmente grattaste, 
fccendot poi vnò balaoame» che vedédole le parti non fappia* 
no eleggerci approbandole i'vna*& Jfrto arparr^poi tirarla per 
forte, & tlurnc nota appretto do Notare, &c. :^ 

MaqueUQ^hemolwimportaalStifnatorefaperfar falda, 
e bon giudido.il più dellfc voice /opra lo ftimar de pe^gtontf^é-» 
li, & anso delU m*glk)Kamtttti perialcuni patti qttfKjftionati 
fatti fra le, patti , che b*fÒgna veder ieritraw^fajnmair «efomou 
ai j, Se molte volte di cofe itopprtànti , però bi(ogaa,che ii Stt> 
ipadori fianp intelligenti ,feco$tlono,è lomegiio perrvna^ 
Se l'altra parte, ma più farebbe meglio pigliarne Wi fol&intei- 
ligpnte^he doi, purché ad alcune drik parti Aon 6tfk iofpett» 
to , faria afla* di manco fpe/a > Scym t pretto, : A quefto è little* 
j^io^iwflimf dore^ bifognainquefte (or- 

iti di diurtiom pigliar dittifwi non fafp«ti^& ignoranti , ma iti* 
tclUgentù guardandbfijdi^uellj, ette vanno à (lampa, «vaflimd 
certe forti di Contadini , Itiquati pendano, & danno ramate da 
Qfbii&c.. \ì -. ..!, ,*"! ..-.-»:.'■ •■-•-» •••' 






STimantlofi cale kbrkatedell'habitador, chc4iaudfe tolto 
ad affitto vno ter renate chef oprati a tfdTe iabricató cafe 
murate > àc di pag£a<opcttc, & dtafera forte miglioramenti»' 
(limandoti alftoròri*aUe<ftimaran»oogni parte»feparata , (e 
farà cafe mdratecopcr teppaglia» mifuttto lo Ritiro, &c[uaft* 

tàfya, coi^fiifiratoi^coiKia in w*iuog<> vaiano li<itì«flti di 

... .- , - fai 



35 
-ftrf éabncìbfoc bta&ttòs tagroa«dui<di: wa pietrai e mezza al 
jCQmmtme 7 , cflrod* qoatehe «mpo 
Xdldii©.l«paflb;to «operai dfipa^lia 

uo con buon legname , di al cezju parta tre .confidente 
gnsimcb 'Cdrndo le k* carde baonedi murari, li brasali, 
gercfttù & fatte disino legname valaria lo patio per: 
Cflènoi^iirimMàriattiM^t tmte dacie bandepaòa iet qi 
idri, che cornai Bimotore amara vanno per pafla iekga ou-ao. 
f flendonaouo Valeria {aVpafla per tocolmo lire 14. conio tao 
colmo, & fognarne di fopttadetri, taà effondo vinto, che lo ce* 
parto di paglia fiiflbàmeaa vita» considerando io legname cf- 
fcre honeftaraente .buono rafcrfa ~cflb coperto per lo manco 
tiilr8.lQpa0aper.locoli^oicefpetr^«llegnaaie»pòidLcnaiio 
ta mano fecondo fua qualità » fecero foKoc4o^pcrto già* 
lù»Ojbtfcaatf eri, & fecondo Ugroilcàa,& cpialittf a^ngban» 
Ho per notà OgnicoÉLfeparata^k pbvte, locouollopescaoiif 
no, la fcaffa,òfcgiaK>,laqUaiitàfua, J te porte, & por t elle iielte 
fineftre tanfi iufcro^alracrictel piano, onero terra»* & quel* 
lo folle , $5 m<qcud itatoliaaè* quali o&ni Peri to Stimatole ia- 
àlrdentc «à&i^cooiideratoil aatto&fixBe fórno ih cafacaca* 
toallaK1nuraglk,^qaalitxfiM f ftiaH^1nbk> lo £00 gioito prc* 
tio, cV&tomo io mutatura qÉeil^^ 
ritroujuTe,comefotor©,porte,efeak^ . ; ■-..,]. . i 

. Mi ftiroarafliancbelc Coni ctoucfiflnaali letali « Laftriti 
che fi faai»;dout fi l^or»icbiaae>crWw^ 
fendo ratteper b cotooi, cuefipactoìM *in*àie prònao-ano , «3tf 
non cucndoi ftunarlrpor fuopeggiorainanro ,& fiaùhncntc li 
Horti , & ktfoclufurie, &akri ftaardcbaam^oramcatiifoi 
tufferò Coloaabarc lird jijbUonilcixaKlo^cbefoaopiù, &. 
mancò f^aubiLao^xm^iiaroi ma caoaadjo> akuh ertile in &ii 
tali migkotfaiairi , coavla ii»rta4o^^anr>lalGMrteg;kol»i , 
miactlboóicnmifiboixuQénta, ItiaUQl'aihoiKbfidi terre nefrt 
jiiku riw utkwi f l uO r èo baflftcWh te tatare con «nsa^coafide^ 

E a rado 
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Irandoladoueèftata tfola, Scagni akwbofa nàgikftàtàpdt 
..mtglioEamcmo,& la peggiprata^peggteramfiitoipoi nella 
►Campagna fi ftmiarannap i Er<roi^ram*Btolì terrazzi , ctwi, 
•càuàao del iCapo àAìi Canapi, boàtìdct*«do la<juaìfcàk>rc* t 
ma k lopw. hauefsero bauuto biava eobfidewt*.la «qualità 
<faà , :fe vnu loia biaua cauaridoire^difuefatK^Tdtro 
^àpwriiiamiglioraraciitovmà^ao&kjcAàj^dcMbiaucM^ 
mfuàarqQóibmato , i^uand» jwsròdi meo» ttofléù&e rutilato t 
ru ìtdnvfacendnfl pallode^riqaridacòperifcfrar liCuititti,ch« 
iuQecadt cinque fpange, coaiclbcfpprlge, &cohimcilihonc- 
iti , valerti Dopato nouo lire a* flafecoodo la bellezza, & bon- 

ràfua,«(eftiffeime^witaylainrtà l ,.&'fecondolajfua^ualità 
a^arbitrio4elSriraatòrc;qucl|edc{paglw4.e»i^uartideila 
foprafcriftaMuHokocc Lioe itiicdii» coJapaflfc>,e fecomto>fa f oaj 
qualità, {Untandoti incffi*jta|utj aitavi ridati , che fiuterò à 
perfèJtaone ckfar frdtri^oi^. Io;pie<j« tdn la vide ; & lirefufi 
fenzà vici, li grandi fionetUiulch i.l'vnó.iipùjcoli foldi ìi. me 
tìfcifda t^ da per .sà,artaài^ .; i 

-, MttkiCadìpagitì oc^C^pi^cpikQuaLfi^kTitftòJi àrboi 
riyidaliinrboooefletPipécn^ùi«iBeitóibl^iVrtO uonlorO 
viti àirutto v& fecoàofarpwloroojualiub^uellii^titt noaharu 
no viti i& diekino jQiht^dfi;r 4old3ii l'vno-» Oria «vite-fola^ 
£ol.2.à frutto» ma fé noaiicuctano>i fcifiain buotiadfese Io 
i»tàvciròfolcuaJ«faedoija»qi^ 
^b^e-aéJe>òiidiin^pvuttei^ei-«drer|K>(li àwibwumpò coti 
I^beiriK»w^nafad^^tKp«tcuaopicdo jlpotjrioche codi 
fi coftuma ordina riame*icctfa^ fò{ 

mano-iòidi 41 e meo l'arbacc vidator ip buona ciere , ma net 
taxitoriO'id>;Monfàlfluir>faao&^ 
£utto fol.éJfyna.qiteftoiaJ&nqola iqtfanpitidelle vìa, che foai 
no foUwuàjwdarli caapodttappjtedbunanelui porc&ipatii tic*J 
noiuoriifcU'aifa3reiÌ£àpi<fcUcwtij& 

g^iafUU c c pi a jK ia^.Vm.^f^góè fo 
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fé noti fi ftfo& ifà art ÒU i&fefo. buono pergcaaefe che>l fi* 

più di Ì0WP4 8fe tóldi 1 * e meiso-ecm le t i& per meglióraméKi, 

«perche è pòca &tiead> pianta vh arboifaetta.con foi rafolli q> 

►viti » & fecòdo loro qualità fi (Umano, ma: cómuneméte Ioidi 



ni lèi, ijjeròfctffctòèir ME toro fi (limaaoJtóondòcrefconoipoi 
i flutto, comèft&tef to fpldi 4u& 4. e mei© tanto valeno. r. 
«"• É' : bcn #fc&)cti£ia alcuni iuo^ifonòsdimaggior fatica di 
fcuUtbufi io loffi di piantarli , & fecondo quelli' ti Stimatore, 
<dèue flimarfe fonò à foffi , te ftima lo foflb-pùj, maffirae quei- 
foi «he fbf&faprauanzo alla capacità dell'arbore piantato» 
^ejófion fi pettfc mai niente àpiantar^inia èben vero «.che 
in akimi Iuoghtè IHaggiorifiwìca; più in vno.cht nell'altro, rir 
i&ttò alla dutòtóa>,& àrn?©Vruimidità della terra., irtaflìrno 
nelli Ronchi, nttlf quali ftanno più à far frutto.mà è ben Vero» 
Che fi & miglior vino, che nel piano; li fbffi in Ronchi , doue & 
pianta li arbori^ pagano fecondo le fatiche per efecr la terra 
più-afpra,cbene4 pUtno fol;*i$ fino 2 do palio di piedi fei^uafi 
peté>rdrnatft>^^r«iodieiÌi tanno communenveare larghi, a{ T 
ti piedi* .*ntt»6^#pùol*fti«arper foflx.'oUrequcllo cafika 
li arbori , & vtfi , pafla vm> dà piedi cinque , confiderandq 
qàanto però- fiàno lontani efli arbori f vno -dall'altro , &aooa 
fc rfanno buotì-otctfne . < !'*;.., ■ ,.. . , ■•;..., 

oiiLe- battane* meffi tónchi fatte foo»ài duier fé quali* a, 

1 pendenti dalle altre, le quali però >iono diqualche? 

•che piatte > però' il pràtico Stimatore fia aucrrito, 
èvero , che ccntìmuKiemeweefipaghera foldÌ4.& 5. per pai&v 
perofecoàdo loro qualità ,&U Arbori fttmaraffi % come nel 
piatto! ■<•>' '»• '- "■•■ ■• < v i { 4i . . % • ? ■". '. .'• ._■ ,' r 

'•> li accolti ntìli&ónchi alquanto più di quelli dei piatto S 
(tìmaranno, perche foiK>«bfpe(a*ma&M.dc>ùetioafipu^|' 
a^ar eoa cam, però UpuòwSuiBaccia fia beaauem^ ': 



/ 




■ LifcffisìiiieflfrRoitdjìfttHi^sjinHRonchiifC^iTtenelpi* 
. no pc r<lc clufure> òirà doi piante commwetaen te (oidi i « lo 
piede cubo ,&anco fecondo k -qualità o>lla ferra , fefuflo 
- afpra dura pia vaie, & douc fia più facile auaco vale,cosi nei. 
sii Monti, come anco nel piano. ... 

Le riuocationi de'ibffinon fi ptganopci'.nwglioranJcntQ, 
perche effóndo in buon edere fi dcuonoTifio^naf e» Jaluo . pere 
fé la terra finte lì acanto aMbfso, per bjtonaà buomficar U 
campi fi pagherà almanco per mezofof*o fecondo la loro 
qualità , malfime li confortiui , fé tubero (opra fpini piantati 
■pia vale : riuette «che confinano fra vicini fi deuono tcnir cu- 
rate, all'ordine per cultura , & fecondo quefteconfiderar nel 
•ferie ftimc de migUotamenti* quanto valeno le iàtiche fole,^ 
non altro per e€er quelle naturali.però va poc? fpe/a, &$♦ , 
• Ma è da fapere , che la mifur* véne fi mi&Ka li lòffi, ò fiepe» 
vuole eflcte di piedi 6. lunga» come quella , che fi mifurano U 
campùè veroft porto mifurar anco con Upafso di cinque, pio» 
di,comcftmiiui^olcauiraglie»miauiKopoifipfetiano fc ^ 
fecondo però contengono le ©aiti» E t por a> ebe iieiftwar 
delli arbori in^adaunoiuogoaàai più v alcool per miglio* 
rametto per Ja proprietà loto .tawido loro qualkà, che fi 
càua il frutto, perciochc il pie delle volte gl'arbori vi&ti 
fcuoniin vn campo ben piantato valeno, più che ti campo min 
do, ma volendoli predar per loro valor** fi predano feconda 
là qualità loro^à communemente bfioruLire i, ioidi - l'vino 
per ìor ordinario . ■••!•' ,.-.v'>. i.-: . ...-. s.. N: 

. Quanto veramente vak lo ferraiar delli campi, fé dalnje^ 
demo campo fi catìano le terre ddttifttoi capi» oàlnezo, con* 
facendoli nel ca»po,fitiopta fcminaa: »fi hanno qulda pagar; 
folamentc le fatiche foie al colono , le quali communernenrej 
potfarto d«r per tire 34, fc borra tùìvi$ftòte portare Ire" 
forti di bèaue,màcott4h)ceruki iqbito cauata portar a iolamciH 
te due biaue^ coinè vttogcoisajne .& voo muto « Ja pripfa* , 

cauaria 
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*à»arw per Lfre i2,la feconda lire 8. li terza firè4. rattzan- 
<<k>, ma altramente due fole cu» tutto, come Fermento » 
&Megtió ,tn.ca(oratizando,conoo ha detto di fopra . 
< Quefte folto fé Btaue ,che portano -molto accolto confq- 
tnandolo, For mento, Sigàlla, Aoenna» Spelta, Sorgo, frà 
più lo Sarafin , & Jo Meglio, & fecondo la qualità delle tec- 
.re,eflfendocredo(a<, &hun«da,fi!rciknoge,&.piùcooft«na 
perette? magra.. ■' • • •;-.:.• • . ..• .;> 

- Md H terrazzi làftkipofatirmara^che habbòai» corpo^ & 
Che volonòeri diftendouiì inJfpiflStU pigliando: pertutto,rtoU 
ti (opra le ftrade.ò fòflì alquanto i ipofati, & riabbiano corpo* 
-& che volentieri diftendonfi infpimti, pigliatateli per tuttu,co« 
•me ho detto condotti nellr campi taraanq>pia kmgabaniiìQi- 
rione di aitrc,& meglio del lettamc,pufc<d«upefli&coalo ana- 
tro fi riuoftiwio i non lassando i^erfopmherbaaii fattori© 
buoni per cinque bìàué , rat pi odoif perciocché talrmigiiorq- 
tnento è motto buono , è anco da confiderar quaotoloneaao 
4ia (lato condono , fc mezo miglio vafcrà communeraente di- 
fiefor per Iocarj^duca^cinquefiéc.AafòdiienKdJfo» 
mento, fepiu lontano più; vale', icèo«nco»j &più<fcppEd6> 
manco vale , &c. . 'lì ...i 

• Mi li lettami, -& accoUi > che fi fknriofono molti digerenti 



Pulina.lo terzo il Pegor ino, Io quarto tfAtìpino, Io quinta de 
Armcnte,cioè Vache, & Capre, 10 jrftofcteCanalii, ma lo mi- 
gliore di quelD , che continuainentc mangiano biaue* oltre H 
fieno, lo fett imo quello, che fi fanno deffàrtghi, Apaglicper le 
ftr^e,màlipmtr«h,&magnfottoquè4aramdipaludoi fif 
nota che valono li lettami qui in Patria » più m vno , che ad» 
lykn luoghi , &comrrHmemer»e pia in Gcooaa, & Venzone 
Minara4pePeuer molto marzi ,& pochi. 
* ; «ordn vno Campo cotnmwiemente quitte! territorio della 
Citta di Vdinc ì &&ogtfrócott«fcifii r lto 
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chctemlni ffara vaodLFomfciifo alla" mtfnra^e^Cittlrf£ 

icndocokato<onb«ooIeamei&lQataiK>dids«Ciaàin)09 
migUoio circa, condotto, &fpaon>|>cr lo Campo «at lire j& 
per lo anaeo , fc pialontanó più vale*; fe più appreso manco 
vale^alaccoltQjtrc fotitt di biauekcatiawori»mà>6rfo Aqu** 
leia maggior patte fono con paludi fatti »lo qua! accolto con- 
dotto nel Campo yalariano lire a 5. nià nota coiuavn luogo* 
come nell'altro, la prima biaoa caoarà fuori.maflSme Forme» 
Co, Se Sigalla quafi la miei ,la feconda doi terzi del rcftante,& 
l'altra terra la terza, biava, &oon più, pelò anco fecondo lo 
terrena. 

Ma diccvchcio letame magronon portarà più» che dot bia- 
uc, & lo buòno foptauanri ancora alquanto allaqoarta bia- 
tw,raàdo4icè£^poftaconbuonord^cauapQÒ> accolto» 
<il piùefséndo marzo per lite 4. in circa, ma concludendo dico 
pigliando U communi letaim, la póma biauajioncomprcfolt 
•foie confoma or dinariamente doi quinti, la. feconda doi terzi 
-del reftante ,& l'alrooiàno , ma euendo buoaJctame,& rati- 
nando oonpoltinuQudtrcfta ancor qualche poco accolto alla 
«quartakiaua^ ma pogoirkcailrofrft fejx>ofodcfft> accolto, 

fluito fofsc •*. i- *i 

: Qi^oatfaecolto&toccinft^ 
ri, che lacchi quattcobuouicoltarano; terra per Hata vnoFor* 
snentotcioè campovno» circa, qua! accolto è buono per doi 
&aue fole,còaahdji li» « 4Ì0MM oJo.iacjGD di tenuta di fta*u 
tre,enjeeoin«ira<!,Goltando£ yao campo, consume de. 
Sartori, & rofenorcieq** feo+hiini*? magro, eper vn* biaua. 
poco rcftaalkjfceonda»lo qualcoftarialfte.l 5 .«circa ,nù« 

magto,pocoiiyia ; ; . „ - •. . '. t 

• . Màxuiefloiati» con tazutne^e C^gari t ò, con li comic*» 

uà ti dalli corami peloft, altri cort raladure de corni dipeteni i 
fnaqiié&ebendQ poftiipeffi 0«o buoni p^r tre bianc» ma fi 

ftimano |^ ampo valer tal aecoltftlArc i&incjrca, ^ ) 
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; ChaccoJti, che fi ferino con lupini fetninati delMdc dì 
Inarco nel campo, & quando fono in fiore arrandoli lòtto, 
. onero cauarli, &deftenderli per lo campo, fcminando For- 
iriento fopra faranno buoni per dai biaue , rutizando lo cam- 
po yoleho per Icmanco ftara vno,eniezo,montanoltre \6. 
tutti fono buoni per doi biauc ruttandoli , ma lo por rainudi, 
OQQ fi puoi metter altramente lavandoli madurif. 

Le boniiìcationi , che fi fanno con giara icauata di fatto kJ 
terpt nel medemo campo, ouero poco difcofto , li quali fim- 
floffi con buona fpefa , qual bonificatione è molto durabile 
ratizarido per cinque , & feianni da beneficio buono, tal bo- 
nificatione, faria di fpcfa per lo manco lire 40. & più, & però 
fecondo il luogo, che fia ben terrazado, & piò, & manco. 

guanto atìiPr adi, fé con la cenere fi coltiuario faranno 
buona nerba* & affai, mi andaria gran fpda à coitartercu 
per vno campo, poco però fi vfa per trouarfipoca cenere, pe- 
rò non fi preda. ^ 



Ma quanto alli accolti delle faue, & fafioli , come ho per 
auanti detto coltiuati con buon letame marzo, cauano poco 

f ??* 110 * f^J^^**??* *fwi*.-elfcrr t Cponemi affai p& 
belli, e miglior di quelli feminati fopra li letami , però , come 
00 detto fi cauara Iute 4.Ù1 circa. .- ,-• 

Fannofli ancor cc(tc forti di miglJQraméti,comein redural-. 
Cline Pu^ottc-anidatt di male qualche tempo con li fontano- 
mti pieni di FWialuadigtó,l au *ndo anco le vitiftnza«jri 
gir ,„ &infumnia*uttatal «rràinnana, la qua! pigliata ad a £. 
f® **** 1 ! WOMOcpIonQ, facendo in effa pofieflionemoWv' 
& diueru miglioramenti, reducerido le terre in boniffimo cfle- 
rr,pmnf&u*o doue iùffe bifogoo»eotóu«ndo,li campUeraman- 
Oghi.ogn* anno* rinouandoiifòffi, lefiepe, riconciandole 
caic,^pp^efia,poacflSone,in buono efiere, doue cho > 
^W^Jinxa :delIi*n<giior amenti .^fto molto import*. 
no,li quali tutti deuono al partir fuo cuerìlimati.eflcudo finita, 

*'"•* H fu§ 
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{uà lo&ttone nel (lato petòi die fuflero atFhòra* ha&emld por 
fto alt co del fuo , bifogna pagarlo per fuo ni giramento* 
quando noe* futfc finita la locyione fi pagana per la ratta del 
tempo tal foa bomtotglÌÌ #«^ - 

Lo fpedrar delti campi 9 come in molti luoghi della Pàtria 
£ fawta tal fatica ftiaiarafli fecoado,che il tempo fi hatiefTe 'ftày 
to , confiderando quante giornate, le quali iatti fi^rieothpéhfo- 
necton Fvttlegodefto, ma le fuflero fatti dì pttftf^ée tutte &i- 
fogna pagarle» partendoli io maflaro, quello , che alla 1 f uà pari 
te/ita vajtiono ricompenf ato con lo peggioramento, (e per lui 
fbtfe fattoi ò per altri , fior che lui fia (lato . v 

Et le per cafohaueffe amonitoqualche pezzo di terra eoa 

far graodifatture , che alle voltò fi fanno di maggior valore > 

che non valila tèrra autorità* nià fé effe haueflfe godefto tanti 

anró «di f uè faticheche altro tanto valeflejmàtf ftknano nietw 

tc*perchc tal terra amonita/e non la battette haduta non haué* 

ria cauato IV Cile , né fat ce effe fatiche r la qual'-è molco confi* 

arabile. . ' "^ '- •• , <•' 

• • . ■**> * **• * • i * * * • ■ ■ 
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STimaraffi lo zappar d*vn Marito di Meglio communémenJ* 
te con opere otto /oltre la fpefa lire a. ma è fue fpefe li. 
re duna però fecondo fulfefpoito, ma fé dfèndoiporcofi pà~ 
ghcràfialire 8Jo medemo fi pagherà lo campò del zappar de* 
Raui, ò altro, lo Sorgo medemo , ma' a radrarlo U pia tire 4. à! 
loro fpefa, à follarlo per campo lire t ^bkU 1 o ma però tacco \ 
fecondo loro qualità. 

Item à tagliar , & ligar le biaue di graffarne à loro f pef e li- 
re 4. facendoli le fpefe lire 2. foWi 8 però fecondo la qualità 

della biaua , rad à tagliar vno campo di nùmidi, come di Me- ' 
elio, Sarafino, Sorgo à loro fpcfcjrc 5. folduo.o:fccond^ ; 

UquaMioro. 
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; Lo^wppPf Minti lo femeutr con la grappa grande per 

«tnpo lire 2. ì Aie fpefe * ma lo sborzar , ò ferir vn campò di 
btaua , però fecondo fufle /porco, ma communemente i loro 
Ipefc lire a fai. 8» in circa, lo zappar le piante fecondo la gran- 
detta di arbori^ ioidi "1 %. 

~ M& k> cplrar delle piante con buon letame marzo di arbo- 
ri 40. in circa per lo manco lire 2 .però fecoado la qualità di 
effe piarne, 

. Lo romper cjelii pradi riducendoli à cultura fi pagarà per 
la {prima aratura per lo manco lire &mà eflfendò gieroio,& du- 
ro più alquanto, però fecondo la qualità per effer diuife>comc 
io riue , fterpi , ò altri impedimenti di fpefa , màper migliora* 
Mento, etfendo cauato iVtiie da cui ttiauetfc rotto, altramente 
noafi ftima ni#nte,perche eflendo terra nouaj ben arata rende 
heniffirao fruwo, ma non hauendo altramente feminatotan» 
fi paga, 

, Ma li remili , che fono accanto alti campi tarpandoli raduti 
à cultura,arandoli (e fuflfero larghi>ò longhi fecondo la qualità 
loro, fi pagaranno,non cauando altro Vtile foldi 4«per paifo,6e 
fecondo la qualità» ma fé fia cauato iVute, & Geminato Jfer àti- 
Bi+oonfi paga tal fattura • *\ /' 

r Pagando lo tagliar l'herba de pradi, doue fi fanno li fieni 4 
filo tempo paganti al giorno à fue fpefe lire r ibi 1 o .facendoli 
le fpefe Solamente foLi $* in circa^f rò fecondo la qualità d| 
«flfipradi , perche è più 6ti«^nvno, che nell'altro ,maffinic^ 

BòfthijStUic tediti in Ctmft. 
1 . 

Rlduccndo li Bofch t io Campi pereffer dìaerfi malti poi 
, dar «rdioe, pecciocncalcuni fono con legnami dì tao» 
ttt£|à>&tagliati reftandoli radicqni>& talzi,che£à cauarli vtm 
gràde fpfiéajmacvcrochcaocodaljeiradkifi cauaooeiadi rd- 
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Ji fecondo le qualità forò, alcuni fono Wo eoa tègnifatuidi 
tia brufar, altre da far fpange, & degorenti,perche ilpiù delte; 
volte fi cauano per T vtile delle radici,rna difèndo bolchi roti* 
chiar j,& di poco vtile , reduccndoli in aratro communemente 
le pagata duc.^. per campo, non eflendo godeflo altramente,» 
ma fé goduto, vfufruttuatoper aonicinquerionfeftima,iiie- 
glioramepto alcuno altramente. ' t 

Ma quando lo colono nudriffe legname fopra qualche ri* 
naie dcllr campi, & fecondo la qualità loro li ftimano, per- 
cioche pagando lo affitto delle terre li frutti fono f uoi,irt cafo, 
jthe^on foflero (lati prima • 

Ma lo (pianar in li e urt iui, & in le terre affittateti! migliora* 
menti, che fi fanno nel fpianar alture;gualiuando piano così in 
li e urtiui , come in li campi; partendoci lo colono deue efler<L# 
ftalati , & pagate nell'efler che fono folum le fatiche, e fpefo 
iiie,mà eflendo diuerfe no fé li puoi dar predo ordinario (alno 
ioii proue asanti lpStimatore,parrédofi il colono del terreno f 

/ ftggwammi. . , 

O Vanto veramente adii peggioramenti , che K condotto* 
ri di cafe * campi terreni, & pofleffioni pianta te, & oò» 
pianttte,amiué,bufchiue,&pratiue,sì in mote,come in piano, 
&doue effer fi vogliano, fimdmentequeili^chehaueflerocdi 

rrati beni,li quali poi fono alti venditori, ò loro bei ed i temuti 
rilafsarli, ò parenti fuoi>efl* compratori^ alU agnati, & viefc 
ni al luogo,& come efser fi vogliono,pagandóli< ogni forteti 
miglioramenti ricompenfati li peggioramenti fé ne fufsero* 
per la ftima, che valeno • 

Le cafe lafeatc andar in mina, ò tutta, ò in parte caufato dal 
éou&iteor in quelle è tenuto appagar tal peggiorarne |>dP 
Quello valeua al tempo della Aia condutta caufata da lui » Se 
ìBom da infortuni j de tempi ,in cafoche non false fra le paicl 
calete patco&toiràe(C,alUquaUftar fi debbano, 7 

se 
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Sé fo^tà qualche pofseftjdhe , 5 territorio filtro cafe , & } 

U locationi fufsero con patto di raigliorar,&noa di peggio* 

rar, efso habitadorètenutó al tempo» che parte lakarle j% 

queU'efsere.che erano al tempo di elsa o>hdutta«le fonami* 

;lioratc pagar fé li debba A verfa vice peggiorate.ricompen-, 

ati l'vno aU'altro,il foprauanzobonificarynà fé fufte qualche, 

cala di muta-coperta dicoppi, pur chcfia tenuta mconcio noti 

minata , ricornata quando btsi ftrfseiaueccfaiata , non è'tem*» 

to lo colono à talconfumatianc di tépa,purchepercaafafu$ 

non fufse lafsata andar di male,però non è tenuto à pagar peg* 

gioramento non efsendocauiato da tei. 

- Ma quando vnoconduttor di terreni haueiErcauati arbori j 

ò tagliati rami (limar fi debba tal peggioramento fecondo k» 

danno fatto, hauendq vkifaria nota bfl danno ,qual molto dal 

Stimatore deue en^err«eua»>fecon<ioquello,fnàXe faranno 

mlicurtìuì, & baiarci fatto <lanno di arbori di cima, conni 

pomari , perari , nogare, raorari, &di abne qualità di fruttari, 

cagliandone da piedi>ò rami , ò cattandone , che fuflc notabit 

danno,bilogna fìano ftimau.ncr lot«o valorcli quali comma» 

«eiricnte potrfena vakrc r*Bla proprietà loro, eflendo, in bu# 

citerei» re •*; mài i nosari grandi lire i8jo circa^cpiù, 5c mans 

co fecondo loro qualità, ma fé futfe belli, & buoni tal foto var 

leria li quattrov& cinque ducati l'vno, ma fé fuuero cauati ar- 

bori vi dati in buon elfere,&caiiadfarianotabil danno, non» 

tanto dell'arborei me delle vàie» che fivaua, facendolo tonto* 

qu^to vino poteuafà re jnannopretiandolo tanto lo conzo» 

per lo manco per anni fei, fin che piantandone altrejanti fa? 

ranno à perfettionc, predando la qualità dell'arbore fecondo 

la grandezza f uà, & nano li detti arbori vidati , ònonvidati 

fecondo fi ritrouauano , che la proprietà loro vaiano molto 

pili» che per miglioramento, perche te miglioramento di 

jpuntarlo, ò mcalmarlo poco vale. t 

* W^ ^9°? è to ywoiiwt^aaafldolcpiaiKevidate, oùj 



parte, e tenuto lo Cedono poltre H«ltonbi bonificar «I patron 
delle tette la grafia miùychchturi* conato «lei vino deili «tee-, 
àatbótitàmù&vèvQ lo pteti&ad arbitrio <fcl Stimatore • 

Per fin à tanto, cheakei tana perdio colmo fiat» piantati» 
&fiirw «ria fruttai: con ie loro viti > non intendo però peg- 
gioramene, quando vnofaaueisccauato ti arbori vecchi io*, 
fero luogo poftodigiouetù, mi fino, che coameianoà frut- 
tar fi dene pagar efi» vino, perche li vecchi declinano, &li 
gtóuem attendono, & anco crefcooo.doue che in cai facto il 
Stimatore farà auertito. 

Quando làfcanonafcerpi^i,ftei?ià piedi deltiaibori per 
le piante, ò barazzioon zappandole» e tenendole nette, è peg- 
gioramento. :..■• -•'... .;.•.' tl . 

Quando-alcuni arboriJufsero cafeati per fortuna di tempo» 
òfeccati^locolonoiolaateotcèoeuutO' à bonificar per lovtì- 
le cauato dei legname da bruiar^òqucl tanto hanene cauatoi 
di vaie, & non pipi pigliata infccmatione . . 

Quando ikolonoù» pance » ò pcxhauer finita laiwa locatio? 
pe, ;ò p^r<»miaìoTddwli vètcnuijo^&obligato ia&ar due ter» 
ti < deiléterpe arate ^oo^nepecfeminai; ,- & grappate (altem 
iatniut,altrameme< farebbe notami pe$gk>raintnró> perciò* 
che altramente ktauouó coIona al. tempo nonpotriafemi»» 
tiar ,-&& èienmo anco «60 colono partendoli lafcar letame* 
^aglie^v olendoliJo patron.,.* renutOipecft ima a pagarli, me 

Àcato di woufKÌa y è<^gato iiafer ognicc^,^UM«ft4jen w 
hàuefse-benoSPgJicttameiKjo, tiyttgar anco k^^cggkxameQr ~ 
to t/Miwtav vi .. .- •« lf**To n 'VV'i -' •'.. .- ,-' K: y 

»• Ma quando fofie vna locatione » & antiqua fofsc •.& nom> 
tiafse Sedino dentato IfuocovScuoao, pagaie oltre li affitti di 
», vino, non fari^akundubiftif be s'intendano eiser (tate 
iti in t fe© curtiup,A anco piante, per lieampirqiif 
farebbe afsai da confiderac loluogodoue era ciao Sedino. »# 
fnquilpartc della, Villa. & le per conno iutser© altri curtiui, 

■ .» "i. UL 



I*<$ttaM di ^acffi, òatwo ptónar ;p$r*fftnfttàflh^M*(§9i 
▼irto iti aùalrtat<>filfeè ; ft«oi«lsaL«ttaiitift»^ terfeyà; tytflkg 
appettante, al tem|x»deHaf iwrnwdBCtìuòtaa! iti «joitt^ifo. d** 
poi,ò quando, \& mederao della qiialità.ò qy^n^ità delle, f ian^ 
te. percioche pagando vino non è alcun dubio ,chc dquea qÙj 
fcr piantato, fenda in t«toin^ttalckc pafctej^q^elt^rKP^ie 
per teftimotù, ò fcpceóréfóchiaruaono ,iche folle {lago * f*n<* 
poi ih luogo df péggiocaoreno» iàr detwtione<M .m^lf<>r>l S 
fiKmoftimato^uandoiabJcafocoslfuifcyn^flOj^mwuént 
do chiarezza condecente» fi deuecónfide^rù quanta; deljj 
itóglioranscnti, & delle fatiche, in tal cafo fi puoi pigliar dalli 
Vicini ihibrmatione, àc ottonando quakhtjcoia ta©tqdei*j4 
del migUorajue^ ,«m iroa^crouat^j &:£o^fitf fln&tlfe» 
qualità di effe terre, che hauendo curtiuo poflì trarlo quarto 
delli ^glioramcnti^lft^w^ia^tìqwipre con buono, & 
laido giiiditio, màeuendo le fàbrichc débili potraulcauar lo 
iuoter2or,tt4 circa le: piante fecondo &.$»$&%> dgf vìob^ 
«fcnfiderati^cheitoàcdìrjaccto 

" io. incile ^O0oo3talxoafid<c4tti*ai S da^&c^daunqi 

• 'Mi 1 ataò è^ molta da auertire tdtto«d. w>te lozioni fo^ 
chiamati fedirti fenza feovata yàiàóta^UijnownauieotiW Ioq 
co, Oc foco, tutti potrebbo«ot«uèr iibf*^ *0 quajcjje.fla.rc^ 
mi è ben vero vohtto molte YìHcjd«U*P«aj^ j£$<m^ dejk^ 
fiueYrcnefurnodcltrurtey&bjuix^ 
chiarezza fifóbbe dfti£ffirfk»igià previe «vite, j^^tft 
nati fopra alcune ftime fatte già anni 5 o. 

Nota , che quando^ vnóf^oaocAuafe terrazzi dalli campi 
per lui tenuti affitto, conducendoli in altri campi, ò luoghi» di« 

co^chefmapeg^ioTOnttntio,fcooQdfti^^HJ^ J ^ 
fuflero canati datti folfi peotdifiai detto wa^o^jj _ 

|«r loStimatore,quanfòfoflc,& k(uaqMli«4« 1 : :.; ., > ó 

cioèitoMatf^dKtiro cm^ttp^cdj 
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*fsc rcrrccàuafse'cre&^ 

bafsùre in altre terre facendo bafsure , bufi , ò altri (imili peg-% 
gioramen ti, è obligato» & tenuto con altre amonir à facto tut- 
te le bafsure > ò forami per lui fatti, non iacendo, è peggiora- 
mento. 

Hor non è alcun dubio, che quando lo patron delle affitta* 
te terre difcaccia fuori di quelle lo colono^ habitador li bifo- 
gna legitimamentemoftrar tutto quello, che pretende fufle 
iuo ,& fiato in efserc al tempo della locatioqc , & queftoper 
tefiimonij, ò fcritture legitime > &c. 
• Grandi peggioramenti ti ritrouano in le terre grofse >. Se 
bum idi, io lalsar amonir li terrazzi per li campi, &£>ffì, per* 
clocbe.fi àitnegano, guft^idoii^ non/anno buoni frutti. " 

* 

O Vantò aHiBòfctìi peggioramento (arcbbc»quaodo fiiflfc- 
c6 affidati cdtfqtuldwbuonottiino del, kgoame, $c. 
ih buon èfser » lafrai^lironchiattaoèq^nicflte taglia*, 
ti, & anco fuora di tempo farebbe notabil danno/, j^atiune. 
^tìàndo-non fufsè ve4tft»lh> taglio g |fcrd»cheiltwki baffi 
itìarcHcorio.fé nefec<ano,pcrdédofìed li puItrietcigiottani,&.. 
frefchi.ttiaflitrie lafsaóoli dalli animali morfegati JU frefehi buti 
fcwa ; ,ddM^che idiioJ*g«aotìiyhMlfin3e do«e.(onQ tibofehi 
de p^Hm de,C%fìagnati4aifinipei^degorenu ^òdo^eda- 
6r b©WeVfiferi;&<ilft«>^ ftiimnffiiìl gran datino « . .- : . ~ • 

^T<D^»^h**ràktàfia««3Me vooteirreiwfe^taioco, £* 
j2>ty^o«tóaftiaco Malo Vuotate? in tutto campènum.ij t \ 
cioè de arratiuiilfei^ftfcanSediaojabc tanti con.yno^wrOj 

#puto*&»a»&to<aite la«otat.*.&Daoltocomaiodt fitiaqp, 
.-*^ ; '* . qua«~ 



quando efsé^^ farla locurtiuqj 

fcafato mediòcrcmcarc di carola mèzo , di bufchiuo campi i; 
C ipe2o,pratiui campi tre, arraritii campi 20. ti quali comodai 
fiorite fariano gòuef nàti, & più frutti dariano,che<;ampi 50* 
in^goucrnati, perciò lo buon gouerno loro faria di fémprc 
tenirne vno terzo riitizan, non lafsando inhcrbarli quella che 
lafsano ripofare,che v ole no per lo manco efser vn tcrzo,cioè 
di 30, e di 20.f?ftHri»ri di grplsartii , &/ddii nuderai 1 o. di mi- 
nudi Ji altri rutizatscome per auanti anco ho detto » hauer gO' 
uerno; a Ili animali, 4U1 inftromenti rurari , tenendoli fempre 
all'ordine, coméildouef vuole/ Doue fufle vna buona fami- 
glia commoda di perfone commodamente póno lauorar due, 
& anco tre quantità di detti campi,doè 60.ee piucondoi ver- 
fori follicitando, come in tal fatto fi ricercaria* 

Tartddtè*lUmiù\ 

♦ 

% 

LE terre , che fi fanno lauorar alla mità communemente fi 
mettono li grpflami r & vmò per la giufta mità , & limimi-' 
ti al te rao, però a f p efa del hmòr atòr fm che fono finite da bab- ; 
ter » tettando le paglie alla xommodità delle terre perlogow 
tremo dell* animali ■, & per fiffli lettami per coltiirareffe terre, * 
però fecondo le parti conuengono,pmendófi poi lohabita- 
dorè è obligato à laflar la mittà dellflatami al patron, & vo- 
ItifìSb anco raltff^iità , pagandola per ftima efó^aSj&* > 
dor è-obiigatò à darla per effercaiiata fopta qucllctctre , raà 
fctenìfsè dtre terre oltra fé fuenori faria tenuto, quel mede- *■ 
mo anco faria del fieno, partendocelo colono è tenuto laflaryC 
come in vri'altro loco ho detto leterrebcn arrate all'ordina 
per feminarfahe la mitàySdo patron è tenuto pagarli la micà^ j 
ctellc.iug fi^ichè^&ìacodttjitiànQri ctóeiuacfo quello faria peg* 
gioraméto del detto colono,doue che-fóuorado bene *eflfe ter* l 
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te guadagna » & non perete . E da Jfeper *fe ben£ ^tytmapo 
Mafi yna cèr;a quantità di campi, tal nome per vfaiua, perft 
£ne di^erfamentefono «come di canopi co* di 20 cU^o.&pi^ 
ouclto non fa cafo di di r tìcolri,mà npn è dabio alcuncche dòj 
uuatur à mànendo, per quanta terra, chcpuolii cooioioda~ 
mente lauorar eoa vno verfor , e tanto bafta « 



w€CPr€àlc dmjkm deiinì '. 
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VEncndo alle diui/ioni de beni dicadauna forte , che fu£» 
fero, ò qualche heredpà furaflfi delli A101 beni vno etti* 
àio > & balanzone > facendolo xonli preti j, & valqr delli beni, 
ftabili , facendo poi la forte delle di ui (ioni, io quache parti 
quelle vanno, cercando farle più commode, & feparate , che 
poffibii fii, & di pretto eguali f macine quando fi puole, non 
potendo commodar le il meglio, tenendoti fermo di far lo ba « 4 
Ijanzone del v aliente di elfi beni cadauno fcpajrati, dando: del 
buon, del mediocre a Pvna* & Pajcr^ parte 4i elfi beni r cf$\ d* 
mobili) come di ftat>ili> oos^ficf a^aqon fi £Ul|r à,percbe ogpi ; 
parte hauerà ìl/up^iulb, ^cép& (et^pre iVU? » ebe cauar fi 
polla eguale , poi iecondo la insulina loro hauranao dasre- • 
feer , & difere Iccr, come li gpuérnararino . ^ 

Ma quando vno fol' ben fi diuidefse: in più parti, fia-, 
no ca(e, ò pofseflióni inpiu parti > ò campi vaici f ò (epa- 
rari , li quali prima diuider fé debbano^ predandoli cjwgu ; 
ogni forte di comodità fufae potàbile i cadauno^ egua- 
gliando lo più commodo con farli pagar qualche forte di 
incargo, che fopra tali beni fufle , onero canto pagaflo 
le più commode alle non commode , alle quali commodirà 
fexppre fi habbiaconfiderat^oqe, «he cc^ fagendo^gn Vno 
liaueràilfuogiutto^&p* ; ■■".. . :, 

91*» 
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c oQiramfó fi^ofupriffe vno campo pendaci d.drtanole, (fai 
jpertighe £40. qoèiaf-go 1 4. longo 5oi di piedi 6. longa» tante 
Valeria la pertiga, auer tairófc * .< ; . tire foldi 1 : pie. 6. 1 > : ? 

Per ratta di vno ducato lire foidi picijf w< 

.Vakndó ducati 15. : Valiire foidi i.pic.j. - — — 

Valendo ducaci a e* ,> , . . valiire ioidi j.pic- '- - 

.Valendo ducati a j. . ' vai lire foldi 3 .piepj 

Valendo dùcati 3 o« . vai lire . foldi 4-pic.df 

Valendo dùcati 3 jé ' # vai lire . foldi 5,pic.j* 

Valendo dùcati 40» ' * vai lire foldi 6 pie.-* 

Valendo ducati 4 j. valiire .foldi 6.pk.^ 

Valendo ducati 5 Oé f valiire foldi 7.pic.4** 

. ; Doueche con tifi preti; ogni altro maggiore con li fopra- 
fcrkti ordirti puoiridurre al gi urto . . . " 

♦ Hpr per dichiaratone della parte di pagar 7. per 1 colico, 
che per lo cauedaldi vn duca» Ut lire tfioldi quattro pdga- 
raffi lire foldi $ pic»3,& 

Diducatiro.fi pagarà > . ,:L t v:.. lire ^ioldf 6^\L^ 
Di ducati 5 ;fi pagaci ; . ! , o:.r • lire a. foldi $. pie. 4.3 
Di' ducaci 8.6 pagarà • . . lire jJoldi j^pic.74 

Di lire *.da ioidi io.fi pagaia <> ■ ;. lire foldi' i.prc.5^ 
Di ducato xncro fi pagarà •■ : . lire foldi 4.pic.4^ 

Di lire- -foldi ro-6 pagarà lire foldi' pie 8.| 

Dì ducati tt Si pagarà : . . lire 4.fold.i 14)^5.,? 

Di ducati n.fi pagarà* *..':- j »•• Li e 5. foldi vfpfc. ^/ 
Dfilucàvt 3 vft pagata .o . ;-< .. v Jir^s .foldi t air pit&h 
Di ducati^ 4. (i pagarà * r.s Kre'óToldiìiépic.j.fl 
Di ducati 1 5 j& pagarà lire aloidi fo.pic.2.* 

Di ducati iftUi pagarà ' * * lire 8. foldi < 3.pic.6.* 

Di ducati 30.fi pagarà . ' . lire i^Joldi^pit.;^ 

Diducattyc<J(rpag*rii / . i i lire 1 7 JotdJ 7 jtfe. f 
Di ducati $*.tiì paga ci -* . . ,% ••-•*.. lire 1 tiofóri4.pìc.tf.' 
Di ducati co. fi pagarà lire 2 tf.fokli >&.?.-& 

G a Di 



fa 

Di ducati 70.fi paguri lire joJoldi jqfoBjj; 

Di ducati iòò. fi pagarà' • * - litejtf.ioidi S.pic;- < 

jCosì fcguendo per ogni quantità di danari procedendo: fi 
darà fuo vtile , &c. < 

.Comprando grani di Formento qui nella Città di Vdinc, 
portando ducati dieci io (laro per caueda) montarla lo peu 
^nale : ' lireióJbldi 6. pio 8. 

Perdurati ij. -, / lire i5.foldi lo.pic. 

Perdutati 2ò. lire 2 o.foldi 334*1^4. 

Per ducati 24* lice 74 ioidi * 4.PÌC.4* 

per d ucati 2 5 ♦ lire 2 5 ioidi 4 i5.pic.8» 

Per ducati 3 ó. lire 3 ; . foldi pie. . 

Per ducati 3 5. lire 36. foldi 3. pi e .4^ 

Per ducati 40. .lire 41. Ioidi 6.pici& 

Per ducati 5 o.* ' Jire 51. folcii 13.PK.4. 

. Et con tal ordine procedendo pretiarai ogni Se qualunque* 
quantità fufse» &c. 

Quanto alle «oiiedure , che fono fofiti li Mottari à pigliar 
peritaro di grano0iafìnato,ènece(Iaiia,cheleÌorQmiiure 
Sano bcagtuftatcpercióchenon pigiiaficro più di. quello li 
viene di ragione» cioè ogni ftaoa dieci li viene ftara mezoidi 
grano mafenato , à tal che pigliando fcatola vnaper (taf odi 
tre per pefcnali tròppo faria , màioro (catole giufte voleno 
cfsere picciole di tre , e mezo per pefenal» pigliaodopcr loro 
qrdme di ogni 2o.(tara mafenato ftara udoueche loro fchiffi* 
che pigliano vnoperpefenal voleno fei perdanoli quali firn 
no gmlti fcatolla vna di molino di 2 1 .per ftaro di grano . 

Per conofee ria buona terra» che produce buoni, &afsai 
grani» farai in efsa vno bufo di circa vno piede cauando fuor* 
la terra» poi f ubito ritornatale foprauanza»è perfetta buona»/c 
anco ritornata aguaglia il piano, è mediocre, ma fe tutta vi 
dentro » & non ritorna al primo loco » e al fuo efiere, t peftifc» 
ra-,&tnfta. i 

Mk 



; Ma anco fi cohòfce Tua bontà di effa terra pigliandone in lfl[ 
inano facendone con li ditti vno pochetto in matfivquanto fu 
vna balletta di fchioppo (implice, & tanto ritonda taccata all^ 
mano, & Zaffandola effa mano con certa poca forza bufando* 
la via , fé h reftaffe attaccata, & non andafle via farebbe trillai 
& mala da fruttar, nnàqucftoparmi il meglio pigliarne vna 
fregòlm di c(Ta terra ai tempo furto in mano, & toccandojaj 
con la pirata delia lingua , fé amanza , ò fuffe falmafira , fari* 
catti uà ,p ero fi yuolclaflàrla oucramente con altre incorporar^ 
Ia,bona f aria la giara caua* a,fi conolcc anco la bontà fuà douc 
li arbori piantati in efsaaefcono pretto* but^dofuoiraffltl 
belli , & ordinati non f cqrzandofi • - l . ■ ' 



Modo di nftauYdr U PatrU del Frinii fl / 



Rltrouandofi in quefta Patria de] Friuli vna grande quàf» 
tttà di terreni , che vanno di male fènza effer lauoratL 
deiliquatfnon fi cauano frutti, efseado affatto abbandonati 
per noabauer dii li Jauora , per la penuria dell i coloni lor o, 
quali non hatmfcil modo , & quello , che cauano de frutti b*» 
fogna, che pagano lo affitto ai patron del fondi » mala mag« 
gior parte cauano tanto poco , che molti non cauano à pe* 
na le temenze» & quello per non efser le tede lauorate, come 
vorrebbono,perciò che li lauoratori di quelle non le fanno la- 
uorare , come faceuano li antiqui noftri,,d^ue che affatto hati-' 
no perforar! e, & per quefto le terre più no fruttano, come già" 
4ac4uano,cagione,che la Cótadìnàza è fatta poueriffima càfca* 
do in vna grande oiiferia,& calamitarla maggior parte di loip 
andando ogn'anno di mal in peggio , perdendo l'arte del bea 
lauorare affatto, fatti biaftemmatori , golofi,di poca fede» che, 
quafi la maggior parte vanno remenghi»perdendo tempo per 
le holtarie, abbandonando le lor pouere famiglie , & fé pwf 
alcuni fono rettati fopra li terreni oon kaocAdo aniroa{j 
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ollauorar le terre fono a flretti. -ila (farle, mila maggior pàté 
Carghi di debiti , dòue che ben raccoglierlo frutti dclli pochi 
campi feminati pagati parte l'affitto , parte de! debito poco > $ 
niente li refta,qaefte fono le cagioii, che fi inuiiifeono , 8t 
boco, & malamente lauorano, perche dicono , che lauorano 
per altri , & non per loro , & cosi anco è la verità . 
* Hor confederando tutte quelle cofe, par mi che con facili* 
tà fipotria di nuono reftaurareffa Patria, volendo ilnoftro 
Sereniamo Dominio , perche non è dubio alcuno, che al prew 
(ente tempo fono qui in Pàtria q uelic tetre, che fono per auàti 
tempre (lare, quafi commuoemente rendeuano di frutto ordi* 
nanamente li i 2. & 15. ftara di' grano per campo di feme di 
ftaravno, doue che pon ragione lauorati erano , però ritor- 
nando elfi campi irr q ud ordine , che erano,darèbbono li me* 
demi frutti, & di quello non credo, che gli fia alcun dubio» 

Ma erfertda la Contadinanza ridutta in eftrema mifertà, mal 
fi potria ridur effa Pàtria nel fuopri fimo ftato, che era, non 
facendo in quello mòdo * chele terre, che vaino* de fono art* 
date di male , (ìàrtoritrouate, fecéoda iti h Gfeàdi Vdine.vno 
ordinato offitro fottó nome di San Marco, al qua! fufle porto 
vno intelligente Quader nieroifàcérido poi pubiicp proclama, 
che tutti li Degani, fiueMeriga di tutti li Viliagi , Poffeffioni» 
ò CafaHtnal lauorati , & quelli, che noti fi lauorano, & anco li 
particolari campi polir in tffò Patria fotto i( Sereqiffimo Do* *' 
minio Vcnètoihatrfiti per nota, & li Patroni diquclitjiìfaccixj 
pùi vno publico proclama di ordine di elfo Sereniamo Dorai* 
nip,chechi voleflelauorarle dette tèrre* tenendole ali Wline 
fi (aria dati feudi ntrm. 1 00. del de tto officio» ouero del patron 
di effe ttrré per ògm.jo; campirò per ratta di quelli che'i latto* 
éàCyìi frutti di cidtitfha forte > che fi eauaffe tufferò liberi fuoi 
écóftiitèii ttrzi , & Galèro terapia ittita al Patron *kl Fcmdr* 
i^Itrò 1 al dtttooffjxìò, tira fé effo pateoft del fuo haxiefle pagati 
mlz tatto lo ttttfò &h\ Mi éffié rfarfe «on cfucito andine fav% 
~ ii lauorate 



^UtyZ&,cp)QeJ\ debba, ck>è delli 3 oxampi 11 do: t?rei tenfc» 
li rutizati begi|fyno*f ioè campi vinti lafsando li altri 1 o. ripo- 
Jbr # cioèa^v^iafpn4c **! r/pof° latr?rirncU"uoefscre f raa^ 
^ompendpjii frrxandp >: & il narrando fin tanto » chela terra fi& 
3I tutto domefticata con lo arratro,& grappata, Se delli feiiiK 
nati potrà anco ricolti Ir frutti la mità feminar de minudi * mi 
(he ha con tal ordine,feguito ogu'anno colandoli anco pe^ 
ordine ogt^apno quanto puoflfi * j . •"-;.*' 

; Jior queljo, $ he hauerà tolte tali, terre faranno per 1 ostini 
cfcntidi ogni 3 & qualunque debito, che fufsero cosìderefti 
^i affitto , conte d'ogn'aitra cofa >.per ratta pero delli campi^ 
che lauorerà delli detti come di (opra , guardandoti delle bia- 
fietnme*# k di non aqdai bettplando per .le hoftarie , ma ritrp-i 
Dato in tjd .fatto, fu fubitq delle terre pt r lui tolte à feuorat 
pnuato , & Jban^to.di jtutta la Patria , & coi? pena ad arbitrici 
dell'IUuftriflSmo Signor Luogotenente • Più anco eftf> colo-/ 
no fia tenuto , $ obligato à render 1 o. feudi hauuti ogn'anno 
doue li haurà pipiti, delli quali pagar debba ogni anno 7* per 
ceto à cui li ha dati, chr finiti li anni w>.tie(ta adatto ppi libera 
di elfi cento laidi, Se finì tmto tempo* cfc Uuoradl efse ter- 
re fia efseore di &mone, & piomgocli qualunque fprtéjfe Fot* 
fe anco del Dominio, & anco di andar in le :Vtfi«$fóe del coti*»' 
munnon pofli efser affaretto altramente « Ma noti lauorando 
le dette terre con tal 1 ordine , fiano dìf cacciati, perdendo ogni 
ragion loro,pagando quanto reftaffino ddli 1 00, feudi fcyipi 
per li quali li fumo dati con obligo real , & perional a le quali 
terre poifubitofiaooad altri date con li <Jetti ordini» come al 
patron deliondi piacerà* Auuertendoanco li detti patroni* à 
che nel principio » che li leuano li cento Icudi d<d banco fiano . 
dati alle mani del patron delle terre, come piezo al banco, dk : 
per lui fpcnder per éteà cotonale cole à tal necefearitt mafli* 
me in animali, carri, inftr omenti di lauorar la terra, & le ferafij, 

* dcUcteaucpecfcflviyu^&aiicoper d(uo viucreAia<S a^ , 
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èiò non vaghi in qua, & là remengb cercando , &che habbi^u 

Caufa di andar per le hofteric come fono foliti* &c* 

Le hoftarie pef le Ville fiano le uatc affatto* ruttandone viMf 
fola in villa per li paflaggieri,& per commodità di amalati , di 
vecchi impotenti, da poter mandar à comprarli qualche cofa 
jer loro viiiere , & donne di parto, ma non di airra forte gen* 
tt,&chc luffe ritrouato fuflfe condannato dal commun ogni 
volta lire a. de foldi videlicet foldi 40. fubito tolti li pegni . 

fiìionó anche farebbe , che le dette bettole fi leuaffero non 
(blamente in le Ville, ma in 1 e Città, & Cartelli, reftando però 

Suelfc de loggiamenti per caufadellifbreftieri, perche molti 
ifordini fi vedono alle giornate in fimili bettole > giochi, bc- 
ftemmie beftialiflime con poco timore del Signor IDDIO , & 
m ógni parlare còririfo, & fcherio nominando ilDiauolo» 
èontro lVfo del fedel , & buon Chriftiano foluot per fuo 
diletto* 

'Ma mólto peggio fanno , che latiorando * aitando le terre» 
douc li arratori , & bifolchi folcandola terra con lo arra tro 
Camauano, féminauano con il nome del Signor Iddio, & coiw 
Albi fi al prefentb tali opere fanno in nome del Diauolo, & deU 
li cento Diauòli con f degni , & colera , giongendo anco altre • 
bfaftemmecowra li animali, & alli bifolchi, che quelli mena- 
no,non guardando alli proprij figliuoli, cagioni certo, che in* 
tali fenra fatti appena fi risogliele Temenze. 

Item che rìtrouandofi animali in danno per li c»mpi,ò horti 
(eminati in cadauno Kiogo di dia Patria iiano affatto perii feti» 
M reminone alcuna, & (libito venduti, con li danari pane fi a*, 
no pagati li danni, che tufferò fatti pedo patron, vn'altra parte 
all'officio > & l'altra à cui li troucrà fenza renuflìone alcuna fu«* 
bko far pagarli . 

* Et le alcuno fi ritrouaflfe à róbar frutti di forte alcuna perii 
cafopi, horti, tagliar herba uvliCampi^&prad^ouer arbori^ 
tteafortcdilcgrtómijXuiflfnctoJc^Cjkfieppcr, fitriuali» 

che 



cbB fono pcrdpirfv fedifi&^Hfcfh^ ìtf alcun^ 

-motta fctotettatiàipag^ 

mocdinària,&i^ 

CÒnda^okardilnadoiLi fraftaco,& butdito;4eia terza volt» 
iufiferacraiurarobbando, {x^diwàaoo (àìi^pr attagliatola 
^ib tirò rifrou^ 
<JiU4ipoJDiJdiùsarflxJ > : , < :i:*i';r;f hro^GifcSfcq S 0';n*f;-.v.-;*' 

poiiar i, vender vuc di totólirtowavtìèiriiBd^hauendrftaJ^ 
ir delli fuoi luoghi partict>ia^is ci comptìto di pcrfortc,<cheu:o- 
meiaoi vtnàpt&faidfejiwfbna di perderli ,&; dfeflereiiti- 
*aijàfpublkaineQittp&!iqLf afl^o/Uia^^ì feudatario 
dell' liluftrifsmio Signor Luogotenente > pece aradaftiegni 
vnodfeii^iimitf fdxiiBft&Óaib orni'l ti orb/inoS i ti* oli t*u£> 
onOtètt^obetiauéari^^ 
4iohii^.«iiakHcértdfianD 

lue, ò tre honarati Cittadini Inquifitori , & per le VittadilSoà 
gani, ouero li Zurati di Commuti, &c. 

Item che in le ville non portano far vifinanze li giorni di la-» 
uorar» ma folaraente le Felle dietro difinar , faluo fé non fuflfe 
nece(Tario,ò per qualche fpecial Mandato delPrencipc, £c 
non altramente . 

E tutte le condanne,che fanno, che fcodono,cauanoin corni 
mun,& le molte fi confermino à beneficio dei commun,facei*» 
do vo depofitario, con li quali danari pagar debbano loro 
tanfe,grauezze,& angariente alle giornate occorralo i coca* ì 

inun beneficio loro. 

Hor per leuar via le eccefsiue fpefe, che fi fanno in f icoglier 
Il frutti iopra U campi (equcilraupcrlicomunitchcilpiù delle 

e volte " 
km ■ i » » 



<5* 

jntkir (ot\d mtg^qwsirficnòiiVslrtki Itth^otofò però fitK 
-ira tjer à l'orduiittQ . chcii paghi; k.fpefa di tagliar dfd gioita 
,mc peri campoKkndinafiamentr lira.*; Caldi 8illigatodn raanrfc 
lo c&dur fiolxii i et per cafcróhonefto^] bàtterlo» oltre logici* 
dagno per la ipctààiboéctìkè a .eoo Io gou erno di faticar!* 
<& gouerf) acl^ paglia ♦ (*>sìdeUi grecami* come dclli cniaudi, 
idi ogni ioqt cuhelxfórQkmkiiìfcaku qheibfle manco .di cam- 
po manco fi pagarà » confiderando anco la<qualità, & qtoantfc> 

tà&dfiitmtiv&dtó 

infermatioriediouili bauefee **fti*ò dallrbattadori con gior^ 
inerirò, mà^uapté aUc vue ,le^iuli fonodiuerfe , perche pia 
iarannotn vno buon canapo, chiariture di Vriftt^qtóiicoflfidjeii 
io,modo*mà (o^putìJdarliitfcL^petaaaaoeonlo condutfc 

Quanto alli £eni,che fi fanno diuòrfi fono liì pradiVtìtócom^ 
<nlximitt#Ui^ canro hone&ùjrno 

ohfcCoidi licei Jta€p,iifcrkxa&fpefa^ ria* 

:gUWoÌbiU<^ iArpià^&i manco fai» 

-: v..:/..f»^ r';...>-vLe . Ì\\t»V ;, £O0«i1 ÌflO:HV>!^>n; il ^<»V;jr;* 

-Ve .-■.•iC'J'Jj ; ;^q :■** .•:.. iteufi il ?»v>3 ccniulìcy:»./ nv u-i 

♦oioiobxì n^Jruoi 
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Pri«a. 



, Secali 

ut- 
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ti Vm.léi.ii Agilità.' 




P Aridi molto oeccflariélatorsk 
co Stirriit&re-di faper-rpi turare, 
Vito pezzo di terra per iapcr Ufo* > 
pianta, & corpo, ma per efenwJ-:. v£ì->i£f<i 
tjtdiuerfi , ma, quelli , che fona £&, t ,| j.^io,,,, 
«tvfolidatemo,*()mcndlK*tr*, J ., (*. iufteafWWMfci 
..fcritta-fouradiirnognilto quadro ;4 mi, ■j'm.ùZniui uj? 
fegnaafl.B.Cl^Ioqualfejiogni.fi-; •,.■( a ,.„.,. . Si jL 
fuafaK,epertjghe-èlogojfl^.^ (0f |,,;, iioI . nc .. si ;;. 1| . ji|a ; 

£ .ftjtj 

I..V 

..;■-- o! 
'; 'MB 

,'I 

i • ■*-'?• 

E fc.j 103 »!. , l.JHEiq 

•,;'"ì li! 



'iBèrCqii 

qui ali incontro veduoE fattala gpa, -ìt^rnuns^r ' ' 
molhplicatione^he tutto efloquji-.,,, .\ t '„. ™£f, ' 
drofaranntàaùole t+tAcàffa^ '•„,', V ...ÌT.t.V 
ilo can)povno,& tauorj.ytu «»,;. c .uJPfiB>AM! „ T. 
ojjnrn'une inifura pertegjtijp-''- 1 
omigadepiedifooromup^fl,* ; ,., , , L: ,., (iL 



-7^- E-I2b CKVn03tiJsrrS3'lq;:iyrn t t.:.«nel 

Quella alti 
vn'altro pezzi 
pBjyo.&Iarj 
gCnflm- f u.v 
pjajita farai , 
tìplicando3a-f 
ijtoKJ pértight 
& pertigbe i 
pcnighe #>.„*,* «"^j-^ ,' h <J^,&?.,, piloto 

:r P :.r im""'.T jt::iafr.i.-vi>at' .Vj.. .',; ::.Ksns>_ 




Maeì 
fazieiuffcrò 
IocontrafeTitto 

ualfipotria 

luar nel mezp vao quadro, & lo 

:fte,due triangoli moltiplicati in- 
Jeme daranno la Aia piapt* rifliina- 
éaapcUi<c,ame>quì pìgUarrétffoiu- 
fam.- rrat o i imrfifaa ^igtlanSo la 
nfedeU'vna,& l'altra-mòltijjrtaai 
inlìcme daranno il giudo , ■tloVpfc:-^ - - 
tichcstf4* -i: i £i. ■ .< ;,ì. 

Volendcrf«peHlpianta n Jf'tuttoi »< 
Io corpo ddJa conttafcr i tra figp raJ ' 
uiangolifc^hauendoìi rTOi 'latti '*'»i^ 
eguali con tije ponte, doue èVN, O; ■''■'*' '* 
V, haiAnJo-perogni-fuà, faccia-, 
pertight 3 8.fcvolendo fapere la fui 
pianta ,& corpo àdoi motlì f frpuofc 
far pigliando lVna di cflelrrierpttr 
la mità,molriplican<tocon vna delle 



■■Adi. 



moltiplicato' oda vna delle ISgBeià." '' a '" L 
fino in tutto tauoie 24o.ctfara fitta. 
Mi 




fen.i4o «dio far4* 






..*. & ■> 



ttfchgolàre di TjYXvolen- , T 
dotfaper la fua piar a^sufia* te 
dóiiongkè, f arino quelle di 
n^sp $Qè ** & aoiàno 4*. 
clie la mità, cfie*larmo quelM; 
dynezo cioè, ? 3 .moltiplicata 
calamitagli cateto di (é. 
fifà^.farannó pertfghej 84; 
t£ tódo quìdi cótro Volen» ; 
doiaper la fila piata quanta 
tétta fiavpflma bifogaalapert 
la fua circonferétia.rrioltipli- 
fàdaipiuodiametto per j^ 
lari 7jf. la circonferentia» 
pcgttielapiica la ntìtivdji elfo ' 
circonferènria -con Ja miti- 
dei diametro haurai U«0l«**(- : •- V 
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JjliiiW u.- *• ,Q l'"!UiJ* ,(lì 











4jtf#*ito4àt*T~ ,^M^èjLiÌJ< 

ncjffii voler laper la fua pia* 
iaAo»anraffrra futfcmìta, 
è «etri Sirio fortegar la daj: 

|ttf»,à parte icòmefiiwde, 
vrùsa pigliado in mifura tue» 
tètefrórfopefàciekw$mo, \p 

p^n^/uo qttirfiWo-dtlI*- * 

t^tiidfcttaqBftheriatìfcni 
S^tÉB^e^fcélteHtKuti^. 

«^ttqfrgKM! fif&cpuftò di a t 






cotte 

tonta*».**. , 



•r" 






4* 



f 'J 



?4 V 
tutte jnfiSme fìtrt^aiVCdmmciancte: 
del triangolo yerfo trajiuròYantì , lof 
qualfarà tauol^ 7r.ttìbltiplicàdo 24^ Pcyéi^i " j 
per 3 è la mitici f uo cacetto, voi bafl> * ' . » : « 
(a,poi in lo fuo capo )o quadretterete 
f Ultimando li numeri vno contra l'al- 
tro, & pigliando la«ità,cioè 6. con 4. 
fa lo.lamità faria^poi 5 &4 infuì- 
me fanno 9. la cui-mitifaria 4*.moItW 
plicatepoi 5. consteranno tauole 
voi pertighe 22*. poi piglurfar;ca 
verfo leuate logo pertiche 
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argo j. Per,*6o .'« ••; £ , Per*,* ufc; 



pigBà&ola ftfatnità,cioe iSrAoKrpli»-. >;!<-:;., ^' ~ ^.uO'-u :uì al 
catoÌ& furntóato (irà Camole; 5 7^>oi ! ; iv-Kn: ...-■:. •■u;vtoi^3 
pigiai lo<^^reW^itErTOTS$ntC/;;; i >i^f!c.).- < .-.; ..?^ «ibi 
longc^pcrtiabe 40. largo di vna Và^Suj^mft*»dituuc^'Btmgh^ 

]3^i^lì»fuamità,cioè6i. moltfa»ìojf£) Ì£-u£d o-tf 4ii$ihhb 

né! quadro grande dPmezoTuìflmaide . rtoribdftsrar *!rrriai& 
inficme 34.«58. fa 72 , piglia la mira- ^ Jàftj^'WTOTfti^ns 
3*.agjg0fia!£i jnfiejne 3 



a. & 30.Ì. S2 a ^8l;ìpl'ì ¥> Iov"èS^.'ff 
Jumo j5i. jpjglia la m«3 , è 3 1. moltv. ffifflffi firn" Tntrp v. ttf 



più* jiaiftjé.Titiin^n^l^ idLsi» *.hf3§*ttt©<jaatitefcrA7i S 

partner 84o.r?&ratai iKttojcampi<tJLp«à«auok>5?*/yÌ t felttf 

jiellf mxtih fi procederanno , irrfuprav.t* Allibro ni ©< l;l§tq tórnio 

Mi Volendo pertegafrgwftq qgoi alt&n^w^dtoaajèftce^ 

Jarfo piantar il (q\iu&,\&kt<AdojKiqtofàMfaì^l»% 
clTotqu^o.doueèpiill^Og^locorpOitóifCWld^fl»:" ' 
òftrltt^biitizar, cioè ^tttr&r da wtfno6nlèiìi4xp)l 
qnalhk pa«i|cUa%fJaffc per Ji fiaQ^i.jjfepUwtì pà§$aj'£ft| 
'»ci,a^ioHÌgmdolipoiirt4cfi3P* rt iii^flttà^6è ' 
parlato tutea io numero per $4«|*fc 



v • 




«5 



^ _ . . v > 

ho detto aliatiti lì vho campo J 5*: 

Volendo pertegar ogni grande (eSfirorio , buono farebbe 
Io Aftrblabio, cioè Io£ufsollp coni» quale non fi puoi fallire 
àc'hi lo sa adoperateci quefta fatiail meglio , loqual per cf- 
fémpio qui lotto in figura propongo con li otto Venti magi- 
ftrali, che fi ofleruano per ordinano, &c. 

Li và-gionto wio cerchio dilato» con lo fuo trauerfo di 
mi li 

■a e- 

go 



' Buffotedétto Aftrólabio,ctìnloqualefimifura,&pertig» 
ogni grSdeterritoribs& quantità di terra per grade ch?i iufsc ' 
'o lo aiuto della Geometria,8tArithincrica. I Non 




Non volando pertegàc. * 
con lobufoliai òdi piatta 
piglimi lofquaroicpmeia 
conr ra fcritu figura,farà più 
facile , & manco fatica» noti 
eflehdo Ìj pezzi di terrai 
molto grandi, lo qual fqua- 
xo porrai fopra vqo batton* 
cello i rrato nel pijpde per 
cacciarlo fotta terra dritto» 
& laido, doue che più corti- 
modo paratati , palinando 
per retta linea", doue più 
commod&yederaijpoicon loro compatto andarai per rettaJ 
linea pertegando, guardando per effofquaro manzi, &ia 
dicrro r boirtizandocon lo compaio dou* più ti faci còromo* 
do,per fo Tuo trauerfo di vno confitta ~f altro, & fecondo, 
che Io fitQ della terra, che(*pertig4 # slarga , e fi {fretta, le- 
gnando tempre le pertiche iapra la Kpea maiftra palmata in 
rutfi iiuoghi, che trauerfi, & fimi j^erkt^ le lince ^uerfali^ioi 
nel far delconto^ggioo^ia&m&ic^pre kriiéeè trmemli 
l'vtta conTaltra tpercwcne quaff (empire vnaèpiùlonga del- 
l'altra , pigliando per la mira eflafuthma moltiplicata con la 
fua parte della maiftra ritta fotta dietro lafquarofitì in capo, 
poi redatte tutte Je parti moltiplica te, & f ummate infieoie ti 
daranno tutta la pianta della terra pertegat^* & farabutto 
quello , che ricerchi, partendo pòi elfo numero per 840.I0 re- 
lultante numero faranno campi, & quello ,che foprauanzarà 
iaranno tante tauo!equadrare * &c. 

Per leuar via molti abufi , che alte giornateoccorrono non 
f erza danno di molti,così a ricchi , come à poueri nel rifeoder 
li affitti , ò dati à pagamenti di debiti, che fon bj&ue ,& vini fi 
pègano,chi con vna>chi con l'altra miluramifurand^> ma per- 

dfcr 






x&accioch'e alcuno non refti ingànato faranno qui diètro per 
prfiioepoltexjtteUc.ic^pai^tcffci'àccèffariè qui in Patria^, 
,&che molto fono mvfoordkjàf iamcnte, reducendòle alla- 
£ ómmttnedé^iKiip,giuftaq<i»le««i k«itfure, &pefoper fa- 
_p^c cadauna^uaoLacKibeiicnBÌ coti <»o Aio pefo , co meco n fé 
mifure.-c vero, che lo pefo non fa calò mollo, pereiodie fé- 
.cotnk> Ir. bontà deli! >giatr»:pdano pece pt&, poco man- 
co .del loro ordinario». noi communenjencc alla mifuradi VA'- 
Uefonp quattedurfànno itola ww,&péf^h tré fanno vm 
qiiartja, à tal che pel ènali tf. faria <fla*a -va© , & 3.. Satolle fan- 
no vnp^efewU & tfiichiffi di Molino flanó vnà Aratola , lo 
«oal ftaro di Formatto buca pelerà ordinariamente alla grof- 
.& libre i»o*&fecondotó bontà delirano,* fecondo gl'anni, 
parlando della com mime mifura di mercado , ma fé fòrte alla:; 
rnifura di ajfitto ,che crefee dallaiudetta pefenali vno per fta- ' 
io, che al pefo haucria libre* alla, gròflà in circa» videficer. 
libra 140.. ; . ... v . . p. •.. . 

\ Aquileia fa due forte mi Pure, midi vno pefo folo,fono ol- 

flrcje roederac, che fono quelle di Vdine, cioè quarte pefena- 

%& (chicte.wàanco va*altra,ciofrdi qwata«>l*4 fanno quatte 

voai&<iU4jW4Ìbiawio«fefa . . : hb.131. ir, circa. 

A quella di Gradifca fanno quarte.pefenali, & fcatolle.eo- 

*je qufiJlidi Vdbc,«*/ónàtantò:oTaJgj©ri , che pj& di effa^ 

«ommime di Vdine erefice pefenalt vnoi che-tortò- fària onait-* 

loquela ile ragtontd'af&to, cioè. ». librerò 

Màmifu«f diOoririaèafiaiuna^rc^pe^kwhe la fànhalà 

miftìra p*r ftaxa4.pefenali.cbe 1 .fa i.è mezo diVdine.pefcioi 

^l*^<*fam^cnaji«jdiydàevid*fic*tlibimcirìa ieo 



-•, .QAcmék^iiìiìmjsobmmac &ià **o«fe quetM Vdine, 1 
wè.quafte, pefenah, & fcatolie, ma alquanto maggiore, peli 

*^ 4* ^gmangi j «f» wri» pc p flaw» , la quale foria" 

I * più 



più dcl<x>gpune^ 

topefa ):: . -ir r s.uis.;il:' >i:lb-; •-.- - >. - !i. -' libre i#i. 

In Venzqne fino incóinune,comp quella di Vdine libix *b 

EtancoinTuImezolomedèknoqiratpefaoi %....- lib.€2o 

In ]<a Tifanafantx^pefenali^perftarojoqìùalftaropefai 
Jjb, 1.3 2, ima poco più » poco maactxfccondolai^onta del gra- 
no, coiwhòjcJettQv "- rj i\ .naoìv.. '">:!:.>.,•-,. - \>n f 

In Belgrado comrauaementetutje le nrifurt* che fanno in^ 
yno ftaro idi grano è di pefo cornmune di circa di liba 20 

Di San Daniele le itiifure foitóè quaritxr piglia ; ftaravrK>di 
grano commupeqientepeferà :. .-. n . libre 1*4 

Di Fagagna mi furano o6n-pe^ 
libre P nià fi ha dacpnfìderar fcnipre come ho dettola bferlfè 
del grano iqaffime in quello locoychè fono buontift pelota- 
ro vno . ■; - libre i 24 

Di Spilimbergo (laro vno di granofàittiò quarti 4.U qiiar* 
ta fann9 di quart.aroJli 4 di pefocommimemente di librai-- 

Di Valuaf óne fanno quarte 4»per ftaro,& auartaroli 4- per 
quartato qualgr^nofaria di pe£o commune mente lib.^40 

Di S. Vido lo njedemo ftaro fanno di quatte 4; la quarta^ 
quarxar<51li 4mà di pe{o ( communenieate di circa bt>re ft è 

Di Portogruaro fanno lo mcdeoio come 5. Vido (farà vno* 
incirca , ; » Itb*i2tf 

Lo mc4#BQ pefo^ & mifure f che fannoin Porto fanno^anefò 
in Concordia>qua(i ordinar iatncntc,cioè di pefo lib.Hfc* 
, . Abbapia di Sefto fa per ftaro di grano quarte quartaroffi 
4/fànno quarta vna^hecommunemente detto ftaro faria di 
pefo , \ ..» . > « ; . diliba4ó 

Di Poscjpnan 4.qi*arte fà v Vhoftari>digranoi&4.quarta^ 
rolli, oyefp caUi^teiaanQ vna quana > loqbal' ftaro fcoiàmuhe- 
^nente, .; • * •■:••: . ■ !/ : > ,: dMifr.nSà 

Di Porcia le medeme mifure di quarte 4.pcr ffearo>& quar- 

taroili 4*pef q uartsi lo qu^LAa*^è4ic6m& pefo circa Ub.1t t 

Di 



• 1>Ì4fctt§«cr4 tnìfiiVàhocflì|pàiii!c(jn1e «lederne,- che faàno 
Quelle di PopcieVcioè qusrté, ^uarraroilii, òcaluee mi flard 
^vriòpefa - ; • ; •' '." '•-"■ •'• '•> • '-- -'■ ■:■ ■ » » libre ì&f 
' J A mifura di Capitolo sì di Aquileia, come di Vdinc, &'di 

Citìida* fermo ftara vno con péfénatì?.'# Vdine di^efo òr di* 
iiàriodi" lib.<4« 

< Alfa fttì&fa deì Méhàflerio sì di -AqUileaJ corte di Citrfdal 
fanno' con pefenali 6. ftaro 1 . p. 1 .di Vdine, cioè 7. pefenali di 
peto di libte 1 4© &à hanno anco vnlifttóraftiràjchè fanne iti 
pefo ^ libre- : 

Le mifure/chefcodonbHaffktì defta^rtè <K S. Marcofo- 
nó diuerfe chiamate, con furia (i,& con copolafi, ma le f uc or» 
dmaric fonò di pefenali ftcommUtilidi quclof dine&pcfdiper 
ftaro W>*6é 

L'Abbatia di Rofazko tiene le mifure di <ju atte, e pefenali 
•facendone 6. per ftaro, & per ordinario di prfo di lib; 1 40 
j r A'Saeile lo ftaro dèi grano fifa con 4. quarte ,& le quarte 
fanno 4»qUartafolli,mà di pefo 16 ftaro comunemente lib.16^ 
\ - Alta-Miduna fanno in roifurarligranipurdÌ4.quarte|>ei? 
•ftaro, & 4.quartarolli per>vna quarta di riefó di' - ' liba 60 
' Di Venetia fanno quarte 4,perftaro di pefo di libre $ 1 kbtt 
quartaroli 4.fà-*na quarta di libre 8.1Vno i & fecondati gami 
ftaro vno librai 

• LemifuWdèl Vino qui4h Vdtóe fónbè<*nzl,feedil*& bbz* 
ae, le quali bozze commnnemente vna , & meza fanncMact 
«ighifteravdelle quali : $ ^taoroà recchia V Sflfe&fcase 5 3/. Se 
iccchie ^.fanno conzo vno alia commune mifura di elfa Città," 

bhe per cjuefto farianobozfce-' • c num.128 

l:a medema mifura fino tutti li luoghi circóuicini à dettaGtóS 

4«,coBiéTric«tìmo,tarcfto,Cok>retb < f agagna eòa U Viliag» 
giiòcwpofti à effi luoghi, ma in li altri luoghi effe mifurefotio 
di&rèU Ciuidatla comune trafora héikionti tÀitfécchfe di 
!*?**? * 8.per feccJua , che conzo vno fanno, bozze num. 1 4$ 
*'•*' ■ " "" Qiemau 



7* '*! 

trozze 24.pt r fec<hiaj<;h<iflcopzoyoàfaqnpJt>p2ze«^. iao 
.• > Veazpn fanno la medema rottura di Vdine » cioè o£ fecchie 

4.bozrc . ' , nutiM28 

- Tuiweo fipn jlniQntfrcoqjc y dine di fecchie 4, pe); cqozo in 
«imo bozze nu#M2.& 
. ' SpiiimbeKgo orna vm ftanp fecchie & di hjs>#e 3 1 . rutto 

bozze '. , . eum.19? 

1 Portagruaroorna vnafanno fecchie 6. di bozze 24. i'vna^ 
bozze num.,144 

. San Vidoprna vna (ino fecchie 6. di bozze 2*. IV na boz- 
ap .num,i5$ 

- £a Tifane orna voa,fànno fecchie ^.<U bozzi? a^fvna, vai 

botze numi 44 

i Belgrado orna voafewokcchie^ di bozze 24.1 Vna vai 

boa» . num.144 

•. Maratta cpn Vdine coozi 1 ia fecchie 4-di bozze 5 z.nu.i 28 
-♦ :AquUcJArQcaavna ftnqo. feccfcie aditane 3ja4'yiia.Mgji 
bowc ....i,;,. iiaf: '. i . nùnv?*o 

w. Mopfakònc ,^rne vjtrAnno foschie $. di bozjae 2 6. l'vna* 
valJbtttìC : r.:. , nuoti 5* 

i gradile* oroe . vna, **«iQ taxbfc.S* 4» fePW a *» 1>vna val 
tozze . ' nutn.140 

. Gorilla oftifr y#^Jnflift.feccbip 7*djbone 14. l'vna ;val 

ima», . . , j.:- ■■■' :..9pm»i69 

:. C OC81W5 or ne-vo* j^eórfewhie^.di bo?ie 344'vna vai 
basas . ,-, ,.„ . numo44 

l • Miduna orna vna fanno fecchie ^ di. bezze 2J8.IVM -vai 
bozze jHMd8 

<-; YaJuafoRe- orna vga, fanap fecchie 6, dùbossfc jì.lVoaivai 

k«*ZC:: ' • ..;./. !":j .. ..'M.\ JpMlUlgS! 

San -Rapici M»a^ft4Uttchie$<;& tw». : 5&* fvoài biaàr 



I^pnmarfceorper alla Diurna Prottidentiaibitfoduccnddi 
vw tolentìe Procefliòne Io giorno della Incarnatane del 
ftoftro Redentore, che farà adì iy dì Marzo , & eftenrdo ira* 
pedi mento di qualche con trario tempo fi diferirà à vttfaltr® 
giorno,con raltì*dinfe , che far fi tfcfbt>à per lo manco ogni «fi 
anni per fu»a là Pa*rià,doue fonie Parochie,8rfi &*cia àgio* 
ria, & làude della Santktma Trinità, & Vergine MARIA $» 
#iofe protettrice dUquefta cakmitofà Parti* cfel Friuli, Co» 
•efdiirir, che fiano deputati 4. honoràti Cittadini , & dabenc» 
che habbiano il cargo di da* ordine del mòdo,ordìnando vnro 
metto appa rato , & dinoto fatto nel piaftodel Cartello dettai 
€ittà, cornm' Altare rileuaro,jpoi m'atrrafimile alla piana 
di San Zuanne per efsereineffi luoghi Ib Chiefe, & antiquo 
parochie della Cktà , facendo che tutte te perfone dì anni 7, 
in fufo r faluo legitimó impedimento , che fi ritrouafsero in le 
Ville circòmiicine per 4.0 5. miglia alla Città venir douefsera 
' nel detto giorno la mattina per tempo procdfionalmente con? 
loro Sacerdoti* & Croci alla Città,gknlti poi fi fermaffero in* 
capo lo Borgo di Aquileaalla Chiefa diS. Pietro * & qtieHdui; 
éùi Carmeni, afpef taado di vnirfi conducili dcHa Citrali poi 
ini fiano li Depwaù àqtìertodelk Citta , ordinando eOa Pro- 
efeffióne , che fi ' vada à trèi tré con qualche buon ordine*, io* 
uiandofi poi alla Piazza » & Cafttìfo; facendo andar auanti l* 
villaggi con buon ordine» & che li Sacerdoti fra m«o fiaoof 
pOfti iti luoghi, e he ilcantOilororfaruttifiaintdo,5ifpecial- 
mente le Liraota v li à dietro fianòpoftì li putti , &p«ttccoap 
buoni» & dinoto ordine , porgli hoomjiH con Ji donzelli xefan 
compagnesche con fomtai&a voce pian pian con dìuotionc m 
ripetano lo cantò delli&acjftdoti \ & non con parlaménti vani, . 
olà con l'animo fetppre alla Paflione per noi petkadal iróftro f 
Signor &tesù C^Hlo^rocififfo* Et «ontal ordine dettoaoai»:: 



dar àncora le donne ^Hpetéfldb lo canto del Sacerdote coti 
humile ba(Ta,& fommiffa vocc,diccndo ora prò nobis. La qual 
Procèffiònebuiandofi verfo lo Cartello pa(Ta«do per io Duo- 
mo con ogni riuerentia, ma giorno al Caflcllopaffan^o per 
l'apparato con bon & diupto ordine» ritornando indjttro/er- 
mar fideuonoeflì Contadini (opra la piazza di San Zuane,&iì 
far cantar vna. Mefsa folenne dalli antedetti loro Sacerdoti» & 
che fia vno Predicatore,che con breuififimoSermone,& diuoì* 
te cfortationi faccia al Popolo» che di qua indietro» ognVno fi 
guardi di tanto nominarti Diauolo , che horapon mal vfo io 
Qgniloro anione lo nominano» màconfpafsó»&rìfà»cofa 
molto pernitiofaal Chriftiatio» & difpiaceuole alla Diurna 
Maeftà ;del noftro Signor Iddio » & umilmente li tanti giura- 
menti fartiper ogni poca cofa , le quali tutte cofe fono in per* 
ditione delle anime » & corpi del Chriftiano • 

. : Item che finita laMeffa poMicantano in fine con diuotiooe 
le Letame , fiaite poi (tane licentiati tutti per elfi Sacerdoti, 
ammonendo tutti elfi Coft$adini>che fubito dietro difnar ritor- 
nino in eflb luocò» doue cantaraflì vno ioienne Vefpero per li 
loro Sacerdoti:» lo qual farà finito à tempp % che ella Contadi- 
nanza pofli andar di giorno £ cafa loro « ; . " 

!• Lo medemo ordine, faranno aaco quelli del J a Cirtà» iti feJ. 
quali folenftkà ner efli£aìc^^ 

non debbano del loro debito» mi fopra il tutto con diuotione, 
&<juefto officio ricercano y»o buon Predicatore, perche farà 
cluaòlto y tHei ..:.•—•, - . ; ... ; 

- Qijtflogiomo fiaii tutti di mtftitia » e d'htt»$tà pieno, .cont- 
vefttmenti funpKci»ntìn ornati »nè pompofi » prò più pretto hit*' 
Qiitr,& dthoncftd ptenj,,peròfeinpre facondo le qualità delle 
Der£oncr«E0endoL adunque introdotto io quello fante giorno» 
l^antedewe fohawà $ & diapt ione per kuar via li » tanunij 
dclhipal^toÉL >0& ^eAo^flraniitépi^fi^reg^à dzuptivm^ 
nKrntekl>ijuma Matita del Signor<Wdia>»e hboìsuìllwp* ; 

JFure 



**■ + 
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-AtaalftKerc^hèinUOH^ 

; -Mm« $entedio|ni qnatità ditóotìCi&Mcr-^. , 
canti innati cóqognf.forte damerei ... Laprim? è àSan 4, ? : 
Cacciano , che vknbrtkiiùo di Maggio ^nel qual mer* • •> , 
jeato epnjèorrc grati qùànfcti;,di Clirtlfi ; & Cavàallc <fi ; 
Ogorfotte^etjj,ola£jn£mte L menc4. j , -, .;,, „ ... .« . 
; -Seconda è quella di San forensi», eoe Wengadl io* Durl . • 
Agofto , alla qual concorre infinità gente , c< dura per U [ 
gipmitrè^elb quale fi ptrouarobba d'oggi forte. •'■ V: 

Tertaè4«rnercato,&FicAdi Santa Cattariha, che" t)uri 
Viene jj 25. del mered^No^e&brc, nel qual tpercato 8> on < . 
cpn^orèono grande quantità di genti , chi per vender , 7 * 
ehi pc^compm, mariane in 'gran quantità diiriimali 
&>umi,8e Porci, & altri infiniti, lo 'qual dura - *- - — ? -' 
m ente y cx fii ^ni 5. fot. ftraotd jnari j fa 7. 



#$£b&ìnercato # ogni forte mereiaio quaXcòmrau- ÌAI -'- 

Demente dura giorni tré ordinarìj; ' 

• Ciuinta^ipo,] èlaEicra di Sant*AntWÙo ,che vienop^ 

adi if f Qenaroràlqual «vecato concorre infinita gente g ior4 

- c^ o^ forte d^rneiti,<htpertomrxarne,chiperven- li \ 

tón§iq)&a^^ v I 

^iniQècoiLbaliij&Fcftccontadineìchc. .'•*■ ' >- n ' 

Le qi»Jf Ptere fi 6nno nd Giardino con mòIriOfo; { 

m dj tollt ferrati, 3c coperti c^^nef^ fetta, '\\ 

fiotti»} às. *•'']*• "■ ♦ .!« • -n< -- «^ >.« ->•.*• —- -^-;; 
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uemtHtc corjt in U Città di tedine ordinxrkmcntc , comcfc giita. 
[ti o«0f» «CIUF I0te*t|f li-i Il «ffl'JH* A ? : s ; 3 (t 0" ; DÀ »È4i#* 

piciofc^ ft.i.,1 *fc,#i 4ft5BS i'o^tlntSsrf^t!^»'.- Arti* 

Orio ft.i.l»£f lMcglW , Jn)AiJ.{ r K.'<jrlbSAi 
***\ 1 «,». Jvr&fv 01 focato. ifci& «br SbjM 

*fe*Ho- iSfc.i'JS J $4oIP ft.U. *£,* Ftóolf 
Sarafio ftufc « Cl« , urlivi o *.y& +&*■ Ui# >. 
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m.il.-|iy 
iiìa I^-f. : 4 
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ft,vnl «s. «agalli ft-IW La _-, f 




ftiii). ««.io PtaoH L ftal-ii'iio 

(Lunl «si. M«» ! '-i:iw ?.f*» 
Lim I. «s. 4 Vino cwiuiUh* ; 
itì. 1 1.--.J. 4 Ogìio IA.TraJ.-fc 4 
, «1. io »P»J«*H • .U- 1. ! 

.lT»-i< 5iFVV.1lu.lrl*>, j 
BL»L js.14 ™«Mr ■ .141.14 1 
^s. 5 CIMI. 'MB* : ' »L4«.« 1 
thiL— - *.} Htè • cu_unl.'4fc-- t 
-s. tzèa. foni-*» - Iib.1 1-*. V. 



7TZT. 



' màqHafipfì •l'ordinario battono/otto d¥orm^&UTam&&i__^ 



&&^e$Frtyfal*<B*Ft<XÌ^J&fa^&rte4n)i^ 



|!t«ÉH« 



*È*a 



r i*|i predo maggiora iffipceiró maggior*. { *s?f pretto maggiore •! 
Formemo iti.fc 7 f.*-Foroieoco ft.iJ. $£' JFormemo iti 1.im>*j 



Sigila' 

FaUa ' 
Orzo* 
ipelta- 
Anemia 
4 Meglio 
Sakafini 
Sorgo I 



! 



M 



fl.i.l. 5 f. SrSigalla: 
ft.i.L 4^M]Faua . 
ft.l.L f £ 4 Orzo 
ft,i.i $-£• Auenna 
ft.f,l $(* 8 Spelta 



SegaJla. 

Fau*. 
rzo. 



fti.L jf. '* Mèglio 
* * " t&arajinl 

orgo 



fti.l. atto 

ftll.L i f-'*5 



Vino • -tt>nz. * .1. 7 * 



Freno mirto re . 



Fòmiento ft.vn 1 f 4*-* formerò ftg.n U i . n 



Sigilla 

Paul • 

Orzo 

Anenaa 

Spelta 

Meglio 

Safafin 

Sorgo 



»i 



ft.vn L4& S 
ft.vnL5f.1d 
ft.vn l.iX » 
ft.vni.a£ 
ft.vn U f. 
fhvnl»; £ 4 
ft.vn La £ 8 
ft.vn Li Ciò 



Vino conz:vn 1 3 f.10 Vino 




Feua 
Or*> 

\ AùCtfh* 
pel ri 
eglìo 

'Sbadii 
Scfrgo 
Fafoliì 
Pictoli 

*Vino 
Oglio 



ft.ul 6t 
ft.i.L *f. 
*i.l .*+(. 
ìft.iJ. 4f«iaìAueiiha 

ft.lJ. +( lOfSpclta 

Jft.i.L }f. é 
ft.i.L ^.£. 6 

ft.i»Li fwo 



.prego minore. 



Meglio 
Sarafio 



orgo 



ft.il« 7fr-* 
- ft.il. tff.18 

ft.il. |t— 
. ft.u«Ls s. a 1 

ft.r l 5 £— 
.ft.ik 4.£ * 

ft,iL:4£ * 
.ft.iL **• * 



Vino con» \ ut f Ciò Vino.! gonza L jT-d 



igalla ft.vn I.4 (. 1 6 L> agalla 

Eaua : ft.vn).sf-*- Faiia 

Or» ft.vn |.f f — <>r*P . 

Auenna ft.vn 1.3^ Aliena* 

Spdnr ft.unl.as.r4 Spelta 

Meglio . ft. vn l j s. - Meglio 

Sarafin .ft.unl.1s.14 paratia 

Sorgo ft.vn Ut 4 Sorgo 
conz.ilas. Vino. 



Pretso minor* . 
tormento ita^l^Ci^ 

• __ f 1^. A w '— _ 



Segalla 
Faua 



Pieuo mediocre. 
Fermento ft.i.J. * fi f 
Segate' ft.il/Vti8 

ft.uL 4 £ a 

'ft iJ. a£j*rOrzO 
ft.i.L a£i4'<Aiicnnà 
ft.i.L a£ri. Spelta* 
ft.iA-f.foi, Meglio 



ft:un lós. 1* 
ft.vnl.5f.iaj 

ft.U0l.4sS; /% 
IhupJ.jsÀtf 

ft.unl.js.ia 
..ft-vnJ.js.fxf 

ft.un La 'ss**- 

ft.vn Li s. 9 
conz.1 ì.zi.io 



lopitrio mediocre. I P*««*o mediocre 
Fermento ft*iL ?t «JFormew ft.#Li*£ |* 



< : 



libiti^* C < 
Prefik ti nu.a. 1. f *•** 
Caponi *.!. iti* 
Spalle* nu,i. L *£— • 

nu.a»Li £ • 



ft.i i 5 é 8 
*.iL *£ 

*.iL *ft4>rr 
».iLftt6VAticnM 

ìft.tL f f.i* 
«.i.i f f. 



ft.i.l. id^, Grafia; nu jft.g U % faò 
ftaJ. Tfiiaj Sotgo i 1 ^ft. 1 l.^f. 7 

ft,lJ. *i>* |?^Ii r iAfttg>L 7 f. 

ft.i.J. 4^ a picélii '» ft.1l.7X 4 
conzi.1. fi* ^| Lenti * j ritti. jf.|6 

vino • eonzitl* af.15 



Sigalla .ft.iL f Ui 
faua : : ^;iL *£'% 
Orlo : ^ft.i 1. 4 /ai 

ft.il.r4f* 9 

Speka' ft.il. 4^ 4 

MCgliO j ;; ft»i li* Ciò 

Sar^iiiji ft.il. f fv4, 
Sorgo: v /^ft. il. ifai 
Fafi^liV;ft.iL fpt] 
PiCioH Ji»i.l.iof.-*-/: 
Lenii (l.il *£io 3 * 
Vino copuli L f A 



Oglk> J&r.iL»» ù 4 9f«o. r libaC-f. 4 
Caponi *1» t Cn i^P? » 

Galline al «X »|GaHifte 

aLfLiiQP 
Cash 



"i 



tttfucQ- 
Spade- 



a L 1C18 



ISpalfe 




% 



4MP 



•■* 




«g4Mfe^^*r4M tota?* *-£ 



Hiu* f^tiòtttaj 






Sballa 
Faui 
Orzò 
Àtfcrmtf 
Spetta 
; Meglio 
Sarafia 
sofgfo 



■Mavw^^V 



ft.vnL*£ii[Faua 
il.vn i.f /—pi 1 » ? 

|ft.vnt4£ aspetta V 
ft.vftL4.fV14 Meglio 
it.vnl4f. gJsaUafia' 
(LvnLitLiijsotgo . 
MjroL#4U ,Vino i 



..... — ,_. . ^niiChw itiimi 5*- tei 
ìft.tnb: j £ risigalli > ft.un U&fHÌ* ] 



Vino coocto L*4U» 

'^b««««"»« M »< M '* MMaa>lliall> * H * l «** 

pctt o rafinore 



:tt.vnl. *C '8 Fatta .;. ft.un L *;£. « 

ik.vnl ;£fi'Aucnnjt.. ll.unLj5.1p 
♦ft.vnl. jf. JftpeJù . ftunrL j$* * 
;ft.vnl* jCj^cgfco. , fcun l 4 f-4* 
At.vnl.:| t 3j «rfrfth.L ftlun L if -*■ 
. v . & ^ - ?ft.vnl. *f. IJSorgQ .[, ftun L is.i^ 
Vino to nz.vnL 4^- j Vfn^ fltm zwa I. 5 s.10 

pfetiommofe. :| . prctio miuore. 



> V&mtùto <hw I.7 f— For mento ft.*nUSiir Fomenta ;ft,vnl 4*. 18 
j sigilla ft.val.5 1 *j$jgalla ft.vn I* f. [sigallà " • - 



Faui 
t>i*0 

^Audoia 
; *ìn3fa ; 

'! MeM 
lira** 



ft.vni.fC [paura 

itvnl.'jf.idutòO 
ft.vftl14.fc 4 Auetma 

ft.rak+C spilfe 

'ft.vnljf. 4 Megli 

ftvnl.*£ 4 's art fin 

ii.vn bi i. 1 4 sorgo 



^*<r* va 1. f £ *o 



• frftto-flta&Hfc- [ 
fermante' #;i«lf»«i: 



Aleniti 
spelta 
Wegltfr 
sfrato . 
séfg» , 
Fi&R 
pfciofi ' 

lltntì » 
Vino '. 
Ilo 

Galline 



ft.vnLjs.i «Faua 
ìftvn Ljr* Omo 
ft.vi»tjs. Auenna 
ft.vnLif.td spelea 
ft.vnljs. » Miglia-, 
ft^vnl.iS. ssa&fid 
ft.vnLi s.ii sorgo 



Vkk* còn&vnl.j «.7 

WUMHMWW M ^ |H||aBaaaMaBaH|< ^ a4 



pretto ai&iiqcf£. 

.JFotfineritoitvttt'**»*?* 

*i ft.iW t sigari ;.ft.vnU3.»* 

'».vn!.fCi« Fati* .1 i.#. vnl. 41, 3 

J *ft.! Lffa<*Qri* .(<. ferii 1. j> * 

ft. 1 ir 4* ti Auenni . 11. un t 5 £ 4 

*ft.i k*ff< sptlìa.! tifeunl.-** •* 

Miglici f.jft.unt }$, s 

iaèaanJ 1 Ift un L jf-$»H 

so4g0.i1 .feimL *.;*<: 4 

Via* .taoftz.unl.:j l *, $ 

tncioli! ■ • iftunl. .és>ii 

Lenii . f 4H*9 ^ ^ ^» 
Oglio: 



V noconr. 



IW* 



ft.un I.5 f.ib 
ft.un l^s. & 

ft.unLt^M 
ft.un Lr s.i^ 
ft.un là «.!€ 
ft.unlj $♦ s 
ft.un ti s* i 
ft.un bis ii 

U;ì 1. »,a.f 4 



ft.l1.j^^ 

^.vni^feiii 

ft.vnlfl'f. -« 

cenaci !.}••£- 14 
lib.vnat^£ f 



nu.ll4Ì»t 

Olii ' 0< :bu.io l*«it 5. 

ftctetr ii*K*t 

)#paìfe •• * nu,x*>»f;*-f- 
l^gni Carro 1 Ls s» r o 

wtìi Carro 
iMaftri . 



+n*ti *4 Caponi. 






Gatìioje^ i-b 1 $,..» ^4¥>ni 
Qui : s ipL^s^;i»qi>^UitfRs 



flrffutti 
spalle 

Polaftri 



nu.» k is.iJB 






pjctiomeiiDcjc. ^ 
Fornwito Itun L 5*^ 

<i^Ja; . -ilù^| 9 4^7 

Eauttu .(. ^.unl^s.|8 
PUQ ... Àun^a 
Aiàrpti^ • t ft up l^s^b 

*p*l|a. ft.unj>j*rr 

WÉtì[ioi, ft.un l:|s*fl» 
faùinà., .ft.un;U^V 
*f>«teo,!.i ft»i|«tc;ah 
Mqli\: ?ft.llì;^^ 
Piciqjli' : i.ft.i h d->.J» 

lenii t . &>un Uhf^ 
Vihp . ' c0nz.unl.4s. ix 
Ogl^o.' JUU yn^h f -'s..,5 

; lJL 151:5 

Oùi nu.10 1.- s. jj 

Prcfutti ibs$»l*' 

palle ali $.f8 






che li Vrefiuti , & Spalle nominiti s'intendono cfier di porco . 



■ iìyf pfcttg migliore. . iS-JS' p«tn> 
^tormento fl.r-1. "■% (• j domicilio ti 
! SigahY d.i. 1. 4 f- 4%tgall» fi. 

1 fjb* - tki.i. jt te-faM fi 

Ow» <fà.l *£ tAOrto . fi. 
, spelta-- ff.t.L tl'14 Aucwa 

! Maglio! -Ihi.l. ^f.t* Meglio 
. sàidtn- 0.-1.1. *r.i« imiti 
■ S<«^*i- : '-•flu.l f-ti ' 
' Vatì cèw. i.t 5'f. - 



Predojuwòre. . . 
iFoimfiHO ft.vo1itf.io 
rSipiJJi >fi.v»l.|ti 
'. Fuia ■ ■ ft.vnf.jf.1 
Orza ft.vnl.rf. 

, Ancona ■ ■ E.rfll.if.i 

;sp«iu ji.viii.if.. 

MeglJó .ft.inUI', 

: Sarafin fl.vn 1 1 Ci 

Sorgo fl.vnj.if. 

: Vino > Wijt.vn lj Lì 



-•rgo ..".li 
VitMKoaai v 
:-en«.r«liei ft. 



Earanemo ^ 
f-aua, , fi 

■Jrj» .■•jft 

Antiuia -il 
«pfilta, fi. 
MtgVo ;ft 

Mgf>. t.jfi 
VjfO: .;<<»»■ 



< l'mio mediocre. 

• Rmnen«»ft.-i;V j'f. i' 
: Ee^aUà Jt.1l.7f.LS 
ft.i.L jf.t* 
ft i.I. iT.ii 



. fetta 
^ Orzo 

ì àuesn* 
I Sptfta 

, MejjJio 
; Sarafià 
■ So*» 
Fafiéli 
1 Pkioìi 



(l.j.1; if.lj 
■*.i.I. if.'w 
'ft,i.l'ÌCta 

--fi.iJ.fC* 

*ft.iJ. (Ci 
11.I.J. Jf. 8 



■ IicntiiwAé ftTi.L su** 



urotirofleit.ij. /(,,4 Lenti . fi 
V*K>i «ont.^J. 4 li ff vma «tolti 
olirti uh., i --_ e, »* i-w:. ' i.u. 



- Oglioi ItfciJ^...^ 

I OaìnMoX- tjìéjner. 

: P*efiiHÌ 0U.1.L jl.is 
Caponi i.l. iti* 
Pofaftri U—C 7 « 
Spaile na.i.X if.il i — ^ 
Firn carounj.5 uo Spalle 
Galline pp.t.1 1 I. 4 Fica 



IT 



St&itaful* antt #Vrf/«f jrrfcji 540^ 54i;<^T $4*.«nrì 



riHM* 



*m+**>+- 



•+m* 



V=«*n 



11540, pret io maggiore. ; 1 f 4 1 pect» maggiore, 4 t* 4» prena maggiore, a 
Tormemo ft vii Lo f.io*Formem oliva 1* ós. 4 tormento . itati >*»* 



srgalla 

Fau* 

Orzo 

ftuflUia 

*pc«r 

'■saranno 



ft.vnl.7f. 8 Regalia 
(LvnLnjf. Faua 
ft.vnUf.16 Omo * 

A. vili 7 f. * Attero* 
rt.vnhtff.n spela - 
ft»vn<Lo'£ii Meglio 
ftvit }.* & 4i;saratia< 
fcvnLif. insorgo 



ft.vnL4f. 8 ; sigalk : ft.unL ; j6s. 4 
ft.vn L 4 Ci 1 J Faua . ftain L .4 $. tf 
ft.vnL #i". 11, Orzo JUmL 45; tf 
ft.vn L 4 L io Aupnpa , Hun 1 rtì-pd 
ft.vn 1. * C 4|*pcfta ; : ìì>unW>/4 

Jivtìl. f C 6}*ir*fiii . ftjun J«..ì£!*-j 



ft.vnl. *£— ' 



Vmtf cotoVn v l.tfL**Vwo con*>nl. 4f.--* 



jOgto 



Itb.ri.W.8 



pteìfOrttà mare j preciò aitaste. 
Formtnto ft.vn L^.f.rtf potmeoro ft.vrtLjs.— 




predo raedwàrh J 




ffcvn Ltf &~ sigalb 
ft.vn Uf. ÌFjmu 
ft.vn Iff.ioiOtiò 
ft.Virtfl f.*— Aterina 
* ft.vn L 4 Cuojipdta :• 
ft.vnLjf.i6ÌMe*lkf 

: ft.vQlu£i*!s*!fa" 
ft.vn ki ft ;S4soifeé 
cònz.vntftl^ 



ift.VH 1^ £ 

tift.vntlj*. 

^ft.vn l.jC 
s ft.vn4£'s*to 
ft.vn L»f.u 

•ft.Vpl lS* * 

itvn Li s. 13 

(Lvnl.i s*- 
Viftb tétitMì Iiùs. 

. pfettemedioexe. 
#.t L» f. j tormemo ft.vn J. f s.10 
fti !£&* sigilla ; , ft.vn L j s, 14 



ft.FBj.af. 10 



Sorgo, ftiin LffrSoj 
Vino» cpnjuin J. 75,10 

ila 3.1^ 



L<?gm Carro 



^pretioiniiiore • " 
Forraenco .iLvnL4s.11 



$igaUa 

Fana 

Orzo 

Auèona 

spelea 

Mtfglio 

sar^fin 

?orgo. 



ft.unLj tu 
fhunLgsaci 

ft.un.Las.i4 
ft.UrìLj,s^-f 

ft.uni.1s.17 
ft.unlj s,io 
ft.un L*. s» 1 
ft.uni.is,t8 



Fma 



frlegfioV 
s?rai[$i ; 

Fanoli : 

pjcìoJì ; 

Lena 



ino * 
jfOgKò 



ft. vn L *.a.ié Sj 

Ibc U L^Orto ft.vn 1. | $. *|Y 

ft.i t *£ ) lucana ; .ft. un L.4Ì>- 

tLi L*;f. ki spelta J. v ft.unL is.t$ 

fhit.jL 4MegJio i ft.ùnL *$»*£ 

* ft*H. J É-* saàtfio. ftun L 1 s. ! 5 

ft.vn JH : :ft * »#go t .;ft4inl. 1 sao 
1 itwLf^Vrto ton^.uoL:7^ : 

KLfnl^Éi^ Naftoli . ft.s«n Lisis. io 
1 ft.vn li* C ^ i^Wil ft uni. «-sv : . 
toini/i 1.4 £* 3 leii|i .1 s ftj^L £**u 
fib.vnà'l^£ 4ÌOÌIÌO.I .Jiti Lfi*Cii^or^..j.r^-.- — -^. ^-^ 

• 1 tìM C&oritt i**>*^ ' H ^^ - •• •-> V* -M 

* * nuir L 1*;' : 4 Gallina x i W* 4J fr?R<>m. r r; iiWlfflt 
' ^ toj.io l.-fr 4 Oiiii .1 ioL— -s 6.^ft^4. 
^ «LJi^it^refiictioi iL liM^ 



V no conz. un 1. 4 s.«» 4 

Fprmento ft.un 1. j j,if 
sgàÙa : ft.unL44w * 
jgaua: , ft.unL4s.iB 
r ^ J.-ft-urt'Ljsai 
Augnila. , : ft.untLf jiai 
ép^lu .?. , iLunl^frjn 
: ft.unj.^. s 
uft-unLjs,.HJ 
jft#i iu^s, 9 

.Hjt.lls fSéli 
ft.I l'i. 5 S^|4 

ft.nnL4S*£ 

k^ 1 ^ ^ SftP**n l^rW 
Pgiip^.^.vnald^^ 








t 



» V 



r S4h1 f$+& w * 



\ 



a $431 Pfttfanùigiaif . i,s'44 prelu maggiore, i $4$. pretio maggiore. 
t Formerà & **> Lf t j ò 1 Formento , ft^i I. $ £ Foruicnto ft.*n L 9 £ I 
liScgalla. ft.il 4.1 a agalla : &1L *£ *]Sigalla . itimi, r £14 



ft.ii. 4f. 4 Fatta 
: ft..i L aX-> Orzo 



t< Fatta 
Orzo 

Jtaepaa. .Cft.iLj'r. 
spelta 7 \ ft.iL ^( u5 
Meglio,. ;l ft. il ji.-^ 

$0I\£0: , ;* ihl 1. 1 £ ,4- 



; ft.il f£— 

'iti 1 4L A 



Aucniia fti J^tn 
Spetta */ ft.iL,4t > 

^? il7 , l ft.il Ji 4t 
>orgo 






ft.il.,4£ i 
(hi Li Li* 
Vino •• coa4i L* £ pittino ] conz^L $ L 



Faua 
Orzo ; 

iucj:na 
Spelta. 
Meglio; 
Santan , 

Sorgo 



ftvnl. r Lia 

ft.vnl.t5.L1* 

ft.vnL jL- 
ft.vnl. 4 f-i$ 

A.vn I. 6 f.12 
jt?n]< *.f f ; 4 
, rft.vnl 4f.it( 



p reno minore . Prrjio minore,. 1 

Tormento . iluo Lifat porjnerjto vft.iinÌ,*Cj4 
Sibili ,. , f , &uttUt lT i sf dj», |X . ft.un £♦*«{ 
.Faua 1 r ,, «ft.unj.4t,;»! Jravi 
fi Orzo. .. 

Àiìehrvi 
^Spelta, 

"Meglio 



I 



,l 



V 



I 



Formenta 1 /t.jJ. l^MifeS? 1 ?*?- *Lf L 7?£»l^rtnentQ ft.vnULjj 



i 



I 



Saraiin 
Sorgo. 
Vino 



/ft.iml^^ f !Or26 

ftaroLiL** Alunna 
ftunUL «ppilta 

ft.un Lj Lio 

ft.un Li k f. x 
ft.im£i£,.a sorga . , \|ftunW.|-£ 



*. &«i\I1Uh<». viéglio 
Vft.unl.1fx4 ^r-fin 



jJSegaHa/' 4 ftii V 4:L ^gai|i 
Faua , 4 : ft. 1 1/ 4 £" 3 ; JEauja 
Orzo ,/ *ft.il. Ì/.17 Orici 






i&rafti 
{Sor*. 






:iv 



ft.unl.4L16 
; ft.un L*/ 1 o 

ft.unj.4L % 



Vino conz. vnL g«£ 



pretto minore. 
Formatto. (Uml^k*- 



Faua- 

ÒrlO 

Auenoa 

spelta 

Meglio. 

sara/ìn 



sorgo 

vino 



ft.unj.5 f ip 
ftuiroLfcL-* 
ft.un L* L 
• ft.un 1$ L. | 

ft.un I.3 (. % 

ft.un L%-L^ì. 

ft.un L4 ^15 

ft.unLa.Lia 

COfUrllj Lt 



si. 11 Sigalla 



ft.i LisLu 
^.iL^LMlFaul 
ft.iL ^jf. 7 OVzò 
Auenna..'. -ft.i L,aLi,? lÀiicnpa :" ft.ii^Lp.ò Auènna 

' ILi^,4.£ • Meglio 

Sara/To 



^-ÌJP.w ; f ì ! Vi% * 



precio mediocre « 



^ 



:t 



ft.vnl.if,!» 
ft.vnl^f. 
p ft.rn L4 L ( 

ft.vn U£*9 

Usti fili* 

vft. vn Lj £ io 

o r M »tt.ij. ?l 4,.,5! ;ót§òi ::;:; ft.iL^r^orgo •;;. juni^Cfi 

Fa/ìok r ; ^ihii. 7^i4U l Ea|ipli 7 Ali. 7L ii Vino confcvalói.-^ 
Piatii ,\V ft. il.. 7 V /. 14 Picioti . : lt.i !. 7.L 4 Fafioli c '* jfLvnl.^Lr* 
Lenti ! ,ft.il. 4T ii Lenii , ft.i L 4'CiU Pxioli ft.Ynl.7f.1x 

ft.Tnlfi.io 
D^aL'-X. % 

a ki i. $ 

fìii.io !.-•(. <S 

refutti t . »1.4 £-* 

Spaile " ' ' al.*L~ 

OgltO : Vb.it6 

Reo , • Cjrro 1 Lj f—; 



s ppal*/ 

IjGgTio* • 1 b.i Io- f,ul Spalle .* 

tf« carro iJ4U^r^^r^m^ 



*'|m*£-. . £rrfiur| 
>.iL~CM Spalle/ 




il» 4 £ 

aL'iC 



►*'*.-r«« ^r^ 



"*^* 



Stgié$w&<>ffitàa*dtyràfp*4ii48lii4jl&^bv$~fa 



v»6Pwrifm3gEtorc. » ij+jpretJomif^rtei i jj4*pretio maggiore] 
ft.vnVf. lFotmttìtb • St.vnì.ilf.ix-ToniKriio; ft,»i.8i ' 



Tormento' 

S galla 
; Usua 

Orso ' 

Aucnnt 

Spel'a- : 
. Meglio 

Sardi» 

Sergo 

Vii» 



Pormenrcft rti].* 1 Ei 
: agalla ft.vn i.| Ci 
1 Vati» '■' 

OfK» 
i Anemia- 

Spelu 

Meglio 

SarafÌM 



tì.vn'Uf. tT^galJr 

ft.vo!.»i".-- ]Fua 

ft.vnI'.jf.'iolOnro 
j ft.vfrU£»H uentia 

ft.vn l.»f. ([Spelta 

*l.vrfl.*f. *t Me ?' i< *. 

m.vn : LjEitf[Sar3fio ] l ' -ft.vnij ■(!■ 

( ftvn 1. 1 f. K>Vgo- ; ; fl-vn I:» t.\ 3 
«nfcìUÈ. L v ' n6 <»M-Wol.i>'i-" 



ft.vn 1-jf. *(ftgala 
ft.vn Lì f. ff; di 
ft.vn Liti» Orto 
ft.vnl.jf.,» 

ft.vn l.jf.»o 
ft.vrrt.£f t 



Austin» ' 
Spèlta. ' 
Meglio ' 

■Un 
Sorgo 



Sorgo 
Vino ■ 



F. itìporrVicnto 
.. C.io^gJrtla 
H.vnlif. «frarià- ' 
tì.™m. sforzo ' 
ft.vifI.;.f, 4 |Aiicnna 
'ft.vn l.i i, 4Bj)eIta 
ftvnl.jf. i Meglio 
ft.vnl.if. aparafip' 



pretio minore . 






f ft.vnt.il1> 
-fl/rol.ff— 

ft.vn fff. 

ft vn 1 ! \t 
1 ft.vn fci'f.1 1 
'ft.vn Ut k 
: ft.vnl.if. 8 

ft.vt.IiT. 



ft.vn W. 

■ ft.vn UC 

L ft.vnU-Ci6 

'■ft.vriJ.tf.i© 

'- ft-viiUf-i» 

-ftvntif. 
'ft.vnl.4f 4 
ft.vnl.3l. 6 

,n¥vnj. s , r . 



pretto minore. 



UMILIMI • I |^.»*.« ~..~ 

ft.vh I.4 C'6 Pormento : * ft.Vn I..7 f. *. 



i «gali»' 

Anemia' 

Meglio 

Sara'fin 
ior*o 



..leblro 
Salarla 

tórgo 



, Sìgatli 
Falli ; 
Orzo 
,, Anemia 
tì Spelta-' 
--' Megìio; 

Catini 



pmio mediocre. 
Ekrrrnentò ft.vn 1. 4f.11 
Smaltì ftvni.jfciiS 
^àpt 'ft.vnl.jf.il 

Drifl , ' "ft.vnl.jf ? 
Alieno* '' 'ft.Ttii.tCij 
Mita • !i t A,mUf.'6 

j-ft-VB ti f-1* — 

; ft.vni.-f.iji Soi 
\UC 1 
vnI.1f.1O 
I.I,-f.< 
>U1 « 

>W- 

Pieinli ftilìt» 
dilige «Ut ! 

Olii nu.iò !-■'•*! 

Prefultf il..f- . 

Spalle , , mUt >' 
Ugni ' cario i ti tio'r: 



(0 1—r.iSBorgÒ ..,, ,,-,„- 

"»J,if. 'iVinó • coniVyn_ljT in vino 



"ft.ral.41.14 
<" ft.vn L'jf.ro 

■•' ft.vfrl.jf.n 
1 lv»ij£ « 
i*.n1.»C- 

-ft.Ynl.if.il 
• ft.vn 1. * f. « 

.éóinz.YD lì f. '-■ 



,'S»*»' ; ft.vn 1.1 fi i «litui 



pre^oSeJocreT 1 •! ptetio ineutocre'. 
Palmento ft.viitjt 9iP0frrfentoftunL7f.11 



ft.vnl.4t . 
• ft.vn lSt>» 
■ 11., I.,Cn 
' flrlifi» 
, It.i1.if.it 
■■' ft.vnUf.ll 



galla 
Faua 

Jraó ; 

Anemia 
Spelta : 
Meglio 



Faiioli 
Pkioli . 
Ojja» 
Lenti- : A 
Caponi ' 
Galline' ' 
OuV 
rvcuilti 
Spalle 
Poliaftri 



ft.vnI.iiC 
cona.vn1.4f. 
ft.vnl.1 f. 
ft.vnl.jf.i° 
Iib.iJ.-f» 
«-.vnl^r- 
»l.if.- 

a6l,W 

• tMl-r 

.1.11/- - 
i»»L— s. •?pal'« 
11(0117^ 



Pinoli 
picioli 
.enti 
Vino 
Oglio 
Caponi 
Polaftri 
Galline 
Olii 
Prefutti 



ft.vnl.jf. 11 
■ ft.vn l.j i. 7 
;ft.vnt4f. 1 
ft.vnl4f * 
-ii.vnl.jf.iif 
1 '-ft.vnl.4f.i4 
■;».Ttfltt 7 
■'ft.vn.l.if.14 
' ft.vnl.7f.i 
' ft.vnl.7f-1 
ft.vnl.if-i 
: cona.vnL4f. s 
lib,vna l— f. 
»l.if. 
• 1.-C « 

»I.Ìf;Ì, 

uf.- 

iUf- 



4gafta^*rAF!'<«*AKr£/H«. Lj ss»* <*j «. - .; 



Tij49"Ertwinj,;soTc";" , ilio £rcLjoia4gglt>[f:. 
1 Foinoilp « .vnl/tii; Fqtmàtn (Ul.i,, I. : 

3 



SS; 

Alterar, 

Speha 

Medio- 

SataCu. 

Sorgo- 

V'w» 






* ftaV*^ 

ft.ll4f.4 



jAitcmia. 



ft.il. 4 f— .Speli» 



». i L f (. 

Al !• 4* » 



Meglio 



ft.i ij4.lL Sorgo . ,..!,..,,. 

SPfu-i la r..4- .va » , . cqng.) f. « i; 

Pretio.njiiiore 



prenci «inori . 
tormento . " tì uflljJij 



ftuoI.4£ii 
ft.uhUC<Q 
ft.un Lì i — 

ft.iujU(rt 

ft.Hfll.4l",— 

coty. 1 1.4 f- 



Sjgaìfe 
Faua- ,. 
Omo , 

. Aliena» 

iSpftkji.. 

Megli» 
Santa. 
Sorgo, 

Vino __ 

_ . prot'io mediocre .' 
^òrimoto ÌLlJ* yt- 1 
Segali»; . ff.iJ.4'. 
Fuiia ,-u A-if .4 B 
Orzo,,- « ft. j .]., i ic 

ì'f > '■' 

, Itili » 
, ft.i'1. E' 

: tt-iV* . 
i «.il , ;, 



Eornieiinx (UrX* 1.^ '"""ho: fl.1rfl.74V 



ymo. 



Aim»' 
Speli*. ■ 
MegUo 
Sarafiu 
S»r 8 » ■ : 
FjGoU . . 
Pieiujf. ,. 
l*i>ri 




Ib.iJ.— (ejfs a^ 
arrof.U'U F n 



11.1 t.jfcu 
It.lljf.l6 

11.) Liti» 

n.ii. if. 6 
iiii. «r. . 

11.1 ..*f. 4 



4 f f i. predo inaegiQrt 

»*■%. " ' ' 
Falla 




Vico co nt. vn],.f,t#4 
ftretiojaiiiore 



ft.ua ur. 

ft.un 1.6 f. 

■ ft.iviUt 

ft.IUll.jf. 



con* 

pretto med 



Formai t» 

*8"ìtt" 

Fauà . 
Oja>, 

Àuinna 

ipél** 

i 

^inp 

PcJWtri 
Caponi 
iàaJliM 

r.'fiil 



fttmlìX«|w{ 
qm.i 1.41^- Vip 

biiocrtr. ■ I 



ft.uoUi — 

fl.uai.6ts- 

ft.unl. { g. 

• ft*WÌ.|f, 8 

'I ft.ua J.j£-. 

, ftjHilAJCtfo 

ft-uy Lj,r.jt 

, „ ', ft.unJ.tfyo 

yiao cooz.iLj li 4 



.„ — . . predo tnediccre . 
(LilitiM* Ffirniento , ft.vn i8 f, 8 
h.tL?f: rSgaifà ' 
t-iL'Ai*. ■.Ma' ' 
ft.iU,4i;i6|Orzo . 
ft.|)..^Uo Aujtripa 
ft.il. Vf.jSpélta; ' 
ft-ij-^f. .«Meglio.. 
ft-i J. 4.1. j'Sarafin 
Ailj,. lì, 5Ì S(5r 3 . 
.ft 1I.11f.16 Vino 
'A. ili»' (*• Fasoli 
ft.ii, ;_t*4 P-ùolì 
conti il s'f. j temi 
Iid. 1 1~ 1. *• PolaiTri 
»].--(■ j&* Cafoni 
»]. 1/. 1 Galline 
l'I j.f. <s,;Oui ', 
m1.ftoI.V4C 7 Prefiitti. 
»1. 4Ì". [Spalle ' 

»J. »f. f loglio; 

carro i I.5 f.i«iKien 



A.vqUi;' s 

' ft-vnlfif. 

; ft.mUCj 
II-mUC 1 
A*qJ.jXo 

. tì.v.uljf.10 

ft.V0l.ftf. 1 

' ft-vnlif.,} 
cq^ft.vnl-ir 4 
ft.vn 1.8 1— 
, ft.vn J.8 1.,0 
'ft.voLfl. 8 
no.i ']. - 1. 10 

■ iur.-4 

»l.|f.'B 
nu.ioL -fio 

.. »ui.i- 

i.l.i f. - 
' T IiU. U 

carro 1 Ut - 



iViHcn carro iJ.su- 



• 



v* 



M 5 * pretto maggior 
Fermento fkJhi'li ^ 
SfgaJIa 
Tatìa f 




y%% l ^PWio maggióre, j ìjj^pretto i 



Orzo * 

Aueima 

Spelta 

Meglio 

iSarafin 

Sorgo 

Vino 



ff ml^C- 
ft.vnLjf. i^ 
ft.vn L'3? f:iò 
ft.vn L j Ci i 
ft.vn Ljf«« 

ft.vnlaf.io 
: ft.vn il f. i 

ftvnliT, ì 

Con*.il,|C 



Pmio mnore 



(Sigall* 

?5aua 

Orzo 

Auenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 

Vino 



predo minore. 



I Fermento ft.vn U £»- Formeimr Itvn IW f.ìò Pòhnemo fr.vnl.7Ci0 



ft.vnl.4f.-- agalla 
ft.vni.4f. 15 
ft.vn Lj f,-— 
ft.V1ì l.j.f- . 
ft.vriLi f.jò 
ftvnitf. 1 
ft.vi1i.1C1S 
ft.vn \.~-(i% 



conz vn l.| C 4*Vmo 



predo mediocre. 
Formatto ihvnl. if. | 



agalla 
JFaiui 

{Orto 
JAjuepna 

iMc^iio 

J S*5ùi 
Sorgo 



ft.vn ijf.if 
ft.vn l^Cìé 

ft,vnkjf 5 
ft. vn I.j f. 6 
ft.vn lx f. 1 5 
ft.vn Li f. 6 
ft.* ri 1. x f.— 
ft.vn I. <tip 



F*ua ' 

Orfcp" 

Auenna 

Spelta 

M?£lio J 

Sarafin ' 

Sorgo : 



A 



ft.v1rI.4-C 4$egalla 
ft.vn E4 f.-^ Faiia ~ 
ft.vn ta Cip "Orio j" 
ft.vn Li ^11 Auenna 
ft.vrf-r.t'f. * Spétar 
' ft.vnUf. «Meglio' 
" ! ft.vrii.4f.1a Sari&r 
: ftvr/f 1 f. i^pÒTgO-* 
conz.vn li* forvino 



!. i 



ifcvn t*V S 
fl.virl*r*Sfca!lji 
ft.vnl.Jff.' érFàda 
ft.vnì.4 C 4{Or*o 
ft.vn 1,4 Ciò Auenna 
ft.vnl.jff.il Spelta 
ft.vnJ.Hw Meglio 1 ) 
ft.vn 1.J Ci* Sarafin ! 
SoTgtf '-* 1 ft.vrfXafr* >orgo » 

V1A0; tonZ.Vnol.5Y/lOlVino 1 



ormemo 
SgalU : 
F^ay 
Qfro - 

uenni 
spèlta 

Meglio? 

Sai&fin 

1 «« 



Fòrmento 1 ft.ijKjFC 




ft.virl. j C 4 
ILvn *H' 4 
ft.vn f. 5 t t 
ft.v1il.5f. » 
ft.v1tJ.4f. 16 
ft.vTVLf C a 

- ft.vn Mio 
* ft.vn1jl.> 

cMfei vn I.4 il 4 



preti* niinoie. 



ft vira» f.- - 
ft.vn l.y% 16 

-ft.vnf.4f.-~ 
ft.vfiL4f.fx 

JfcvÉtjTta 

ftvfi-I..*fc- 
ft.vrf ì 3 f. 4 

: < ft.vntl.it. 1 

t6te.vnl.3JI i 



u 



Lena eoflè ft.1I.4C 



Vino 

Oglio 

Potala 

Caponi 

Fàuoli 

Picioli 

Galline 

Cui 

Prefetti 
Spalle 



Conz.vnI.1C15 

IfoynaL-C* 

al.--£to 

a La f — 

ft.vn tfcC 4 

ft.lt 6 Ciò 

al.if. $ 



Sigalla 

Parta , 

Orzo : 

Auenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin' 

Sorgo 

Vfao 

FaSolt 

Picioli 

Oglio 

Lenti 

Caponi 
Galline 



prètto mediocre.* V~> pr€tio;medròcne 
fFotmefttò Ik^nrfif Ci t lEcmnctit» a ffttg*** 5 
ft-virlUCi^ìgal^'* 1 ft.vtil*tfia 
ft.vn t4< 5%aua . 
ft.i'iff.rWrko! 
ft.tl.jf Ci iJluwina 



muto L- ~(. 8 Vrefutct 



|*W 



IMI 



a 1.4 f 

iUf. 



• ft.il.} C t 

1 ft.vir4.i (.14 

■■ «.vriLtCìr 
C0nz.vni.4C 5 

(tvrfL^C- 



ft.vn I.4 f. 6 
. al.it— 

il.if. 5 
10 L- f.io 



Spelta 

Meglio 

Siria 

Sorgo. 

faftoK 

Pjciòlì » 

Lenti 



,v ft.vnfciCio 
n ft.vrfr.4C1* 
!: It*nl4fl7 
ft.vhl.4^ 4 
* & ft.fi1I.4Cn 
■ ft. rnl3 Ci 8 

- ft-ViiLaf^ 6 

;: ft.vrfl.3 Cibi 

* fcvhUrio 

u ft.vrfl.sf^ 



lib.'i l MJf Vino e*nz.vn 1 4 ti i 
Oglio. ' lib.vnaL-f.»J 
Caponi a La C 

Polaftrf *1.-C*° 



Spalle; 
Ppllaftri 



_ Galliiie 1 

a fr4K*- lòtti . • 
a l.a C— iPrefutti . 
nu«* L*- s. io Spalle 



a-Li^5 
aolXio 

aUC8 



y 



.«> 



Così ft$»tyt#t*it le fotta/crine coUotelk 4d l$s£iìf&& i .liii* 



pretio mediocre. 
Formentó il. voi. $Ciq 



Fomi'enio fl,vnL» £ 8 

Sballa ' jfi.vnUCi: 

;l.v n r.sf.i 
ft.Tiiur.ni 

Spella . ft.vn L 4 
Meglio ' ft.vn l.j ___ 
S-vnl jf. » 

cow.i Ltf,* 

Preiio nvnore 
donneato A vnj. 7 Cu 
Sigall* a.vnlrf-1 
, ILvoL^C . 
iLvnL+f,— 

ft:»ni7f.y 4 

'«.volaci* 

. ft.vnUC'g 

coni.ynl.» C $ 



Faui 
Orzo 
Alunna 



lesilo 
fcrafin 
Sorgo 
Viro 



Faua. 

<?TIO , 

Auéiiai 

Spelta 

tUffli» 

Sarafa 

5«gQ 

Vino 



itjtfjnwriomaggiore. i jjjt7.prer.i0 maggiora 
Fermento ft.vnT.uf. tFormeijro ft.il-uf. , 
S-galla "■ ft.*nUf. SSigala ftvnL 8f. x 

ft.vn 1.8 f. 8 Faua 

ft.vnLj (. "Orzo 

ft>n Lj f.— Alieniti; 

ft.rnUf.if .Spam 

ft.vn Uf. [Meglio 
ft.vn Li f. 8 Sarafio 



Uva 

Otta' 
'itcDoa 
>pelt» 

NJegio 
arafio 
rgo 



ft.vnl.3f.1j 



ino cori vii 1. 8 f- 



Vino eoo; 



pretio minore. 



^raiento. iì.vni- s £- Formehro ft-vnl.s Ci# 



galla 

uà 
■Jizo 
Auci^pa 
ipclta 

.legltò 
Sarafiò 
Sorgo. 
Vino 



ft.vnl.7C 4 

f.VilJ.Of.1/ 
.vn ur~ 

ft.Vrii A £ 

,. fl.vnf.jf.1 

.4™ Ut 4 

ft.vn LjC *• 

it.vnla.t~- 

conz.yn Li f. -j. 



pieno mediocre'. 
tormento it.vnI.ioC~ 



ft.vn I.5 Ci* 
ft.vnl.5i— 
ft.vn 1.4 ti'tf 
ft.vn 1 6 f. 11 
ft.vnl.ff :'4 
IL yn Lai. 18 



pretio minore. 



Segalla 

Fai»- 

Orzo 

Auenni 

spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 



ttralèUit, 
'.frvnUC 4 

jfl.vnla.tu 
.fl-vnlj f._6 
A n 1,4 Ci, 

-ft-vnLat 
Jt.rnl.if.6 

Com.vnlif.jo 



predo titeiifGCfe'. 

Fermenta fi- un LioC J 

Sig'alU .ftvnj.yt 7 



Sfiaila, 

Faua .- 

Orzo 

Aucnna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 



fl.vnUf, » 
•ft.vn Ltf i— 

ft.vn t, 4 i.11 , —. 

fcvnUt 1 Spela 
ft.vnJ.4C 4 Meglio 
frvnijCi'S Satana 

ft.Tn;L»c«- 



sigilla: ft.ni Li &> Sigilla 
Faua fl.vn J.7tie r Faiia 



sorgo ' «.vn^.xl. *|M>ngo . 11.vnj.1L 17 
Lentiroflè fl.iUC Vino - eonz.vnUCio 



PoTaflri 



Vino con; vnl.4f.14 Fafioli 
OgJio lib.TnaI.-C t Picioli 
~ V " »U 4QÌ> 

fti4C"|C5r 

ft.val.tf. » caponi 

ft.i 8Ù*GaJW: 

a Li C f lOui 

»u_«L--C 4 i'rcfiuù 

*Uf-- Spalle . 

i aUC~-pJiaftri 

L-~C f (Foratalo 



h.iii 1.7 j,i« raiu . ii.vn I.7 ( l.Ji 

; ft.i ùCiejÓrzoC .',k.rnl^iai 

ft.i,J.4Cu\Auenaa ft.vnl.4f 3 

■ ■ ft.iL* Ut Spqlta .' .. ilvn U C ( 

ft.vn Lj C % Meglio -. ft,vql.f (.ti 

"'■--- /ift.voUC.^ 

ft.vnl.iC, 9 

AvnLiof. 

jtVnLioCi» 

ft-vol.) 



Fanali 

Picibli 

Calnac 

Qui 

Prefuni 

Spalle 

Ontolib.T 



Ite WoK-ClÓnto tfirttVy 




nhinoliinfrajcrìtti mMcfimì t%%$. %$%$.& 

TTri^ 8 p^c tid rruggiorc. . Yf<a pretio maggi ófe» {5*0 pretto maggiore 1 : 
tormento v ft;i.Lj it 6* Formato ft.i.Li4 ; C * t** '"* * " 



1 V 



ft.r.L 7C 4»Tiua 
ft.i.L 5 f. 1 Ora© 
(hi.L ifcdó 
'il'i.l ft; 
ft.i.l. s'f. f* 
fti.L 5 do 

pino* 'fconz: ìJ?ij £10 

Prètto minoréV 
ifnénto ' B.viitto$i4 



l-ua 
Orio 

Alieni** 
ìfeglìb 
^àfjfiri' 



Àueona 

Spelr* 
Meglio 
SaYafin 
Sorgo 



ft.ul.nff; 

ft.1J.14f. 

&i J itf. 

ft.iJ. $jO» 

4 ft.iJ. of.— 

ti. l.i li"; 8 
.ìXib.f.- 



rmento fti f.io.f iati 



Jalh 
hai ' 
Orzo 
Aucnria 
Spelta 
.Meglio* 
(Sara&r 



'* 



i 



ft.ul.8*fi6poYga 



YJnOJCÒdft i.l. 14X — Vàio 4 còni.iL 4 f. 

> ■ t > . -* — r: . ■ — 1 



>igal!a 
lua*' 
lOfxrr f 
1 Anemia L 

FPtlk !" 

Megho ; 

ISarate, 1 

» r 



fcvnLfrC *' Sgalla 
fcvnUf.nlF*ua 



ft.Tnl.4T v |OFzo . 
ft.vnÙC 4|Auenh* 
l &«iL}ft > 4|Spefc* f | 

'It.vnLj f 1 * Starter 
iSdffiOV r/ J 'ft.vnUtt4 fiorii 



premo minore* I Prcno minore, 
Winfritòftsunliif.jo Fbrraenro rWnl^f. 
ft.vn !.§{.*- Sigalla 
ft.vnUf.16 Paua ' 
tt.vn !-5* f— Of ror 
ft.vnltff. Attrita*'' 
*.unirs>-SpcM ov 



fl.il. 7*. 4V 
ft.il. óf.*- 
ft.uof.6s, 

:ft.i I. r e— 1 
jt.ii.'jr£ 

ft.l I. ifòòt 



fhun 1.6 s. 6 
*ft.*n L et 6 
ft.unl.4r. 6 
ft41nL45.it 
! )|.unLj's.i8 



1 



ttiii 



, Prctiotjtictftòcrei J" prfcnottfédfccfrc.t 
*oM«t6 - *hlit«'t8 : lFbrWtoo *. rt m C° < 
SegaJlà ' ftt L VWàtófflà -Iti M*C 
Faria : 'ft.ul. «ti* 

SAifcfcrJa j JU«fF^ 
Ispefr* ^ihi.L^f.^ 
Meglio * ft.iJ/if. } 
araftì ' "lUL'H^l ^ 



fe.vnE«àìiz Me*** l 
-ftunlis*. 6 SarSficr 

ft.vnl.jt Sorgo l 

contt 1 6S. 4 Vinb > cona.i Ljf.io 



ft-vnj&s^ 
'ft.unl 1 }'?. 4 
ft.vn Lf s.'ip 



pfeivy mediocre i . 
Portento fi ri * f.rtf 



SigàBft' 






li 



fcri&fi' 

._ joj Ptriòii 

ÌLéki f} '%vnL *T?r^ Lcritì : 

< VW s,v éwìi?iJ. 9*i4vitio l 

f*«^ u a.i^r.io;oèrio ,; 

Ogito^ Iib.iX^ f; 4 S K?a|>o«ì 



ift.,Lt 4 -fi .--^ 
: ft.aiif ;<,i (lrafe 

* ft.1 h ot ,v Auenwa 
■•* ft.1 1 -o f;n ' %pét* { 

* ft.1J.1aC « Meglio 
: *ft.iLfrof.' Sarafia 

* - ft.'i I.14C* ; Fattali 
^ft.t l.lf4.à"iP«Wl 
yt&i 1.W.C ? tLehci 

CODZÌ 



ft.i 1. i U 5 
ft.il. 6«H 
•1.1 L 5£ ; j 

ft.-1l.-5X é 
ft.iL 4.0 9 f 

ft'lL4f.ii 

ft.il 4f. 
«iL il 
■ ft.rl 9 £10 

it-ft.i.of:id 

-4i.f J. 6V.10 



PreOèft 
<Càpdhl 




UU.2.L- ^1 '4^ 

nu.i v L ^f. 



I »Ì.i IWW. !Ht 



OiiflfrlRfcr 

jpotótri 




%^«r« 



■nyn » f w. 



-*»** «k_ 1 .*»« .;.*#c ***» 



il. 4(i iK>ui .ì. *oU^-fw 

m^Vrf- iPrtrftitrt^^ a I. 4 A -^ 

10 ^>-Éiol^pa*fc< i w*i>^ ; 

i" tUlC 8f F*t* : * carro i.fiM***j 



«•' 



^«^» <f]U>». 



J«Ja»«l^^»^£4 , ^^^'«w'r|^t.I5«i'.^n , f>vi!<J» 



.luparia, ir 

Foc meato , lì. 


Sigilli' , 


a. 


Faua 


'«. 


p«o 


d. 


Aucnoa 


' «. 


Spelta 


II. 


Megli» | 


11 


Sirjfr]. 


,«. 


Sorgo : ', 


« 


Vino ' 


>.'<* 


— Pretto m 


Formanti) fi: y 


Sigall* 


»•' 


F*m 


. A. 


°*w 


"8. 


Aifenna 


■!«• 


Spella 


u. 


Meglio. 


.11 


;* 


Sorgp; , 


». 


ymo 


Cdn2 


p^aiomw 


fpwienjo (l.i 


K 


, <l 

m 


Òrzo 


«. 


Aurina 


«. 


Spdra 


..*. 


Megli? 


11 


Sargia 


#•■ 


**!• ,i 


•#■ 


L*ou rflflp 1 


Via*. 


<W 


Oglio 


,1*.' 


Potaiìri 




Caponi 
»6oU : 


.'«. 


Rtcieli ,1 


. « 


tìaHme 


0: 


Qui 


1 uu 


Pretura 




Spaile. , 





>t(A»rétift itdPSìt>ferì 



B » 



SèguitMO li infra/ditti mitUfmi t^6^.l%6^& 1^661 



i'«S+ pretio maggiore. 



m«j predo. 

.1J.14C 
.iJ.1of.to 
Al «f.ia 
iJ «fio 
t.lX«Cl« 



Segalla 

Fani - 

Orzo ' 

. Anenn» 

■iJ. «f. «'Spelta 



l5*S pretio maggiore . 
Forincnto ' iti Lio.f 



.l.L tff.ie Meglio 
Li J. «.£-* Sarafin J 
t.iJ."f£— 



ft.il. l£ 

ft.i L 7 f. 4 

ft.il.jf.ia 

ft.unl.6s. 

ft.lj.*ft. 

ft.lf.6C 

Sorgo V ft,i l 3 f* 6 
Vino jebcBCi ti*ff * 



Preuo minore. 

Fomento ft-viil.j f. r 

sigilla '■ ''ftarn Ì7Ì.14 

(tralci 

' ft.Un I.5 s. , 4 

■ ft4thl.5'i, s 

ft.unl.4s.11 

" ft.rnt.pi.ij 

ft.unUs-' a 

ft.mLrs.19 

eón*.i \.H- 



more. 

Iin 1.1 6 f.- 

Lvd Ut ._ 

.»nL 7 f. \ 

.vril.5 f. 4 

Unl.jf. 

.un 1:4$. io 

.fnl.js. 8 

:unI.js.io 

i.vnl.a £10 

fcl l f S.l <" 

:diocre, pretio mediocrei, 

.1 -Hi-fi spormento It.i I. >f. t » 



Fani 
Orto' 

AuehW 

Spelta 1 ' 

Meglio 

Sarafin 

Sotgo 

Vino 



SigaHa ' 
Orzo 



:.iL *f.i7 
.il jf. 8 

!.ii et SIAueftna 

:.i.r.jf. 19 Meglio ■ 
-1 Ì.4 f.i«parafi« 
J. I L l » fiitf«Ago ' 
t.iLj»T. iFafòli '! 
t.t I-'tlJ'. «(PiCioli 
bili-yt «Lenti 
iil.'of. liVino « 
r.it-U 7 Og^« : 
»i *£ Scaponì" 
al- i.Cigtaaìline' 
al. +T.rt|Oiii - r 
a'?. ifit^refulH' 
»e£-<4iòrF aUe 1 
fclsJ^ierfaUailfi 
. anoi. 7^ 



ft.ii.*f. t 

ft.ll. 4-f.M 
, ftlijt.» 
ft.il 4 Ci 

'flit *£ff 
ft.i l.tcf — 
Iti. 1.100 
«\iL ft. 4 
ttiz.it 7 Cu 
lio- i£-f. • 
~ »L af. « 

i *l trio 

a©L— -fi© 
al 4 Clo 
al;:,* ai 



>ft.i L "*Éi5 Fauat fttnLilf. 
» #.il <£ 4 0rn>: ft.vnl.uC; 
>ft.i Uf.io Auenni" ft.'flLiff. 
-0.uk> «i*.5pcka ibvnLu f.!i 
ft.i L-éCwslMegUo .AMff.ii Ci*. 
J*.i L «fi ,j}SMafin; ft.tn lnjX— 
i(bik'«ic?MM8d:-' iftvnliiif.. ; 
" .lUifi-^Vin» tota. vnl.uf.K 




FormeaM itunCrC < Fomento .ft.uQL.ijl.jo 



preti o mediocre ; - 
tormento ft.tl.7f.14 
Kgilh fl.ill.f. 7- 

-■■-• »il"ÌJt ; l 1 
tt.il. 4È«j' 

tt.i 1 ìftiV 

ft.lt.if.ia 
tt.iLjf.ll 
1t.1L iS.17 
ft.1LlT.l7l 
ft.il. 7 (.« 



-1 PiwiomincTreT 



!AdnLf C *f 

■ft.uoLj C tf 
!ft.unl.)f. *f 
:jfcarL*£ J* ttfl «* J 
ft.uri.jCiopf»! 1 * 

. ft.Hlll.jf.f>tf 

:: ft.unL|IJrf 
itft unii £«Ms« 
e»nz.iL4t..-4 v ì»« ! 



' prerio'mèdfctre. " !"!)***'* n 



B.UD1.IJ 1.10 
«.unisfio 

1 itunW 1.10 
1 ft.un LiS-i'.— 
1 ft.unL^C J. 
! ft.uaLi,f. fl i 
1 fUnLaf. i 

ìft.un4.tf.Cj< 

: ft.1mj.4f-w 
U l ■• 



mediocre . 

Fbfwow 'ft.iL fX tjFwtBepip . ft.»aLiTtt 

ibuLiff.?**»^ ,.i,ft.wl.ijtil 

ift.iL,.*C*fFawL ..ii ft-vn !.■* io.* 

.tft.iL *CntG>UA .v ti ft.ml.jn _? 

(ì.i j>tfc 7fA*eon» . lt.TnWL.ia 
:K.i£..4(i« Speli*' ft.«Ut,I 
ft.i t sr,«ìMeglie fi.roLilf.it 
It 1 L «.(.jo'Sarèfin .. ft.vn,lof-i 8 
iift.iL»Li(JtSo»g«T.i tt.ml.7f.1J 
ift.iL»iV|Vìn«^ .vfitfljumLsCi* 
>.ft.i 1. ♦£<«> Fasoli . :--.a*.»o fi IA> 
ia.ifc'tf«»!nMlrv.it ft.i!,»*<*T 
Lt«£i»iL«9l i_w.fift.tnL 1.» 1. 1.0 



„ Fatti .; 

6{ Otto ' 
Auepna 
Spelta' 
Meglio 
SawnV 
Sorgo 
Frfc* 
P*i«ii 
Lenii ■'■ 
Vino 



Ogft>. 



-fciL'ffc» 

corni. 1 L 3 f.i(( 

i :»L--f.i> i>TS"» ' J 

• kt'it tfVeJUftri 1. ,-— .* — .-- 
»L ìf. ifiCaponi:* »b*C*Gail»e, 

i©t~;c il g«JuWì ii' nVs'Ouì 

i »£"'ìti«i©«i-''a*«naoUrfie>I>fw»: 
a "%L»Ki Wfctd* ifc'fC-ivSpaUh 
1 fcb.if.~C 7 «P«tte '' * ■>« *Laf— Ogl», 
' earto i. li Ciò H* ' * carro i;l*jiWEka- 1 



JllllP'" 1 »' lW.l|».»«fcM_i.«V 

ÌA. iL-*C SiPohftris nn-iL-C |t 
iL>-Ln c C4 °Ì" ,j| j.Lif-4 

' -'• •'— »Li 1. I 

, nk.iql -Ciò 

:, .Ut). 



l» ipiUSm -ttrfavmriift&itiHilkfim %fji a.J7 fc fS", fj|\ 



' l ;yo.p<«ì«HMggn>rt i aiHfl-t»Kn«OMW>r<.i j U7*.Rff# : ,nifgfifl<?M. 

F,*u>a» * vntJ4:f.lJ»«™liIO«.»nl ( ,»i.-iFoTOWfl ftonXi}^ 
ft.vn'.«*l8Ì«lli. «twl#t!«'.*«l«! 1 *"»f AH 
Avnl.«ltl(jF«» : >.*.« l«[f,l».»*) . .|.<"Wi 
fl.«l*.|i/ ,iOt«i : '.imi, t(*-,OtU> ; ,» lini,, f S. * 

fcvolife ftwnoi. *.»nk<i.l*»fn"C,ii I ' lln lj-J>-)t 
ll.vnli7*(oJ»eta! . .«."il. %f'.«|«*ft ; è"°Mfi 

salii» ' *««l»twU3ill , *«l«*lf*W» , ««"W-i 

sor» - : .flm i.» tvJ«*j»'. , i&»n i- j> w Hpra 1 " 



Fui* 
UlZP ■> 
Allenta 

ipriti 



Fo mf«KO*.v«Lli..(r+foriK«o tf.vVui*.- Futura ([.Voi ili .1 
.ienUl ••••• (.raMCitWaBi ...nH.ml.ilJ. ■', SW» .li 



EigaHi fl.viiMf.i«ls, gJ ju 



? t£gl* ^"«^SM*»- -l MMJ »... ■: J 

sorg© : Uvn 1-^f^t sorgo = !-'ft.vnl.+«- ' 

Vino COtw.vqr-*f-'-r ViP» .aw^^Wf ' 



ìtofl'ìko 



wt.fin ' '.' ..." Il 
sórgo ( tì 



pretio mtMòflW 
fdrniciitft '.ft.i IMffc 
s'gjUa 
Vaila ' 
Or»" 
Auenni 
«pelt* ' 
Meglio 



t>r«itì Snodine «. 

Iti U*fi4- sigaHa.l ift .vnl.i*s, :j 

ftJ't-fM* Orio- i.Jlft.vnt'»7S. 
ft.ll; «(il"* Ao*inà.'Kl. unlj ?£' 
ftiU f- *Wpd(* i «uni. «s. 4 
■ ft.if.f£ y Meglio -ft.unliresjo 
't ft.i*^1«> .arafia ■ iAnoLiFtWi 
W» -'- 1 « v » '.» u * ***• ; **"*•* **■ 
Tatrol) '• ■%»ni'iÌ*- i -> Vwto .".<oM.unli»*i J 
'.citali' ' !1 ft.tniwi'6 pdfeli . fi-uni. ■#**■■ 
^enfr 'iìfcwKott* pitali! ;iie>«ntr4S- 
'tvino- * '-ieiii.pl»* ; » Lwmì - i *iin l.r»s.-i* 
)etó Sb.vnal-fc. fogliò : litfci *rt*»"i 
■*- -* ***£<»< Caponi r *U«*I 

i nu.i 1- t-t >". GiMinè; * V; l V » 

«y. l *ll'l-'-t J 'Ì« Otai ..! ii.'jo*ol— "*4* 
»4>Ki* Prtiiiuit »Ì.:*fcW 
tru.»«Af. 1 * hmBc'ls nu.»'I ; .Ji5. » fe ^ , 



issi 1 



plctlQOlt 



Od» uM 
Aucnni t . f 
spela . il 
Meglio 1 

^ ;j 

^alSfì f'j 

pS ! ^ ;.i 

Vino .'eoi 
OgKo V Jib. 
folaga 

aponi 

PreluiB 



feffàwtfàdrJòtf^ftWypfftot^iro^» <S75- 



Fortnemofl. viìL'i6 f-i'o tormenta iti I.Ì4IT 
SegaUi ft.iLii.riojSigalIa ' ft-uLufi 
ft.iJiif.io 'nuli 



Fdua 
!©rro 



Spelta 
Meglio 

Sara/in - 
Sorgo 
Vino>- 



Vaua* ■ • ft.un J.7 l— ■ Faua 

i©«w- ■ ft.un I.4 f. 

jAucnoa ft.uni.4fj « 

Spelea ft.unl.4f. t 

Meglio' ft.nnl.0t è 

SSwafin '■■ 'fl.tinl.s< T J4 

Sorgo- "ft.iinl.jl.il 

Vino- -eotic. ii.yfr— Va» "<fnX.ii.o-i. 



ftiL 9 f.- 
feti. 7f.11 
ft..L 7 f- 

il. .L ,r. 
ft.it s(. ' 
;iti ut 

«ionfc 1 j.i»t*4 



OrW 

Aueou 
Spelai 
Meglio 
Saralo. 

soij» .: 

Vino 



*i UH— 

Iti 1 *t 

fi I 1.7 Ciò 

a.iDfii.4 
•■■L r(t* 
«iLolC 

ft.ii*C 
conti Li iT.io 



pteuominofe, — 1 

rmcfito-ft.unLiir.— : 



Fon»enf,o ,. 

sig»y«. ;.fam.u 7^4 

r«t* . ft vnl. tf„ 

Pdf . ft,vnL j(. i 

Ancona H-vn L j-f» 

Spclu. &vni.. 4 r 

ltegkO.ft.TOl. ,<,., 

saratin: .ftjvn 1. 4.1. 4 

*«gO, ; ..*.vnlfcf. ié 

Via». tonta «ij.ii,f. 

' frenò; tortore . 



, '. Prètloìnmore. ' , - 

Formcnto Unni. 11 f~.i Fornicato ft-unlsf. ft 



siglile ; ft.unl.7f.10 
Faua .. .. ft.un J.?f. 
OMO; ; ■ ft.un 1.6 £ 
Anemia ftunl.4f.10 
Spelta' ft.uni.4f. 4 
Mcgltotiiv ,0.unUf. 
tiar*fth\i.; , ft.un 1,4^, S 
sorgo ■-,. ftun.Ii 1*., 



Fjua- 

Orttf : ' 

Auetma 

Spelta 

«egho 

Sarifin 

•-a.. 

irtioli 
Itoti 



Faua 
Giao. 



Foiiriémo fi., I.14C f 

treiib : n.i i.io.r. 1 
«.ii. »r.n 

'Ali. 6f.l-4 

' ft 1 1. *i. 4 Alunna 
«il.jf.ii 
«■il »!■« 
Ali. és.10 

■a. 1 1 . r té 

It.il.lrf.io 

■ «.ii.jf— 
*.<iit.- 

VÌWX t«1xi I i. i i.Id 
PolMri ' <tU CI4 
Caponi ' »1. \i.t 
Calta." < si. 
Oui:l: 10 L'Ai. K 
FtcfUttii al.-.f-iV 

9.«He-toi.^^l aa*. 
Ogli» 1 < lb.ll>Mtl. 
FlM» 111 C1ITO I.I4ÌC9C 
J-cgoi ■ carro i.l.if.ia| 



'-pKrio incili rKft. 
Formeni© tVi'.l,Ya.Ci'i 



il., Lo f. 
I«nl- 7A 
«.■ I. «1. J 

S.ii..nr.M 

Hi 1 ti- 7 

«.listi. 4 

«.1I..4C,! 

itilili» 



«galla 

Pana. . 
Ora*.:. 
Aikum 
Spelta . 
Meglio 
siiatin 
wrgo 
ttiii»- . 



ft.un Li fio 
.imiti- 
. -ltunl.il. 
.■ftiinUf. 

I .tjft.Unl.4li 

-ftunlj f.10 
copi-il^J.- 



uà , ii ft.vnl.7l'. 



prerio fnoAwre 

flbwfewtf"" ---'*"* 

bgalla 

Orzo^ ; .;, Jft.irol.jt. j 
Auennà , , fl.vnl.i I*. ' 
Spelu . . ft.vnL4Ci« 
Meglio fl.Tnl.4X14 
Saraftn . ..ft.vnl.jl. 
tergo ; tl ft.ynL,f. , 
VmOj.i CjOMJ.vn La f — 



a>il.it.f.i« X«»,,ì <ms.vnl.8rr 
fi. 4 n, C ■ Fafiolt,, ;*.vnl.af-' 
Ìt.iL-«CiaP4fii,op ■ ) ,ft.™i^.f.. 



Spelra 
Meglio 
>anna 

Fattoli 

Picioii 
Leti 

Vino ; ; contili jtioliLeml. ' .'ft.vnl'of-i 
Ogjio . lttmJ^tu Polaflri nuaL-f. i ; 
PoJMtrf . feI r? £l4K$V«« ".' '"' ■••l.i'C K 
f. 9, Caponi il. il. tilGapinc, ' 'ìl.lf. 

feaUine,^ . il, iti.o-IDui "j . jiH.iot-f.i© 
■►Ha ....^.loU^ioW-jiik. %, iUt 1 
tettili-, *fi;4t^)S|W ' '* »l..f.- 4 

Sito- .IjCatto .;1.7l.r»[FiifM arroil.j£.. 
,,-.., ijOnto l.b.il.- -CI 



Seguitmogl* mfhtfcrittimiltyMi itf f.i$77.& 117& 



* m m ' «■*»•■ 



» ' » rf -»i 



■ i5?6,prcttómaggtor€. » 157? pretió minore. 15 78 predo .maggiore»! 
fomento- ft vnJ.<8f.iòfFofnientoft.vnLj*s. fermento frunL|js.io* 



Spaili 
Faua 

OiZO 

Autniia 
spelta 
Meglio 
sarafin 

s< rgo '■ 
Vino 



ii***~ 



pretto minore J * prètto maggiore. 
Fermento flU ni. Si— Formano ffivnL *s: 



segaHa 
Fattoi 
Orao 
Auenna. 



(Uvn.l. *f. a 

• il. VI) ^4 f.10 

ft.vni.4f. 16 

tt.vn I.4 f* M spelta 
ft*vn 1*4 f. 4 Meglio 

» ft.vnlj J.**-saratìi 
&*ft1.t<f* /isorgo 



1 ft.vnl. 9/, é'si galla 
.fcm L^t iFaua 
ft.vnl. 7f. 4 l'Orzo 
ft.vnL ?£ | Auenna 
•. ft. vn L * U^jspejta . 
jftvnL tf£i*|Megjio 
: ft.vnl. e f. «isarafn 



IL vai. $£18 



conato k# 1 f. (Vino conz.vn 1. 1 o f.— 



sigalla 
Faua , 
Orzo 

Aucrna 
spelta 
Meglio 
sarufin 

*>YgO 
Vino . 



tt.vnl.4C1* (sigalla 
ft.vnJ.4f. ré' p^ua 

ftvnt.4f; 4 Orzo. 
jft.vnl.4i. 4! Auenna 
ft.unl.| krs!sp;:ka 
lt.vnLjf.it (Meglio 
ftvnUf. 8 parafa 
ii;tnl.if.ri^org<> 



, 






prctio aiccfioae 
Formattò ft.iL 8^ 
sigilla 
Faua 
Orzo 
Auenna 
spelta 
Meglio 
sarafio 

sorgo. ; 
Fanoli 
Picioli " 
^Lenti 
Vino . 
Oglio 

Caponi 
iGaUiae 
'Oui 

Prefetti 



ft.vnl.7t 4 
ft.vnL 6s.ii 
ilvnfcs t 
•ft.vnl.4s. 4 
jft.vnKj f,it 

ft.vnl 4^1* 
' ft.vnl.js. 18 
itvnL 



ft,unL 9^1*1 
(Lunl as. f 
ftunl. 6s.ii. 
IfctmL 6s.— 
fi uni 5 $.10 
, ft.un JL yf 
ftunl. *tia 

Ìlu9.L 4*-** 



Sorgo 

Vino conz.un,hri*.* 

1 • 



. M pretto minore* 
Fnrmcnco ft*vn 1. f s» 



r 



sigalla 

Faua 

Orzo 

Auenna 

spelea 

Meglio . 

sarafin 

sorgo 



eoo» ynlétioj yino .. conz.vnL òs.— 

.-' '■ ! • • • pretio mediòcie. j piwom 
I. y Fermento ftVn Lio s.ii Foriamo It 

sigalla 

Faua 

Orzo, 

Auenna 



ITauiLf t 1 
ft.un L**. 4 
ft.unLts«— 

&unL|S.is 
itun Ig s. 6 

<ft.unL4s.16 
ft.un L4S, 4 
ftupLi* 



sigalla 

l : aua 

Orzo 

Auenna 

spelta 

Meglio 

barafin 



ft.il. 5 *-4 

ft.vnl.4ti9 

ft.! l*t 7 

ft.il 4 fio 

ft.i la C18 
ft.ihjl.a8 

ft.il.tti4 
ft.vnl.i ti 8 sorgo 
*ft.vnl7* >t* Viro 

' ft.vnJ.8C^,Fafi6li 

fhvn \.% l ' 

corìz.ll.8 tl5 
lib.vnal.-t 9 
%UC 8 
mi. il. iti* Galline 



mi.10 li-^10 

al.4f.14 

mi.» It C * 



ft.vnl. 8& 7 
fcvnl. 8S.— 
ft.vnl. 6s* 

ftunl. 5 tu 

ft.un 1. 4S.16 

ft.un I. s** x * 

ftunL 4S.1J 

♦ ft-unLj s. : 

Conz.unL 8 s. 5 

J ft.un 1. io s^ 

Picioh ' ft.utlLios.i4 

(enti ft.un 1. 8$. - 

Oglio iib. 1 Ù>.s.i«^ 

Caponi %\.%%*% 

il. 1S.10 
Qui • aolf- s«ì« 

Prcfutci f al>4S*i^ 
spalle ~ MLa 1. 'i s. i 
Polaftrì ^ai-ftì* 



spalle 

Pollaftri ' J al.-f^ ^feltri > % l~m%v 
Legni. ^fa C o J J.i^,FiwCano, _J Ut \ 
iFicn carro 1.L7 W 



V !no conz. un 1. 7 $.«*» 

mediocre, , 
unl.ios.tof 

ft.unÌ7 k s. 7 

; H.unL7fc 5 

' ^ fauni}*. 6 

ft.unÌ5S. 5 

ft.un L 45. 1© 

ft.un L5 s.10 

ft.unl.5s 15 

4kil.js.i* 
ft.iL|ìftS.— 

, AM9 L7^ 4 

Conz.ua L8it 5 
tìb.yBal.—s.io 

iL- sii 

t alar 8 

liLasiH 

mu*oL*~*»i* 

1. ' iUw< 

sLaa. a 



spelta 

MegKo 

sarafia 

sorgo 

Fatoli 

Picipli 

Unti . 

Vino 

Ogko 

Polaftri 

Caponi 

Galline 

Omì 



*P** 



frp&amli mftdfcntttì mitofimi 157^ x ;£<?. & 1 5 9 1 



* J 79 ptètio maggiore. 1580 pretio maggiore 
^Tormento ft.1J.15f. 6 Fermento ft.1J.15f. 6 



Sigalla 
Faua 
Orzo ' 
Spelta 

Auenna 
Meglio 
Sarafin 
Sorgo 



ft.i.Litf. 6|SfgaIIa 
ft.i. luC iFaua 



ft.i.l ^Aio 

fi. 1. 1.6 r. 18 

ft.l.l 8'f.8 
fr.ul.9f. — 

ft. 1.I.7 Ci* 

ft.l.l 6 f. 

Vino • conz.iJ.itf. 



Pretio minore • 



Orzo 

Auenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 

Vinoconzi 



ft.iJ.iftf. 6 

ibiJjaf.T 

ft.i.1 7f.io 

ft.l.l. tf f.18 

ft.l.l. 6(. ft 

ih ì.l. 7Ì".io 

ft.i.1 7.Cr-^- 

ft.iJ. 3C18 

iJ.iof.— 



i>8i preuo maggiore. 
Fermenta ft.i 1.14X1$ 



Segalia 

Faua 

Orzo 

Auenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sórgo 

Vino 



predo minore* 



Formento ft.vnl.nf.io Formeiito ft.unl.1zf.14 



Sigalla 

$aua 

Orzo 

Auenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo- 



ft.vn lo f.i* IsigaUa 
ILvnLpfi 6\Faua 



ft.vnl.6f.io 



ft.vn Ite 1— Anemia 



ft.vnl.ff.il Spelta 

ft.vn l 7 f, Meglio 

ft.vn lì fio Sarafirt 

ft.vnp.5U 8 Sorgo 

Vino cobz.vnl.6G JVino 



Orzo 



• 



■K 



'ft.vnl.iof. 
ft.vnl.uf* 
fivn I.7 £— 
ft.vn Ljdft 
ft.un 1. 5 s. 8 

ft.vf1l.7s.10 
ft,unj.$s. 

ft.vn 1$ 1 * 
conz.ì Le» s 8 



ft.lk 8 f. 8 
ft.il. *f.l8 
ft.il. 6f. 4 

. ft.un I.4 s. 16 
ft.il. 4f-Jo 
ft.il. 5 £14 
ft.i L 4^. 4 
lì. il. if, x 

Cònz.il.^Cio 



Preno minore. 
Formcnto ft«vnJ.u/>» 



Sigalla 

Faua 

Orzo » 

Auenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 

Vino 



Pretio mediocre ; I pretto mediocre., 
Fermento ft.1J.15f. 1 8 Formcnto il. il 1-4 f* 



ft:un 1.7,5; 4 
.ftjrnl.6Cn 

: ft.unl.5s.18i 

. ft.un lw45.»r[ 

.ft.un I.3 su li 

ft>n I.4&16 

. ft.uni./s.ii 
ft.vn J.is. z 

conz. 1J.6 f.— 



Segalia 

Faua 

Orzo 

Auenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 

Fafioli 

Pici oli 

Lènti 

Vino 

Polaftri 

Oglio 

Prefutti 

Caponi 

Spalle 

Galline 

Oui 



, ft.il.iif. 1 
. ( ft.>.l.iof.i3 
ft.1.1. Si- 
ili.! 7f- 4 
ft.l.l 6'(. 5 
fi. il 8f.— 
ft.l.l. óf.ij 
ft.l.l. *f Lf P 
ft.l.l.Iif.ió 
ft.i.J.ijf.^- 
ft.vn Lio f.io 

conz.i.l pf. x 

il— (.ji 
/■ lib.i.L—f.10 

fiU.2.1. 4I' là 
, : 2.1 ftl 8 

/• Au.i. 1' % f. i 

-nu.i.1. 1 Lio 

* nu*xol— li© 

■ . -f» • ■■ • ì ni . 



egalk 
Faua 
Orza 
I Auenna 
Spelta 
Meglio 
Sarafin 
Sorgo 
Fafioli 
Picioli 
Lenti 
Vino 
Oglio 
Caponi r " 
Galline : 
nrefatti 
Spalle ' 
Orti 
Polaftri 
Fien Carro 



ft.i Ini. 3 
ft.i l.iii.io Faua 
ft.il. 7f scorzo 
ir.i 1 tff.151 Auenna 



ft.il.6f. x 

ft.i.l ff.i© 
ft.iU f.« 
ft. il jf.u 
ft.i I.15 f. 12 

• ft.ll.J4<f. 

ft.j In f. 5 

ronzili. 8f. 8 

hbr.il.~~f.il 

il if. 8 

: al 1X1© 

al 4f.1l 

a L il 1 
ioi.-*£io 

alli-— i. 1 4 



pretip mediocre . "* 
Formento ft.1lnf.17 
Sigalla ft.i 1 7L16 
'- * ft..il 6f,if 

• ft.i 1 6f. 4 
ft.ll. 4f. 8 
ft.ll 4.1 * 

ft.ll5f*^. 
ft.il 3f.i8 
.ftl 1 if, 1 

ft.i Lii£— - 
ft.i. In f. 8 
ft.ll 7L10 



Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 

Fafioli 

Picioli 

Lenti 



Vino . Conz.il 7 f.1.5. 



Oglio 
Caponi 
Gallile i 
Oui 2 
Prefutti 
spalle 
Pollaftri 
Onto : 



N 



lib.i 1— f. iì 

il »! 8 

ftl ji Ilo 

io 1.-** Lio. 

ftl 4L16 

ftl.*f. 4: 

lib.il.--*L8 



r 



Sqfrmlìòfijak* m&firt » t U* Htj. & lyl* 



t j fipwio maggiore, « is8j pretto magg ore 
roroitato titki-Li i U+' fmm^mù ft.i.Lì*f. 



Sigilla &i.L éliSjSigaJl* 

Faui . JLi.L tfCòJFaoa 

Orzo- &i. L. 4 CioiOrao 

c pdca ù.i.LfrLió Aueunft 

Albina ft.i.1 4/. 8 Spelta 

MegUa (L1.L4Ù 16 Meglio 

Saraitn ' ft.jJ.jCia. 

Sorgo - (Li.Lt U 



Vino coni. 1J.15 C 



Prctio omoo» ♦ . 
Foxmemo ft-vnl. 9 tò 



Sigaila 

Faua 

Orzo 

Attenua 

Spelta 

Maglio 

Sarafin 

Sorgo 



Sata&iv 
Sorgo 
Vino conti 



ftiJ. 7f. 4 
.ft.il 8f. * 
ft.i.1 iL 
ft.il. 7C 

ft,i.L 5 r 1 s 

ftii.L 7L 4 
ft.i.L 6X— - 
ft.iJ. 4 £10 

1,1. ? fi* 



1 <ì*4 pretto maggiore • 
Formuuo fii l.ioJ\ 4 



Seghila 
Faua 

Otto 

Auerma 

Spelea 

Megjio 

Sarafin 

borgo 

Vino . 



• « 



ft.vnl.df- Sigaila 
ft.vnl.6f. iFaua 



ft.vni.4l10 
ft.vn I.4L 4 
ft.vnl.jf.il 
ft.vn L4C1J 
ft.vn L; f. é 



Vino conz.vn 1 6 i 



ft.vn Li f.iòj Sorgo 



posto minore* 
Forme nto fttf.un 1.9 f. 1 1 
. HvnLóL 
ft.vn 1.6 r. 
ft.vnl.4f»** 
ft.vn 1,4 1 a 
ft41nl.js.ia 
ft.vnl.fS. io 
fl.unl.js.Ji 
ft.vn La £18 
eooz.1 1.6 v 



ft.il* 7^1* 
ft.it ofc— 
ft.il. òL 
ft.unl.6s. 
ft.1l.4f. * 
ft.il. jT. 5 
ft.i 1. a/.i« 

ft.iL $£ 
conz.1l.9f- 



Orco 

Anemia 

Spelea 

Meglio 

Sarafin 



t-orn* 

Sigaila 

Faua 

Orzo 

Aciénna 

Spelea. 

Meglio 

Sarafin 

Sorgo 

Vino 



'wm 



Precjo^iituiocre. 1 predo mediocre» 
Forrnento ft.i.Liof.io iFormetuo ft.iLio£if 



Prer 10 minore, 
fermento farai? ti% 
ft:un L7S. 4 
ft.vn i 7 f. 4 
ft.unl6* f . 
ftain UJ.14I 
ft.unl.4s.iJ 
ft-vnl.4s.14 
ft.unlis.i6 

. fl.vnL».$,^. 

Crtnz. t i I.4 f ,10 



Scgalla 
Faua 
Orzo 
Auenna. 
Spelta 
Megba 
Sarafiai 
Sorgo 
Fafiofi 
Pie oli 
Lenti 
mo coati.!» 91.10 Vmo 
laftri • a l,— i . 10 ( Oylio 
>g!io lib.i.1. -•- f. 13* Caponi 
reifutd Bikx.L 4I.11 ; Galline 
apont , %X %L % prefetti 
palle M1.1. L ti. 4 Spalle 
lime uu.iJ.i f.n Oui 

nu#ao 1*-- dio Polaftri. 
•ien Carro 1L7S.— t Onto . 



Scgalla 

Fatoa 

Orzo 

Anenna 

Spelta 

Meglio 

Sarafin 

Sorga 

Fattoli 

Picioli 

Lenti 



ft.il. et 9 

thi.L 6£ 3 

ft 1.1. 4 £'4 

ft.t. I. 4^« 6 

ft.i.J. jf. 14 

ft.iA 4^.16 

ft.1.1. $f. 9 

ft.l.L i£ 8 

ft.lJ.lof>"» 

ft.i.I.iof. 6 

ftvnl. 6L 6 

eoo*. 1*1» 9C10 



ft.il. 61i»;Sigalla 
ft.il. 7t -Faua 
ft.U $fi8(Oszo 
ft.i L 5f.tilAuerina 



ft.il 4L15 
ft-l.l«6f. 7 

ft.ll.4 fi* 
ft.ll.|f.i4 

ft.1l.10f 10 

ft.ll ioi.16 
ft-il. 61.10 

conzi il. 7f.1t) 

hbr.iI.-Ui 

ilif. 8 

a ti i£n 

1 I. iX 4 

SOl.--£l* 



pretto mediocre • 
Forrnento it.i.l. 9C18 
ft.i 1. yf.io 
fciL *f. » 
tt-ii *£ 
ft.i 1. 5 Ci 7 
ft.iL sX— 

ft'il4£t9 
ft.ih jf. 7 

ft.iL xfto 

ft.i L 9^16 

fbl. l.iof. 

ft.ll. 7f. 4 



Spelta 

Meglio 
Sarafin 

->©rgo 
Fauoli 

Rcioli 

Lcnù 



Vaio conz.il. éf*»5 



C>gLo 
Caponi 

Galline 
Oui . 
Prefutti 
palle 



xls-f.i 4^011^11 ri 
libai.- ^f*8 



lib.i f.- f.10 

al »f. 8 

>1. ff.li 

aoL^-f.ir 

*L 4f.i6 

a L 1 f. 4 ff 
»J^4i4 



m*m** 



me 



\ 



■/ *• 



i 



- S^nìtiat iihprifirini mifcff »; 1 fà . 1 1'8^.» tftj. 



1, ijSj Prtriuma^giorc. ,1 jB6prciio ru'jggiore. i i jEr.pretioniaggiore. 1 
LFormeiitoft. vnl. 15C Fomento ft.i hr5.£ilFonna»ofl.taU7 £ J 


fSegllh ft.ll 9X1 


Sigilla. ft.il.u£i 4 Sigilla ft.vnl.15f.to 




,tFaua ft.i J. ?Ut 


Fana ft. 1 Lu.£ faua ft.vnl.ij f. 




[Orzo ft.iL 8£ 


Orzo . iti 1 #t Orzo ft.vnL 9f.11 




Auenna il. 1 L 7C1C 


Auenna ft.i I.7C 4 Atieran ft.vnL 9/. 




Spelta ft.il. «(.11 


Spelta ft.il. «Cio;SpcJra ft.vnl; jf~ 




Meglio ft.lL 6f.it 


Mtgho fl.il.yf. Meglio ft.vnl.tifi-* 




Sarafin ft.i J. «1. « 


grafia fi.iL fif.io Sarafin ft.vn I. p.f.ia 




Sorgo ft.i^L % i.% 


aorgo . fl.il., 5f.( 4 |Sotgo ft.vn Li «-Uà 




Vino eonz.il.uf.it 


Vino conz.i l.rff.— 


Vino conzì Ynl.n5f.1a 




preti minore . 


1 Preti minore , 


prerio minore . ' ' ■ 




Formento itun I. of.ij jFormento fl.unl.ij £ 


Formento ft.unL13f.10 




Sigilli ft.unliSf.ic piglia. fl.unl.of.— 


sìgalla ItuoLiif. 




Faua ft.mil 6 f. Jua ft.unl.sf. 1 


Faua ft,unLio£ 




Orzo .ft.unl.j£«— 


Orzo ft.un 1.0 £ 


Orzo ft.unl.sf.— 




Auenna ft.u11I.4f. io 


Auenna * un 1.5 f. 8 


Auenna ftunl.jf.io 




Spelta ft.unLjf.ia 


spelta ft.11nj.4f. 4 


Spelta ft.unLj I. 4 




Megli» ft.Hnl.5f. S 


Meglio ft.nnUf.io 


Meglio ft.unLsf.10 




Saràtìu ft-unljf. 


Sarafin fl.unL<|£ 4 


sarafin ft.unLtff.fi. 




Sorgo ft.nnL-3 f. 


sorgo. fl.unlj £10 


sorgo .ft.unLjf. g 




Vino ecc. 1 U f. 


Vino conz.iLnf.io 


Vino conziLi» Ciò 




■ pretio mediocre . 


precio medi ocre. 


prerio mediocre . 




Formento ft.il.nft 7 


Fomento ft.iLl4,£ «Tormento ft-vnLijf-* 




Segalla ft.il. «.£ 1 


Sìgalla il.i Li* fli 7 Sigxlla ft.raI.13O 




Faua ft.il. 7f.f( 


Faua ft.iLiof. 1 Faua , ft.vnl.ti Ciò 




Orzo ftvil. 6 Lio 


Orzo ft.iL 7C10 


Orio atro L8 £ U 




Auema ft.iL tf f. 


Auenna ft.iL «X a 


Ancona fl.vnl.7C 5 




Spelta ftil. 5 f. t 


Spela ft.il. ff, 7 


ipelta ft.rnl.7f a 




Meglio ft.i L 6 f. x 


Meglio ft.i L 7 £10 


Meglio fl.vnl.10f.1j 




Sarafin ft-iL 4 4. 8 


Sarafin ft.iLtf.t.7 


Sarafin ft.vnU£ 1 




Sorgo ft. 1 U f. 1 
Fafioii ft.i Liat 


Sorgo ft.iL 4 £ia 
Fafiolt ft.i 1,14 C— 


iorgo ft.vnl.ff.» 




fino conz.vnLi4f-i 




Pidóli ft.1l.11f.10 


Picioli ft.iLi 4 £ 6 


: 3iToli . ft.vn.14Lt.ta 




Lena ft.il.tf. 


Lenti ft.iLio£io 
Vino catti 1 Li ■ £16 


Picioli itiLijC— 




Vino comi iL 8f.tj 


-enti ft.vnLiaf.io 




Pollaftri *L-£i» 


Ogl» <lfb.iL—£tt. 
Pollaftri aL-£i< 


Polaftrt B«.aL— £ té 




Caponi % l »Cio 
Galline . »L if.i» 


àfoni a La £ !• 




Caponi »L a £10 
Galline >1 1 £ia 


Galline "■ aLi£ii 




Oui . ■ joL-f.itì 


Dui o«.aoLif. . 




Frefoni a h j £ 


Oui 1 0H.aoLiaV> 


Piefiut - a L'*£ 1 




Sfa»»!'- iL i£« 
tìglio Bb.it— Ci* 


Prefutri xt j£ — 
Spalile .LiC « 


Spalle .-.■ » 


legni " carro ili C a 


fiei atro 1 ir Ito 


tìea earroi 


Po» '. ■■ mma£— i* 


Legai j «ariVL j£w 


Legai? carrai] 








^É a 1 " 



&s>fi2Mt.uitmlifotttfcrtó&tlmelkJetifS3.lt8}.&iw>} 



i jSSprcrio maggiore. 1 IJS9 pretio maggioro. { isso pretio maggiore. 


Fermento ft.vn].ijf. Formento ft.vn l.n ì- m. Konnerfto ft.1l.s4f. 


Sigalla fl.vnI.9C1> 


Sigalla ft.vn 1. ii CiijSigaJa ft.vnl.ieif. 


Faua fl.vnl.9f.tt 


Faua> ft.vnl.io£io-Faua ft.vnl.itii>* 1 


Uuo ft.vnJ.6C— 


Orzo 1 ft.vn L6f. * Orzo ft.vnl.uC 


Anemia ft.vn Lj f. g 


■uienna ft.vn 1.6 f. 6 Auenna ft.vnLiot*- 


Spelea fl.vnL4f.10 


Spelta ft.™ tff.jo Spelta ft.vnLo£(4 


Meglio ft.vn ls?C 4 


Meglio ft.vnf.9C 


Meglio 1 ft,vnLij Cie 


Sar itin ft.vn I.7 f. 


Sarafin ft.vn I.7 C 4 


Sarafin. ft.vnl.nfio 


Sorgo flrnlrC. 1 


Sorg» Jft.vn l.jf.io 


Sargo ; ft.vnI.icrC 


Vino Conz.1l.j4C— 


Vino conz.vnlitC 


V'im conr'-Tt I.74C 


Pretio minore 


pretto minore. 


fumo minore. 


Formento ft.vn 1. 1 1 t— 


Formento ft.vn 1. 14 C 


Formento- ft.vnl.17 t 


Sballa ft.vnl.8 f. 


i.gilla ft.vnl.9C11 


S=gaUa . .ft1J.10f.10 


Fatta ■ ft.vnl.7C 4 


Faua ft.vn 1.8 Cto 


Faua ft.vn Lio £4 


Orzo ft.vn J. S C— 


Orzo ft.vn4.jf-— 


Orza ft.vn Le f. 


Auenna ft.vn I.^.f. 4 


Auenna ft.vnl.4C10 


Auenna ft-vn Lj C j 


Spelta- ft.vn La, £ : 


Spelta ft.vnh3f.11 


Jpelta : >fl.vnL4C>6 


Meglioi ft vn U C— 


Meglio' ■ ft.vn I.7 C 4 


Meglio ft.vn 1.. 8 C ; 


Saralìn ft.vnl.«£i8 


Surjfin ft.vnl.4C16 


Sarafin ft.vnjl.cit io; 


Sargo : ft.vti I.3 fa- 


Sorgo ft.vt.1 4 fa- 


Sorgo ft»vo Lj C 14 


vino. . conz.vnLtì E" 


vino . conz.vnLjf.io 


Vino conz.vnl9 f. 


pretio mediocre. 


. pretio mediocre. 


- pretio mediocre. 


Formento AtvnLty'C 


Formento ft.vnl.14 Ctj'iBormento ft.unL19l.10 


Sigalla 1 '■ -ft.vnl.8Cis 


%aJI» - ft.vnl.ioCi< Sigalla fl.vn Uj£j 


Fatta ■■ ft.vn 1. 8 f. a 


Faua .". ., ft.vn LjCtoFaua ft.vnl.iat* 


Orzo: ; ' ft.vn iTjCi» 


Orzo .! i ft.t :L$ Ci* 'Orzo . ft.vn 1.9 C 


Auenna 'ft.vn 1.4 f.16 


Auenna. 1, ft.t 1-5 C 8 Auenna ft-vnl?f u 


Spelra ft.vnl.4f. 1 


Spelta.: ft.i 1.4 Cu Spetta; ft.vnl.7C 8 


Meglio ft.vn 1,6 Cu 


Meglio ft.vnl.8f. 1 Meglio., ft.vn l.iof.ij 


Saraftn - ft.vn 1. 5 f 9 


Sarafin. fl.vn U C— jsjrafia ft.vn Lo f. 


Sorgo 1 ft. vn 1. 4 C 1 


Sorgo . .ftvn 1-4 C.if Sorgo ft.vnI.7C1J 


lenti roflc ft.iUf.io 


Vino conz.vnl.gf.11 Faftoli ft.vnl.19f. 


Vino , con2.vnl.1tf. 


Fafiolt ■ ft.vn L14C io Picjol» ft.vnLi9Cio 
Pjcioli ibvoLijf. (Lenti . ft.vnl.iaC 


Oglio 1 lipÀna l.*-f, 9 


Poladri . jC-Ci« 


Oglìo lib.iL-CiOj Vino conz.vnJ.16M0 


Caponi «Lido 


lenti ... ft.vnJ.ioCto joglio^ fib.vnaL~Cii 


Fafioli ■■■ ft.vn l.i jf, 4 


Caponi . iUCie.Caponì '- *UCi» 
Galline.. »Li£ti »L-Xi« 


Piciolr iti Li; C 4 


Galline < alati» 


Ohi. . ,- a-ol.it--.- . iuw» 


Otti •* nu.ioi.ifc- 


ftefittri. , i.IrfM loC-Cio 


Pretina E %L$C .'a 


Spalle. ■* x).k(, I t ;.( *$s£ * 
PoHaftri nwiI^t'M .-• .■■> ****i* 
Fica. (utoiltL tìrroii;? M 


Spalle : i!v »L»C. 8 
»«n canovai. t£,i4 


«Jgnì"". carro Hb/l.|ft ! -.,..-..«.-*■ 



$£$utoi»p* wafer iMtmillefimt ijpMypi.eFfjfàJf 



ritti 



*•*"**-?. • * '« ■» «!■ 



■MrtMW 



Sigalia 

Faua 

Orzo 

Auenna 
spelta 
Meglio 
sarafin 

Vino 



1591. predo maggiore. . i$g% p caom nore* 159$ predo maggiore, 
tormento ft.vni.asf. 'Formentoic.viil.14s. jFor mento fhunlus. 
ft.vn ). ioi. istalla ' ft.val.16f. (sigalla , ft.ua Liy s.xo 
ft-vn la 5 £ I Far» , ' ilvn 1. 1 ^£ | Fai*? 
ft.vn I.9 f.i4jOr»o 'ft.vqt 9f.io.Orzo 
ft.vn 1.9 f. • Aueqna , ft.vn 1. 9 £ 1 Auenna 

ftvnl. Stioispelta* 
ft.vn Li* f 5 Meglio 
ft.v&.^Ri8;sarafin * 



/ . 



ft.vn 1.8 f.— • spelta 
ftvnUifae .Meglio 
ft.vn 1* f. tz ^arafute* 
ft,vnl t 6f sorgo 



pre no minore predo maggiore 

Formentaft,vnl,i9.r,-r farmeatò itj * 



ft.yn^.'|ff.i8 



ft.un Li * s. 
ft.un Li is,i6 
ft.Unl.ir sào 
ftunl. 8s.io 
ft.un Li 1 fio 
ftunl. «f.-r ì 



con?.vi>4vf * f. ViiKM ir conz.vn Ite f.--~ 



sigalla 

Faua 

Orzo 

Auenna 

speka, 

Meglio 

caraffa 

sorgo 



Ki 



ffcvn hi t. di 
ft.vnJLi 
ft vn I.7 i". 
ft.vn Lo f. 
ft.unL$i> » 

-tt.vìilVCi-o 
ft.vn 1.^ f.14 

ft.vn 1. 4 f. io 



Vino conz. vnl.7 Ciò 



sigalla 
aua 
Orzo" 
Auenna 
'! spelta 
Meglio 
sarafin 



pretio mediocre. 
Forme tuo ft."i La a £ 



sigalla 

Faua 

Oirzo 

Auenna 

spelta 

Meglio. 

sarafin 

sorgo 

Fattoli 

Hcioli 

Land 

Vino 

30gIio 

Caponi 

Galline 

Oui . 

Prefutti 

kMlle 

J&llaftrf 

«kn 



|tiLi4t7sigaJ& 
ft.vnl.13 £10 Faua 

ft.i L*£ 7 Orzo 

ft.il. 7^.10 Auenna 

% ft.i 1.6 f. io spelta 

ft.i Lio Ciò Meglio. 

ft.i 1.7^15 Isarafin ' 
ft.vn J.j f. 5 [sorgo 



fcynJ,i£>.-~ 
ft(vnKiVf.' 
ft.vn L- 9s.1t 

ft.vaL7f.t6 
ft.vnl.6s.— - 
ft.vn 1*4 £*<> 

ft^VQÌ8S.10 

ft.vnl.4s. 4 
ft.vn L5 si 



Sorgo .ft.un 1. 6 s.18 
^'H9'ì collimiti » s^ 



predo minore. 
Formento ft.v»l i6s.ro 



sigalla 

Faua 

Orzo 

Auenna 

spelta 

sarafin 
sórgo 



ft.i&l.nfc 

ft.un hi is. 
[ft.un 1.7 s.— 
ft.unl.6s.11 
ft.unl.5s. 1 
ft.unl.8 s. 8 
(ft.unl.5s.16 
ft.un I.4 s 16 



Vino " cobZ. vn l.i^ s.— V'noconz. ual. 7 s<— 8 

- — ^—- — ' -»■■•*— : -•— m 



pretio mediocre 
Formento ft.vn l.i* s. 



ft.vnLios.io 

ftvn Lai *>- 

ft.vnl.14f. 

conz.1l.nf.10 

lib.vnal.-trj 

a La f.14 
au.il.if.i5 

ou.10 Li/.— 



Ji li* 



VlMO 

Fafiolt 

Picioli 

^cnti . 

Ogiio 

Caponi 

Galline 



ft.vn{,i4& 
ft.ynl.iis.i6 
ft.vn h 8$, 13 
ft. uni. 7C— • 
ft.un l.»fS.io 
ft.un Lio s. 5 
ft.un L 7S. x 
ftaroL? s. 5 
conz.unl.ns.io 
ft.nn Li iis^* 

, . yi.uoLaas.io 
4t.unl.ijs. io 

%1. as-14 

al. iiij 

AOfel.*T" 




mi.a La fio spalle Mta 1. ism 
a 1.- f 1 6 Pplaftri % l~Ut 

carro 1.L7C 6 Fica Carro iLf£ 



pretio mediocre, . 
Formento ft.un Lio s. 5 
ft.un Li j s. 
ft.unLi$s.y 
fli un L*s. 8 [ 
itiin I.9 s» % " 

ftlltlL66w ^ 

ft.unl.9s.19 

ft.tml.6s,i8 
ftil.ys.17 

ft.f U188.I0* 
&a A19 f. : 
ft.un Li js. 



Lenti 



Pctùitti 




Vino •-' M ni)ÌÌ9M 

Ogli». 

Pòlàftri 

Raponi 

Galline- 



.• .# 



• . / 



<., 



TAVOLA 

Di quanto fi contiene ili quello 
v Libro, 

gnkifio dell' Arithmttica , & cognit'um itile 

'< fe»re ';. , ■'.". <*» 7 

ftxfnniftiprafondiditurfi. • 8 

Ufudiuioni di alimenti éuerfi. lo 

panni ditti, ffrinmefà dmctfi . 14 

E>efiriutrfffriim pendenti iniicamfi . i . Itf 

Ordini ftffiimtrYC*ft-. ; .Ì . '",!: '"'■'... *Ì 

S*m™4kM%ÌM,2<tttffmkTit*r*mi$-Si<ight. zo 
Pitta, $ ordine è fimar terreni. '. »J 

Stimatitm di nUglmramentidìnérJi .. %% 

M^Uv4mmi'cmlnio»irr^ÌMfattì. ' *7 

Preiqdt'kmaftjmdif^tri&irJint'. 3<* 

Elettimi di elegger Stimatori pratichi . }ì 

BJlimaumii midivatneftifcffMettrrttff'tMt 34 
tmfc'atumiip^^ ;<*> ., , '.■ • , 4» 

Lo ffredur li camplj :,iU < " : '-> t 4* 

— ■ 4* 

*«8 



r tinte de peggioramenti 

Terre date àlamrar alla 

guantone cammunemente nmol ejjèr *vn Adafi. 

Ordine di dimder famiglie , & bèni . -_ 

X$xa depretij per le comprede de cauedaU, 




A conoscer la buona terra da fruttar» ■. 5 2 

Per reftaùrar la Patria del Friuli . — - 5 J 

Mfure de pafsi , pertiche , <g^ braTgolaril 5 p 

Figure geometriche di mifurar terre* 6l 

Zufolio, Jìue aftrolabto di mifurar terre • .. tfj 

Squaro di pertegar li terreni . 66 

Mifure dtuerfe in la Patria di %aue « 6y 

Mtfure dtuerfe in effa delti Vini • m mm €9 

Centra le Tempere . — — 7 l 

Fiere ài V dine. - — — — — — — " 7$ 

petto di btaue , wmi y amejfari, oglio , @rci 7* 



IL F Itf £, 






*l l 



s> 



* 1* ». 



* - » 






• . i 



• » » 






i 



*. 



» *- 



. \ 



/^ 



